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LE AUTONOMIE 
 

SEMINARIO 

Federalismo fiscale municipale e impatto 
sui bilanci degli enti locali (d.lgs. 23/2011) 
 

l Seminario fornisce un 
esame completo delle 
novità introdotte con il 

Federalismo fiscale, che 
comporterà per i Comuni 
sia un incremento di gettito 
già dal 2011 sia una corretta 
allocazione delle poste tri-
butarie in bilancio. Il Decre-
to Legislativo n. 23 del 14 
marzo u.s., riscrive infatti il 
fisco municipale e consente 
ai Comuni di utilizzare le 

nuove potenzialità del ri-
formato sistema impositivo 
per reperire nuove entrate. 
Le principali novità sono: la 
cedolare secca sui redditi 
degli affitti, lo sblocco delle 
addizionali Irpef, la tassa di 
soggiorno sui turisti. Il De-
creto sul nuovo fisco muni-
cipale prevede anche una 
vera e propria rivoluzione 
sul fronte della tassazione 
immobiliare e coinvolge an-

che i comuni nell'attività di 
accertamento tributario. È 
introdotta inoltre l’imposta 
di scopo sulle opere pubbli-
che e, dal 1 maggio 2011, 
sono quadruplicate le san-
zioni sugli immobili non 
dichiarati, anche se il 75% 
dell'importo delle sanzioni è 
devoluto al comune dove è 
ubicato l'immobile. Il Semi-
nario fornisce ai responsabi-
li degli Enti locali strumenti 

pratici per usufruire del 
possibile gettito derivante 
dai nuovi tributi, compresi 
quelli già previsti dal 2011. 
Il seminario si svolgerà il 25 
MAGGIO 2011 presso la 
sede Asmez di Napoli, Cen-
tro Direzionale, Isola G1 e 
avrà come docente il Dr. 
Vincenzo CUZZOLA. 

 

LE ALTRE ATTIVITÀ IN PROGRAMMA: 

 
 
FORMAZIONE E ASSISTENZA CONTINUA PER GLI UFFICI COMUNALI CENSIMENTO–UCC 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, MAGGIO 2011. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 11–
19-14 
http://formazione.asmez.it 
 
COMUNITÀ DI PRATICA RESPONSABILI SUAP 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 20 GIUGNO 2011. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
11–19-14 
http://formazione.asmez.it 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

I



 

 
04/05/2011 

 

 

 6 

NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

La Gazzetta ufficiale degli enti locali 
 
La Gazzetta ufficiale n.101 del 3 Maggio 2011 presenta i seguenti documenti di interesse per gli enti locali: 
 
LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 23 dicembre 2010, n. 277 Regolamento re-
cante criteri e modalità per la concessione dei contributi di cui all'articolo 9 della legge 8 marzo 2000, n. 53. 
 
DECRETI PRESIDENZIALI 
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 28 gennaio 2011 Sospensione del sig. Santi 
Zappalà dalla carica di consigliere della Regione Calabria. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

NUCLEARE 
Wwf, Worldwatch institute conferma. È destinato a morire 
 

l nucleare è destinato 
a morire'. A suffragare 
la convinzione del 

Wwf sul declino dell'ener-
gia atomica nel mondo è il 
report 2010-2011 del Wor-
ldwatch Institute sullo stato 
dell'industria nucleare mon-
diale intitolato ''L'energia 
nucleare in un mondo post-
Fukushima''. ''Secondo il 
Worldwatch Institute - spie-
ga Mariagrazia Midulla, re-
sponsabile Clima ed Ener-
gia del Wwf - l'energia ato-
mica ha iniziato la propria 

parabola discendente già dal 
1980 e nel 1990 per la pri-
ma volta il numero di reat-
tori arrestati ha superato il 
numero di avviamenti. Un 
trend confermato anche dai 
dati più recenti: all'aprile 
2011 risultano in funzione 
nel mondo un totale di 437 
reattori nucleari per 30 Pae-
si, 8 in meno rispetto al 
massimo storico di 444 reat-
tori nel 2002. A partire da 
quest'anno, quindi quasi 10 
anni prima dell'incidente 
della centrale Fukushima, i 

reattori avviati sono stati 25, 
mentre quelli spenti 32, 
compresi i 6 dell'impianto 
giapponese ed esclusi i 7 
chiusi provvisoriamente in 
Germania dopo gli eventi 
del Giappone e che secondo 
il report è improbabile che 
saranno ripristinati''. Per 
quanto riguarda la produ-
zione mondiale di elettricità 
dall'energia nucleare, ''nel 
2009 - si legge nel docu-
mento - gli impianti hanno 
prodotto 2558 TWh, regi-
strando un calo di 103 TWh 

(circa il 4%) dal 2006. A 
dispetto delle critiche rivol-
te in Italia nei confronti dei 
finanziamenti pubblici alle 
energie rinnovabili, lo stu-
dio citato dal Wwf, eviden-
zia che invece in ambito 
mondiale, secondo i dati 
dell'Agenzia Internazionale 
dell'Energia, dal 1986 il nu-
cleare ha ricevuto finanzia-
menti pubblici 5 volte mag-
giori rispetto alle rinnovabi-
li per il settore Ricerca e 
Sviluppo''. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

ELEZIONI 

Viminale, dove e come si vota per amministrative 
 

uando, dove e come 
si vota per le prossi-
me amministrative. In 

una nota il Viminale rias-
sume e spiega le modalità 
delle elezioni che si terran-
no il 15 e il 16 maggio. 
QUANDO SI VOTA. In 
particolare, si legge, dome-
nica 15 maggio, dalle ore 
8.00 alle ore 22.00, e lunedì 
16 maggio, dalle ore 7.00 
alle ore 15.00, nelle regioni 
a statuto ordinario si svolge-
ranno le elezioni del presi-
dente e del consiglio pro-
vinciale di 9 province (Ver-
celli, Mantova, Pavia, Tre-
viso, Ravenna, Lucca, Ma-
cerata, Campobasso e Reg-
gio Calabria); le elezioni del 
sindaco e del consiglio co-
munale di 1.177 comuni (di 
cui 23 capoluoghi di pro-
vincia: Novara, Torino, Mi-
lano, Varese, Rovigo, Sa-
vona, Bologna, Ravenna, 
Rimini, Arezzo, Grosseto, 
Siena, Fermo, Latina, Be-
nevento, Caserta, Napoli, 
Salerno, Barletta, Catanza-
ro, Cosenza, Crotone e 
Reggio Calabria) e le ele-
zioni dei consigli circoscri-
zionali. Le operazioni di 
scrutinio avranno inizio lu-
nedì 16 maggio subito dopo 
la chiusura della votazione e 
l'accertamento del numero 
dei votanti. Per l'eventuale 
turno di ballottaggio per l'e-
lezione dei presidenti di 
provincia e dei sindaci, si 
voterà domenica 29 maggio, 
sempre dalle ore 8.00 alle 
ore 22.00, e lunedì 30 mag-
gio, dalle ore 7.00 alle ore 
15.00 mentre le operazioni 
di scrutinio avranno inizio 
nella stessa giornata di lu-
nedì al termine delle vota-
zioni e dell'accertamento del 

numero dei votanti. COME 
SI VOTA. Elezioni provin-
ciali (scheda gialla). L'elet-
tore può votare: per uno dei 
candidati al consiglio pro-
vinciale, tracciando un se-
gno sul relativo contrasse-
gno; il voto così espresso si 
intende attribuito sia al can-
didato alla carica di consi-
gliere provinciale, sia al 
candidato alla carica di pre-
sidente della provincia col-
legato; per uno dei candidati 
alla carica di presidente del-
la provincia, tracciando un 
segno sul relativo rettango-
lo, e per uno dei candidati al 
consiglio provinciale ad es-
so collegato, tracciando an-
che un segno sul relativo 
contrassegno; il voto così 
espresso si intende attribuito 
sia al candidato alla carica 
di consigliere provinciale 
corrispondente al contrasse-
gno votato, sia al candidato 
alla carica di presidente del-
la provincia; per un candi-
dato alla carica di presiden-
te della provincia, traccian-
do un segno sul relativo ret-
tangolo; il voto così espres-
so si intende attribuito solo 
al candidato alla carica di 
presidente della provincia. 
Per le elezioni provinciali 
non è ammesso il ''voto 
disgiunto'', cioè il voto per 
un presidente della provin-
cia di un gruppo o di un 
gruppo di liste e per un can-
didato al consiglio provin-
ciale di un altro gruppo o 
gruppo di liste. Per il ballot-
taggio il voto si esprime 
tracciando un segno sul ret-
tangolo entro il quale è 
scritto il nome del candidato 
presidente prescelto. CO-
MUNI CON POPOLA-
ZIONE SUPERIORE A 

15 MILA ABITANTI 
(scheda azzurra). La scheda 
reca i nomi e i cognomi dei 
candidati alla carica di sin-
daco, scritti entro un apposi-
to rettangolo, al cui fianco 
sono riportati i contrassegni 
della lista o delle liste con 
cui il candidato è collegato. 
L'elettore può votare: per 
una delle liste, tracciando 
un segno sul relativo con-
trassegno; il voto così e-
spresso si intende attribuito 
anche al candidato sindaco 
collegato; per un candidato 
a sindaco, tracciando un se-
gno sul relativo rettangolo, 
non scegliendo alcuna lista 
collegata; il voto così e-
spresso si intende attribuito 
solo al candidato alla carica 
di sindaco; per un candidato 
a sindaco, tracciando un se-
gno sul relativo rettangolo, 
e per una delle liste collega-
te, tracciando un segno sul 
relativo contrassegno; il vo-
to così espresso si intende 
attribuito sia al candidato 
alla carica di sindaco sia al-
la lista collegata; per un 
candidato a sindaco, trac-
ciando un segno sul relativo 
rettangolo, e per una lista 
non collegata, tracciando un 
segno sul relativo contras-
segno; il voto così espresso 
si intende attribuito sia al 
candidato alla carica di sin-
daco sia alla lista non colle-
gata (c.d. ''voto disgiunto''). 
L'elettore può altresì mani-
festare un solo voto di pre-
ferenza per un candidato 
alla carica di consigliere 
comunale scrivendo, sull'a-
pposita riga stampata sulla 
destra di ogni contrassegno 
di lista, il nominativo (solo 
il cognome o, in caso di 
omonimia, il cognome e 

nome e, ove occorra, data e 
luogo di nascita) del candi-
dato preferito appartenente 
alla lista prescelta. Per il 
ballottaggio il voto si e-
sprime tracciando un segno 
sul rettangolo entro il quale 
è scritto il nome del candi-
dato sindaco prescelto. 
COMUNI CON POPO-
LAZIONE FINO A 15 
MILA ABITANTI (scheda 
azzurra). Nella scheda è in-
dicato, a fianco del contras-
segno, il candidato alla cari-
ca di sindaco. L'elettore ha 
diritto di votare per un can-
didato alla carica i sindaco, 
segnando il relativo contras-
segno. L'elettore può altresì 
esprimere un voto di prefe-
renza per un candidato alla 
carica di consigliere comu-
nale compreso nella lista 
collegata al candidato alla 
carica di sindaco prescelto, 
scrivendone solo il cogno-
me o, in caso di omonimia, 
il cognome e il nome e, ove 
occorra, data e luogo di na-
scita, nella apposita riga 
stampata sotto il medesimo 
contrassegno. CORPO 
ELETTORALE. I dati de-
finitivi sul corpo elettorale, 
riferiti al 15* giorno ante-
cedente la data delle vota-
zioni, saranno acquisiti en-
tro il 6 maggio 2011. I dati 
sotto riportati, provvisori, 
sono aggiornati in base ai 
risultati della revisione di-
namica straordinaria delle 
liste elettorali al 45* giorno 
antecedente le elezioni. Le 
elezioni in 9 province inte-
resseranno un corpo eletto-
rale di 3.320.146 unità, di 
cui 1.601.908 maschi e 
1.718.238 femmine. Le se-
zioni elettorali complessive 
saranno 4.162. Le elezioni 
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in 1.177 comuni interesse-
ranno 10.145.486 elettori, di 
cui 4.871.303 maschi e 
5.274.183 femmine. Le se-
zioni elettorali complessive 
saranno 12.415. Conside-
rando una volta sola gli enti 
interessati contemporanea-
mente a più tipi di consulta-
zioni, il numero complessi-
vo di elettori sarà di 
12.794.652, di cui 
6.149.956 maschi e 
6.644.696 femmine, e il 
numero complessivo di se-

zioni di sezioni sarà di 
15.708. TESSERA ELET-
TORALE. Il ministero 
dell'Interno ricorda che gli 
elettori, per poter esercitare 
il diritto di voto presso gli 
uffici elettorali di sezione 
nelle cui liste risultano i-
scritti, dovranno esibire, ol-
tre ad un documento di ri-
conoscimento, la tessera e-
lettorale personale a caratte-
re permanente. Chi avesse 
smarrito la propria tessera 
elettorale personale potrà 

chiederne il duplicato agli 
uffici comunali che, a tal 
fine, saranno aperti da mar-
tedì 10 maggio a sabato 14 
maggio, dalle ore 9 alle ore 
19, mentre domenica 15 e 
lunedì 16 maggio, giorni 
della votazione, per tutta la 
durata delle operazioni di 
voto. Negli stessi giorni di 
domenica 15 e lunedì 16 
maggio si voterà anche: in 
Valle d'Aosta per l'elezione 
del sindaco e del consiglio 
comunale di 1 comune (A-

yas, solo domenica); in 
Friuli Venezia Giulia per le 
elezioni provinciali di 2 
province (Gorizia e Trieste) 
nonché per le elezioni co-
munali in 40 comuni, di cui 
2 capoluogo di provincia 
(Pordenone e Trieste) e in 
Sardegna per le elezioni 
comunali in 97 comuni, di 
cui 5 capoluogo di provin-
cia (Cagliari, Carbonia, I-
glesias, Olbia e Villacidro). 

 
Fonte MINISTERO DELL’INTERNO 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

SICUREZZA 

Espulsioni e ordinanze, in vista 2 Dl 
 

l ministro dell'Interno, 
Roberto Maroni, intende 
«assolutamente reintro-

durre» la norma sull'espul-
sione diretta dei clandestini 
«resa di fatto impossibile da 
un intervento della Corte di 
Giustizia europea che ha 
fatto un pò di confusione». 
Maroni ha spiegato di rite-
nere l'espulsione diretta 
«l'unico rimedio per contra-

stare in modo efficace l'im-
migrazione clandestina» e 
annunciato di voler proce-
dere per decreto legge da 
presentare forse già al pros-
simo Consiglio dei ministri. 
In quell'occasione, il mini-
stro conta anche di presen-
tare un secondo provvedi-
mento, anche questo già 
«allo studio del ministero» 
per «ovviare al problema 

della sentenza della Corte 
costituzionale che ha dichia-
rato incostituzionale una 
norma introdotta nel primo 
pacchetto sicurezza», ovve-
ro il potere di ordinanza dei 
sindaci «che è stato molto 
utile». Maroni ha spiegato 
che si è trattata di una «cen-
sura più di metodo che di 
merito e, per questo, facil-
mente superabile attraverso 

lo strumento legislativo». 
Questo secondo provvedi-
mento sarà anche l'occasio-
ne per delineare «un quadro 
complessivo» delle norme 
che riguardano la polizia 
locale che, secondo Maroni, 
«non è giusto che abbia uno 
stato giuridico di quando 
non aveva i compiti che ha 
oggi». 

 
Fonte GUIDA AGLI ENTI LOCALI  
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NEWS ENTI LOCALI  
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'Voler bene all'Italia', la qualità della vita nei piccoli borghi 
 

ndrà al piccolo co-
mune di Burgio, in 
provincia di Agri-

gento, il 'Premio Angelo 
Vassallo' dedicato agli am-
ministratori dei piccoli co-
muni italiani che più di altri 
abbiano saputo cogliere l'e-
redità del sindaco cilentano 
ucciso nel settembre 2010. 
Ed è proprio per celebrare 
l'alta qualità della vita che 
respira nei piccoli borghi 
italiani che domenica 8 tor-
na la giornata nazionale di 
'Voler bene all'Italia' di Le-
gambiente. In questa gior-
nata verranno dunque con-
segnati al sindaco di Burgio, 
Vito Ferrantelli, per l'eccel-
lente progetto di sviluppo 
del suo borgo, una targa e 
una riproduzione del Marlin 
di Pollica, in ricordo di Er-
nest Hemingway che pro-
prio qui immaginò "Il vec-
chio e il mare". Un progetto 
quello di Burgio, sottolinea 
Legambiente, incentrato sul 
rilancio dell'arte e dell'arti-
gianato locale, dalla cera-
mica alle campane, sull'e-
nogastronomia e, soprattut-
to, per aver guidato il comi-
tato promotore per l'istitu-
zione del Parco dei monti 
Sicani, primo esempio di 

area protetta voluta e condi-
visa dagli abitanti e gli am-
ministratori del luogo in-
sieme alle associazioni am-
bientaliste. Ma non solo. Al 
piccolo comune che vanta 
una raccolta differenziata 
pari quasi al 60%, in una 
regione difficile, dove la 
media si aggira intorno al 
6%, già protagonista di im-
portanti battaglie per l'acqua 
pubblica, andrà anche un 
audit energetico. L'audit è 
sostenuto da Enelgreenpo-
wer e permetterà al piccolo 
Comune di accedere al Pat-
to dei Sindaci. L'8 maggio, 
sottolinea Legambiente, si 
celebra infatti, l'ottava edi-
zione di "Voler Bene all'Ita-
lia", la giornata nazionale 
dei Piccoli Comuni, orga-
nizzata da Legambiente in-
sieme a Anci, Coldiretti, 
Symbola e un vasto comita-
to promotore di associazioni 
ed enti, grazie al contributo 
di EnelGreenpower, con 
l'Adesione del Presidente 
della Repubblica. Si tratta di 
un evento, spiega Legam-
biente, di cui saranno prota-
gonisti 2.000 Piccoli Co-
muni sparsi per tutto lo Sti-
vale, concretamente coin-
volti per celebrare questa 

parte di Italia che custodisce 
saperi tradizionali e beni 
culturali preziosi, talenti na-
scosti e eccellenze nel cam-
po dell'artigianato, dell'eno-
gastronomia, del paesaggio 
e della biodiversità, e che 
contribuisce in modo signi-
ficativo anche alla coesione 
sociale, all'inclusione cultu-
rale e alla costruzione di 
una cultura di solidarietà e 
pace. "Il Premio Angelo 
Vassallo -afferma il presi-
dente nazionale di Legam-
biente, Vittorio Cogliati 
Dezza - sarà l'occasione per 
riunire le migliori buone 
pratiche dei piccoli comuni 
italiani nello splendido sce-
nario di Pollica". "In tutta la 
Penisola, come nelle nostre 
isole, infatti, - continua Co-
gliati Dezza - sono molti gli 
amministratori impegnati 
come il sindaco pescatore 
che ha ispirato il premio, 
nella valorizzazione intelli-
gente e lungimirante dei 
piccoli territori che fanno 
bella e preziosa l'Italia". 
"Perché sono proprio i no-
stri municipi cosiddetti 
'minori' -dice ancora il nu-
mero uno di Legambiente- a 
giocare spesso un ruolo d'a-
vanguardia in diversi setto-

ri, dalle produzioni di quali-
tà alle rinnovabili, passando 
per turismo sostenibile, la 
soft economy e la buona ge-
stione del territorio". "Que-
st'anno -commenta Ermete 
Realacci, presidente onora-
rio di Legambiente - nella 
giornata di Voler bene all'I-
talia ci sarà un motivo in 
più per festeggiare. Con 
l'approvazione alla Camera 
della legge a favore dei pic-
coli comuni, dal Parlamento 
è arrivato un segnale positi-
vo per il paese". "E' una 
legge molto attesa, non per-
ché da sola possa essere ri-
solutiva dei problemi aperti, 
ma perché indica con chia-
rezza -aggiunge Realacci - 
una direzione ed una politi-
ca: considerare i piccoli 
comuni non un peso per il 
nostro paese, un'eredità del 
passato, ma una straordina-
ria occasione per difendere 
la nostra identità, le nostre 
qualità e costruire il futuro". 
"Ci auguriamo -conclude 
Realacci - che il Senato 
concluda rapidamente l'iter 
di approvazione perché que-
sta legge potrà essere uno 
strumento importante per un 
processo di valorizzazione 
della piccola grande Italia". 
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Presentato il piano di azione Ue 2011-2015 
 

Unione europea 
ha presentato il 
“Piano di azione 

per l’eGov 2011-2015“, il 
piano quinquennale sul qua-
le si baserà il nuovo assetto 
che le amministrazioni eu-
ropee dovranno assumere 
nelle funzioni, nei servizi 
dedicati e destinati al rap-
porto con i cittadini. La tec-
nologia, la rete hanno rapi-
damente modificato le mo-
dalità con le quali una per-
sona si approccia all’infor-
mazione, i tempi con le qua-
li la stessa persona esige di 
aprire e chiudere una comu-
nicazione, disincagliando i 
rapporti umani da formalità 
e se vogliamo cerimoniali. I 
cittadini, o almeno la parte 
di questi che beneficia di 
banda larga, rete abbondan-
te e capacità innate oramai 
nell’approccio ai nuovi me-
todi e modelli di comunica-
zione, devono essere serviti 
tramite strumenti e uffici 
agili, accessibili, concreti e 
veloci. Il rapporto tra am-
ministrazione “burocratica” 
e amministrati non può 
quindi che diventare 2.0, 
smart. Per un’evoluzione 

che oltre a causare un mi-
glioramento delle condizio-
ni e dell’efficienza del ser-
vizio, potrebbe essere in 
grado anche di arricchire e 
addolcire la costante e intri-
cata relazione civile tra cit-
tadini e uffici pubblici. The 
European eGovernment Ac-
tion Plan 2011-2015 L’eGo-
vernment è per definizione 
il processo di informatizza-
zione della pubblica ammi-
nistrazione. È un concetto 
sul quale si dibatte da tem-
po, che ha interessato argo-
menti chiave come per e-
sempio l’accessibilità, ovve-
ro l’obbligo per i siti della 
pubblica amministrazione di 
rendersi fruibili da persone 
diversamente abili, di snelli-
re, ottimizzare i propri 
layout, i propri testi, i propri 
bottoni, al fine di ripulire lo 
schermo da ogni orpello che 
possa rendere difficoltoso 
l’utilizzo e la ricezione delle 
informazioni cercate. È un 
concetto che accompagna la 
pubblica amministrazione 
più o meno dal debutto di 
massa della rete, e che con 
il quale si identifica il pro-
cesso tramite il quale gli uf-

fici della pubblica ammini-
strazione devono inseguire e 
adattarsi ai continui balzi in 
avanti che la rete stessa con 
il proprio fiume di innova-
zioni compie. “Utilizzare 
l’Info-rmation communica-
tion technology (ICT) per 
promuovere una ammini-
strazione intelligente, soste-
nibile e innovativa”. Questo 
il sottotitolo con il quale è 
stato presentato  quindi il 
Piano di azione per l’eGov 
2011-2015. Un piano asso-
lutamente non casuale, inse-
rito nei punti cardinali 
dell’Agenda digitale per 
l’Europa, l’agenda presenta-
ta nel 2009 che si è posta 
l’obiettivo di favorire la na-
scita di “un’economia digi-
tale fiorente entro il 2020 
[…] che ha definito le poli-
cies e le azioni da intra-
prendere a livello europeo 
per massimizzare i benefici 
della rivoluzione digitale 
per tutti”. Quattro le priorità 
d’azione sulle quali si basa-
no le indicazioni del piano : 
Ampliare l’empowerment 
dei cittadini e delle imprese; 
rafforzare la mobilità nel 
mercato europeo;  migliora-

re l’efficacia dell’azione 
pubblica; promuovere lo 
sviluppo di abitudini virtuo-
se. Obiettivo dell’Unione 
europea è stimolare, per non 
dire obbligare le pubbliche 
amministrazioni a imple-
mentare una nuova genera-
zione di servizi per i cittadi-
ni. Misurati su cittadini, che 
acquistano smartphone, 
tablet. Le amministrazioni 
devono attivare una transi-
zione che ne apra la dispo-
nibilità, che ne renda social 
il lavoro, che metta in rete 
definitivamente e totalmen-
te la faccia e le funzioni. 
Tutte le amministrazioni: 
locali, regionali, nazionali, 
europee. Punto cruciale in-
fine inserito nel piano, lo 
sviluppo di servizi tran-
sfrontalieri, che schiudano 
definitivamente le porte del-
la comunità, amalgamando-
ne in primo luogo la vita 
digitale, unificandone come 
accaduto con la moneta, 
l’approccio ai servizi am-
ministrativi e burocratici. 
Utilizzando identica firma 
elettronica, identici sistemi 
di eIdentification, eProcu-
rement, eJustice. 
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Sindaco e assessori Camporosso si azzerano stipendio 
 

ontro la crisi che af-
fligge i piccoli co-
muni d'Italia e, come 

gesto simbolico nei con-
fronti dei governanti di 
Roma, invitati anche loro a 
tirare la cinghia, il sindaco 
di Camporosso (Imperia), 
Tiziana Civardi, ha deciso, 
con i suoi assessori di azze-

rare lo stipendio con decor-
renza dal primo maggio e 
per tutto il 2011. "A fronte 
del periodo di forte difficol-
tà dei Comuni italiani - di-
chiara il primo cittadino - 
obbligati ogni giorno a ta-
gliare le spese, vogliamo 
dimostrare ai cittadini che 
andiamo oltre e non siamo 

qui per convenienza. Il no-
stro impegno amministrati-
vo è un servizio per la co-
munità e vuole esserlo an-
che per il Paese". Secondo il 
vicesindaco, Marco Bertai-
na: "in Italia essere un co-
mune virtuoso significa es-
sere cornuti e mazziati. Più 
cerchi di limitare l'imposi-

zione fiscale, più ti adoperi 
per una gestione finanziaria 
oculata e più sei esposto a 
penalizzazioni da parte del 
Governo centrale. Per Roma 
è facile tagliare per noi non 
lo è, perché tutto va a disca-
pito dei cittadini. Sono anni 
che continuiamo a tirare la 
cinghia mentre a Roma?". 

 
Fonte AGI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

C



 

 
04/05/2011 

 

 

 14 

IL SOLE 24ORE – pag.7 
 

Decreto sviluppo in arrivo – Le misure del Governo 

Bonus per chi assume al Sud 
Credito d'imposta alle aziende che entro un anno aumentano gli oc-
cupati - LA RICERCA - Potenziati gli sconti: avranno una durata di 
due anni, gli investimenti saranno deducibili e l'incentivo spendibile 
in compensazione 
 

ROMA - Un nuovo bonus 
assunzioni, un credito d'im-
posta per chi investe in ri-
cerca e sviluppo e un nutrito 
pacchetto di semplificazioni 
fiscali che spaziano dall'in-
nalzamento del limite di ri-
cavi per accedere alla con-
tabilità semplificata alla ri-
duzione delle comunicazio-
ni tra fisco e contribuenti. 
O, ancora, dalle maggiori 
tutele ai cittadini sottoposti 
a ispezioni e verifiche alle 
modifiche chieste dalle im-
prese e dagli operatori sullo 
"spesometro" e l'accerta-
mento esecutivo. Non solo. 
Le semplificazioni degli a-
dempimenti fiscali saranno 
accompagnate dal piano di 
riduzione dei costi burocra-
tici e amministrativi per 10-
12 miliardi di euro proposto 
dal ministro per la Pa e l'In-
novazione, Renato Brunetta, 
e da altre misure per rilan-
ciare lo sviluppo come l'isti-
tuzione dei distretti balneari 
a burocrazia zero. A zero 
dovrà essere anche il saldo 
delle misure che l'Economia 
sta assemblando e che ieri 
sera il ministro Giulio Tre-
monti ha illustrato al 
premier Silvio Berlusconi. 
Il varo del provvedimento 
d'urgenza sullo sviluppo è 
inserito al primo punto 
dell'ordine del giorno del 
Consiglio dei ministri con-
vocato per domani alle ore 9 
a Palazzo Chigi. Assunzio-
ni al Sud. Il rilancio delle 

assunzioni nelle regioni del 
Mezzogiorno passa dunque 
per la reintroduzione di un 
credito d'imposta ricono-
sciuto ai datori di lavoro che 
assumeranno con contratto a 
tempo indeterminato lavora-
tori "svantaggiati" o "parti-
colarmente svantaggiati". Il 
bonus sarà calcolato sulle 
assunzioni effettuate dalla 
data di entrata in vigore del 
decreto e nei successivi 12 
mesi e che vanno a incre-
mentare la media degli oc-
cupati nel 2010. Per lavora-
tori svantaggiati o molto 
svantaggiati si dovrà fare 
riferimento alla definizione 
del regolamento della 
Commissione europea del 6 
agosto 2008 n. 800. In so-
stanza si tratta di chi non ha 
un impiego regolarmente 
retribuito da almeno sei me-
si, di chi è sprovvisto di di-
ploma di scuola media su-
periore o professionale, di 
lavoratori over 50 o di adul-
ti che vivono soli con una o 
più persone a carico, nonché 
lavoratori occupati in pro-
fessioni o settori caratteriz-
zati da un tasso di disparità 
uomo-donna che supera al-
meno del 25% la disparità 
media uomo-donna in tutti i 
settori economici dello Sta-
to. Tra i lavoratori "molto 
svantaggiati", invece, rien-
trano secondo la Ue i lavo-
ratori senza occupazione da 
almeno 24 mesi e quelli di-
sabili. Sul quantum del bo-

nus spendibile come credito 
d'imposta e sulla durata del 
bonus (si ipotizza per tre 
anni) le scelte sono legate 
alle risorse disponibili. Bo-
nus ricerca. Al bonus as-
sunzioni si affiancherà un 
credito d'imposta alla ricer-
ca e allo sviluppo potenzia-
to rispetto all'ultima ipotesi 
formulata con la legge di 
stabilità. La durata verrebbe 
infatti spalmata su due anni 
e non più sul solo 2011, 
mentre potrebbero accedere 
all'agevolazione le imprese 
che investono in attività di 
ricerca commissionate a U-
niversità, enti pubblici e 
centri di ricerca, ma anche 
le attività produttive che in-
vestono in ricerca nelle pro-
prie strutture interne. Nelle 
intenzioni del ministro 
Tremonti l'investimento sa-
rebbe deducibile dall'impo-
nibile e allo stesso tempo la 
stessa impresa potrà utiliz-
zarlo in compensazione. Nel 
frattempo il ministero dell'I-
struzione spera che accanto 
al credito d'imposta possa 
arrivare anche il voucher 
con cui retribuire diretta-
mente il ricercatore che ha 
svolto un progetto di ricerca 
per l'impresa. Il meccani-
smo è ancora tutto da stu-
diare ma dovrebbe operare a 
sportello e consistere in un 
assegno una tantum per il 
"cervello" che ha prestato il 
suo servizio all'azienda. Fi-
sco semplificato. Sul fronte 

delle semplificazioni fiscali 
viene confermata l'esclusio-
ne dallo spesometro dei pa-
gamenti con carte di credito, 
di debito o prepagate emes-
se da operatori finanziari. 
Tra i pagamenti già tracciati 
da non comunicare più ci 
sarebbero anche quelli effet-
tuati con moneta elettronica 
presso i distributori di car-
buranti. Con il Dl viene 
prevista l'eliminazione della 
scheda carburanti per chi 
paga con carte di credito. 
Per attenuare "l'oppressio-
ne" da controlli viene esteso 
l'articolo 12 dello Statuto 
del contribuente sia ai diritti 
che alle garanzie dei contri-
buenti sottoposti a verifica, 
anche nei casi in cui inter-
vengano Inps o Inail. Inoltre 
Entrate, Fiamme gialle e 
Inps dovranno coordinarsi 
maggiormente nelle modali-
tà ispettive. I dati già noti al 
fisco e che non subiscono 
variazioni in corso d'anno 
non dovranno essere più 
comunicati. Cade così l'ob-
bligo delle comunicazioni 
annuali dei lavoratori di-
pendenti e pensionati per le 
detrazioni e gli sconti per 
carichi di famiglia invariati. 
Sul fronte delle semplifica-
zioni è confermato il prov-
vedimento di razionalizza-
zione dei controlli sulle pic-
cole imprese, che dovranno 
essere improntati al princi-
pio della semplicità e della 
proporzionalità. Ma del 
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"pacchetto Brunetta", do-
vrebbero essere confermate 
diverse altre misure come lo 
sportello unico per l'edilizia 
e le modifiche all'applica-
zione del codice sulla 
privacy per le Pmi. Fondo 
di garanzia. Da sciogliere il 
nodo sulle proposte del mi-
nistero dello Sviluppo eco-

nomico. Difficile al mo-
mento che la riforma della 
rete dei carburanti e la crea-
zione dell'agenzia antifrode 
sull'Rc auto entrino nel 
provvedimento. Dovrebbe 
invece esserci una norma 
per accelerare la risoluzione 
dei casi di amministrazione 
straordinaria. C'è grande 

attenzione all'Economia sul 
Fondo di garanzia per le 
Pmi che dovrà diventare 
uno strumento a supporto 
della Banca del Sud. In fu-
turo dovrebbe essere pro-
prio il ministero dell'Eco-
nomia – allo Sviluppo eco-
nomico resterà solo il «con-
certo» – a modificare e in-

tegrare «i criteri e le moda-
lità per la concessione della 
garanzia e per la gestione 
del Fondo». © RIPRODU-
ZIONE RISERVATA 
 

Davide Colombo 
Marco Mobili 

 
Dentro il decreto 
RINEGOZIABILI I MUTUI VARIABILI 
I mutui variabili fino a 150.000 euro potranno essere rinegoziati. La rinegoziazione potrà essere chiesta fino al 30 aprile 
dell'anno prossimo ma solo se chi la chiede ha un Isee (Indicatore situazione economica equivalente) non superiore ai 
30.000 euro e non abbia ritardi nei pagamenti. 
SBUROCRATIZZATI I DISTRETTI BALNEARI  
Arrivano i distretti turistico-alberghieri che godranno di sgravi fiscali ma soprattutto di forti semplificazioni ammini-
strative. I distretti nascono allo scopo di riqualificare l'offerta turistica e le imprese godranno anche di agevolazioni per 
la ricerca e lo sviluppo. 
STRETTA AI CONTROLLI PER LE IMPRESE  
Oltre all'obbligo per tutte le amministrazioni di pubblicare sui rispettivi siti on line gli elenchi cui è soggetta ogni attivi-
tà d'impresa, con regolamenti ministeriali verranno semplificati e meglio coordinati i controlli, che dovranno ispirarsi al 
principio della proporzionalità e non dovranno più duplicarsi. 
CARTA D'IDENTITÀ ELETTRONICA 
Viene soppresso il limite di età (15 anni) per ottenere la carta di identità che ora diventa "elettronica". La nuova carta 
varrà 3 anni per i minori e 10 anni per i maggiorenni. I minori di età inferiore ai 12 anni saranno esentati dal rilevamen-
to di impronte digitali mentre gli under 14 potranno espatriare con la nuova carta solo se accompagnati da un genitore. 
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Appalti - Limiti per tenere sotto controllo la spesa 

Tetto al 20% per le riserve e 2-3% per le compensazioni  

GLI ALTRI INTERVENTI - Sale a un milione di euro la soglia per la 
trattativa privata Riapertura dei termini per il piano casa delle Re-
gioni Resta il nodo arbitrati 
 

ROMA - Nel decreto svi-
luppo ci sarà anche un giro 
di vite molto pesante sulle 
opere pubbliche. Accanto 
alle misure di rilancio 
dell'edilizia come la riedi-
zione del Piano casa, con il 
pressing per superare even-
tuali inerzie regionali, per i 
costruttori è in arrivo anche 
un boccone molto amaro. 
L'obiettivo che Tremonti ha 
annunciato da tempo è quel-
lo di mettere un freno al lie-
vitare dei costi delle opere 
nel passaggio dal progetto 
al cantiere. Per farlo il mini-
stro – che ha avallato a sé 
questo capitolo del pacchet-
to appalti – vuole proporre 
dei tetti a riserve e opere 
compensative, le due varia-
bili che finora hanno portato 
fuori controllo la spesa. Sul-
le riserve la proposta di via 
XX Settembre si attesta su 
un tetto del 20% massimo 
alle richieste. Se dovesse 
andare in porto, l'appaltato-
re non potrebbe pretendere 
appunto più di un quinto del 
valore del contratto, nean-
che per imprevisti o per er-
rori progettuali o magari per 

sorprese archeologiche ve-
nute alla luce una volta ini-
ziati gli scavi. Così Tremon-
ti vuole arginare la tendenza 
a utilizzare l'arma della ri-
serva come compensazione 
del fenomeno dei maxi ri-
bassi: oggi infatti sempre 
più spesso per sopravvivere 
alla concorrenza e portare a 
casa il contratto, l'appaltato-
re offre un super sconto ini-
ziale e tenta poi di recupe-
rarlo una volta aperto il can-
tiere proprio con le riserve. 
Ma i costruttori si difendo-
no spiegando che sono 
spesso costretti a riserve e 
quindi a varianti perché di 
fatto la progettazione è ca-
rente. Anche sulle opere 
compensative – ovvero le 
richieste che arrivano dal 
territorio per ridurre l'impat-
to della grande infrastruttura 
– il taglio è netto: 2–3% 
dell'opera al massimo, con-
tro il 5% consentito oggi. 
Ma la riduzione vale ancora 
di più se si pensa che in 
questa nuova soglia devono 
rientrare anche le cosiddette 
opere di mitigazione am-
bientale, ovvero quel pac-

chetto di interventi a cui la 
Commissione per la valuta-
zione di impatto ambientale 
(Via) subordina il proprio 
via libera all'opera. Il mini-
stro delle Infrastrutture, Al-
tero Matteoli, ha lavorato 
invece a un pacchetto di 
semplificazioni per gli ap-
palti: sale infatti a un milio-
ne di euro la soglia per affi-
dare a trattativa privata 
(mentre il Senato chiedeva 
di arrivare a 1,5 milioni) ma 
con la garanzia di invitare 
almeno dieci candidati alla 
negoziazione. Anche le cau-
se di esclusione dalle gare 
vengono riviste, limitando 
al massimo arbitrio e di-
screzionalità delle stazioni 
appaltanti. Non c'è ancora 
intesa invece tra Tremonti e 
Matteoli sul nodo degli ar-
bitrati: nelle ultime bozze 
circolate ieri era confermato 
il divieto di ricorrere ai giu-
dici privati per risolvere le 
liti negli appalti (con in più 
anche penali per le liti pre-
testuose) nonostante Matte-
oli avesse messo in guardia 
l'Economia dai rischi di una 
paralisi delle infrastrutture 

se i ricorsi dovessero essere 
affidati alla giustizia ordina-
ria. Fin qui le opere pubbli-
che. Ma il decreto contiene 
misure per il rilancio dell'e-
dilizia. Prima fra tutte la ri-
edizione del Piano casa. Si 
punta a riaprire i termini per 
le leggi regionali anche nel-
le Regioni in cui sono sca-
duti (si veda la scheda ac-
canto). Stavolta, però, in 
caso di inerzia da parte della 
Regione il proprietario po-
trebbe contare lo stesso 
sull'ampliamento facendo 
leva sulla legge statale. L'i-
potesi di un permesso di co-
struire da rilasciare anche 
con il silenzio assenso sta 
perdendo terreno nelle ulti-
me ore. La semplificazione 
potrebbe venire limitata alle 
ristrutturazioni, per le quali 
si potrebbe intervenire con 
la Scia (segnalazione certi-
ficata di inizio attività). La 
Scia consente di partire su-
bito con i lavori, che però 
rischiano di essere bloccati 
dal Comune nei successivi 
60 giorni. 
 

Valeria Uva 
 
LE NOVITÀ 
Soglia appalti  
Sale a un milione di euro la soglia per affidare a trattativa privata ma con la garanzia di invitare almeno dieci candidati 
alla negoziazione. Nelle cause di esclusione dalle gare limitati al massimo arbitrio e discrezionalità delle stazioni appal-
tanti. 
Piano casa  
Si punta a riaprire i termini per le leggi regionali anche nelle Regioni in cui sono scaduti. In caso di inerzia da parte del-
la Regione il proprietario potrebbe contare lo stesso sull'ampliamento facendo leva sulla legge statale. 
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L’appello dei Comuni a Tremonti 

«Cambiare le sanzioni del Patto di stabilità» 
 

 Comuni rischiano di 
andare in dissesto per 
aver scelto di pagare le 

imprese fornitrici, non per-
ché non abbiano i soldi ma 
perché le sanzioni hard in-
trodotte dall'ultima manovra 
estiva per gli enti che sfora-
no il Patto sono «insosteni-
bili». Lo ha scritto ieri il 
presidente dell'Anci Sergio 
Chiamparino al ministro 

dell'Economia Giulio Tre-
monti, in una lettera accom-
pagnata da una proposta di 
emendamento per indirizza-
re anche ai Comuni le san-
zioni previste per le Regioni 
dall'ultimo «Milleproroghe» 
(Dl 225/2010). Il problema 
nasce con la manovra estiva 
(Dl 78/2010), che ai sindaci 
fuori linea con il Patto im-
pongono un taglio dei tra-

sferimenti pari all'entità del-
lo sforamento. La regola ha 
molti problemi, non ultimo 
il fatto che i trasferimenti 
vengono aboliti con il fede-
ralismo fiscale, ma ai sinda-
ci preme ovviamente l'entità 
del colpo, che secondo 
Chiamparino rischia di pro-
durre un «inevitabile disse-
sto» in molti dei Comuni 
colpiti. Per questo l'Anci 

chiede penalità plasmate sul 
modello precedente: stretta 
alla spesa corrente, stop 
all'indebitamento e alle as-
sunzioni, ma nessun taglio 
ulteriore nelle risorse asse-
gnate. © RIPRODUZIONE 
RISERVATA 
 

G. Tr. 
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I conti sotto la Mole - Il confronto con il 2006 

Debito record a 3,59 miliardi  
«ROSSO» IN ASCESA - L'assessore Passoni: «Effetto di impegni 
precedenti, le opere non si possono fermare». Arretra la spesa per 
il personale 
 

e Olimpiadi invernali 
del 2006 sono un ri-
cordo, hanno lasciato 

una città profondamente 
cambiata e qualche proble-
ma gestionale, ma rappre-
sentano ancora un tema di 
attualità per chi guarda i 
conti. Il debito del Comune, 
che fa di Torino il capoluo-
go con il «rosso» più grande 
d'Italia in proporzione agli 
abitanti, ha continuato a 
crescere, e secondo le tabel-
le dei revisori dei conti arri-
verà a 3,59 miliardi nel 
2011 per toccare il picco a 
3,7 miliardi fra due anni. 
«Questa dinamica – spiega 
Gianguido Passoni, che ha 
tenuto i conti nella seconda 
giunta di Sergio Chiampari-
no al posto di Paolo Pevera-
ro, andato in Regione con 
Mercedes Bresso – è figlia 
soprattutto dell'onda lunga 
degli impegni precedenti, 
perché le opere si consoli-
dano negli anni e non pos-
sono essere fermate. Nel 
preventivo 2011 abbiamo 
previsto solo un prestito 

flessibile da 47 milioni, 
proprio per non lasciare in 
eredità scelte vincolate». I 
guardiani dei conti di Palaz-
zo di Città respingono al 
mittente le accuse di debito 
eccessivo, e hanno dalla lo-
ro un buon argomento; gli 
stessi revisori dei conti se-
gnalano che la spesa per in-
teressi vale il 9,5% delle 
entrate da tributi, trasferi-
menti e tariffe, ben sotto il 
12% posto come tetto mas-
simo dalle norme. Vero, ma 
con un paio di accortezze: la 
manovra estiva aveva porta-
to il limite all'8%, e solo 
una trattativa serrata con i 
sindaci ha portato a un ab-
bassamento progressivo, 
rimandando al 2013 l'ap-
puntamento con il nuovo 
tetto. A meno di un colpo di 
reni nelle entrate, Torino 
sarà fuori. In tempi di tassi 
in risalita, sono piuttosto le 
spese per interessi a guarda-
re in alto, minacciando di 
appesantire il conto al bi-
lancio torinese: il rischio 
c'è, come sa bene chiunque 

abbia un mutuo, ma è atte-
nuato dalla parte di indebi-
tamento a tasso fisso (circa 
un terzo del totale) e dai 
piani di ammortamento "al-
la francese", che in un 
gruppo di mutui (non quelli 
con Cassa depositi e presti-
ti) aumenta negli anni la 
quota capitale e assottiglia 
quella legata agli interessi. I 
tassi in ripresa accendono 
poi l'attenzione sui 22 swap 
(in Comune calcolano un 
mark to market negativo 
intorno ai 100 milioni), 
anch'essi figli degli anni 
pre-Olimpiadi («mai fatto 
un derivato in vita mia», 
taglia corto Passoni). Se il 
debito sarà un tema caldo 
anche per chi sostituirà 
Chiamparino e colleghi, la 
gestione del personale po-
trebbe offrire qualche sod-
disfazione. Nel preventivo 
2011 si attesta poco sotto i 
430 milioni, cioè 1,3 milio-
ni in meno dell'anno scorso 
e 25 milioni sotto i livelli 
del 2006. Non è un fatto 
scontato, perché il dato 

2011 sconta 4 milioni di 
spese extra per le elezioni e 
un rallentamento nei pen-
sionamenti, e i prossimi tre 
anni, anche grazie al conge-
lamento dei contratti deciso 
con la manovra estiva, si 
presentano tranquilli. Per 
tenere gli equilibri, però, il 
problema si chiama «entra-
te»: i tributi sono crollati 
rispetto al 2006 per l'addio 
all'Ici prima casa compensa-
to (a fatica) dai trasferimen-
ti, mentre le «extratributa-
rie» (in pratica, tariffe e 
proventi dei servizi) sono 
cresciute del 12%: difficile 
farle salire ancora, ma il 
tema è urgente: le uscite 
correnti nel 2011 viaggiano 
134 milioni sopra le entrate 
ordinarie, e i conti quadrano 
solo grazie a oneri di urba-
nizzazione e applicazione 
dell'avanzo dell'anno scor-
so. © RIPRODUZIONE 
RISERVATA 
 

Giani Trovati 
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Perché l’Italia non cresce – Il digital divide 

Pmi a caccia di banda larga  
Circa 50mila aziende con collegamento assente o sotto i due me-
gabit - ABITAZIONI E DISTRETTI - Quasi il 9 per cento della popo-
lazione italiana è esclusa: la situazione peggiore in Puglia, Veneto, 
Abruzzo e Campania 
 

a banda che non si 
allarga, internet col 
singhiozzo e il colle-

gamento desaparecido sono 
alcuni dei ritardi tecnologici 
del sistema Italia. Perché la 
rete latita non solo nelle a-
ree "disabitate" dalle impre-
se ma anche, drammatica-
mente, nei distretti indu-
striali: da Biella alla Riviera 
del Brenta, dalle bocche del 
fiume Sangro in Abruzzo 
passando per Puglia e Cam-
pania, il web non si può an-
cora considerare un'infra-
struttura di base. In inglese 
si chiama digital divide e fa 
rima con i rallentamenti di 
un network poco efficiente, 
incapace di connettere chi 
produce in Italia agli uni-
versi che stanno oltre i patri 
confini. Sul fronte della 
clientela privata, si stima 
che il caro vecchio rame 
targato Telecom Italia lasci 
a secco soprattutto gli ita-
liani residenti nelle aree 
montane e rurali, dove in 
generale agli operatori non 
conviene firmare assegni in 
bianco – sono le così dette 
aree a fallimento di mercato 
– sostenendo investimenti 
salatissimi a fronte di una 
domanda troppo incerta per 
garantire le giuste margina-
lità. Un dato certificato: l'ul-
timo rapporto sull'«Innova-
zione delle Regioni», pub-
blicato dal Cisis in febbraio, 
spiega che in Italia 8 milioni 

di persone sono escluse dal 
cyberspazio, cifra che scen-
de a circa 5 milioni, quindi 
l'8-9% della popolazione, se 
si considera l'effetto "bene-
fico" delle tecnologie wire-
less, la banda larga mobile 
via cellulare, comunque 
meno stabile di quella fissa. 
In questo senso Vodafone 
ha investito un miliardo per 
la copertura di mille Comu-
ni italiani esclusi da 
internet, ma la banda garan-
tita è solo da due mega 
mentre le aziende hanno bi-
sogno di collegamenti più 
"robusti". Le aziende, ap-
punto. Secondo quanto ri-
sulta al Sole 24 Ore, sui 156 
distretti industriali del Bel-
paese, pari a circa 400mila 
realtà produttive, almeno il 
10% è in digital divide, 
quindi 40-50mila aziende, 
con collegamenti totalmente 
assenti o comunque sotto i 
due megabit. E se è vero, 
come sostiene l'Agcom, che 
da noi il problema è più cul-
turale che pratico – nel sen-
so che in fondo internet c'è 
ma la gente non lo usa – 
varrebbe la pena calcolare 
quante risorse andrebbero 
impiegate per mettere le ali 
ai computer degli imprendi-
tori più lontani da internet. 
Stando alle ultime analisi, 
per portare su tutto il territo-
rio almeno 20 megabit di 
velocità sarebbero necessari 
circa 500 milioni, in un 

momento in cui i "famosi" 
800 milioni previsti dal mi-
nistero dello Sviluppo eco-
nomico si sono ridotti a 100 
milioni. Ma il paradosso è 
anche sul fronte della do-
manda – e su questo l'A-
gcom ha ragione - visto che 
qui gli imprenditori si divi-
dono in due categorie diver-
se. Da un lato ci sono le im-
prese affamate di connes-
sione, certe che l'utilizzo 
della rete sia una leva indi-
spensabile per stare sul 
mercato e soprattutto per 
starci bene. Dall'altro le in-
differenti, certificate pure 
da uno (sconvolgente) stu-
dio di Confindustria del 
2010, che spiega come su 
100 imprenditori ben 61 si 
professino «non interessati 
alla banda larga». Possibile? 
Eppure dal Nord al Sud, il 
destino della broadband è 
appeso al filo del buon sen-
so e della caparbietà di que-
gli altri imprenditori, quelli 
convinti che internet sia uno 
strumento indispensabile. E 
c'è anche qualche storia a 
lieto fine, non senza la 
complicità di un pizzico di 
fortuna: «Nel distretto di 
Molfetta-Bari abbiamo ot-
tenuto una buona quantità di 
banda solo perché sono ar-
rivati di colpo un outlet e un 
grosso centro commerciale 
– spiega Domenico Favuzzi, 
amministratore delegato di 
Exprivia, gruppo quotato in 

Borsa specializzato in solu-
zioni tecnologiche – altri-
menti forse adesso saremmo 
ancora lì ad aspettare. Di-
ciamo che fino al 2007 è 
stato un disastro, poi le cose 
sono migliorate, anche se si 
dovrà lavorare ancora». 
Dalla Puglia al Biellese, do-
ve non solo il distretto 
dell'industria tessile, in par-
ticolare le Valli Mosso e 
Cervo, è a secco di colle-
gamenti, ma anche chi lavo-
ra nella logistica come 
Christian Ferrari della Mu-
licar di Gaglianico: «La li-
nea più stabile che riesco ad 
avere è di 2 megabit – rac-
conta il signor Ferrari – e 
pensare che dalle nostre 
parti la fibra ottica è arrivata 
molti anni fa con la dorsale 
di Fastweb pensata per ser-
vire Banca Sella. Il proble-
ma è che per attaccarsi a 
questa dorsale i costi sono 
troppo elevati e le aziende 
più piccole non riescono a 
sostenere l'investimento». 
Eppure qualcosa si muove 
perché le Regioni stanno 
investendo – tagli tremon-
tiani permettendo – proprio 
per portare internet un po' 
dappertutto. Anche se, come 
spiega Ennio Lucarelli, vi-
cepresidente vicario di Con-
findustria servizi innovativi, 
«a volte non si riescono a 
individuare con chiarezza le 
priorità e allora capita che 
s'investa dove c'è meno bi-
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sogno. E viceversa». Una 
buona notizia arriva dalla 
Lombardia, di certo la Re-
gione più ricca d'Italia, tut-
tavia con nicchie impensa-
bili di digital divide, soprat-
tutto nelle aree montane ma 
non solo (si pensi al Galla-
ratese). Il Pirellone ha ap-
pena siglato un maxi-
accordo con Telecom Italia 
per investire 95 milioni in 
due anni per cablare 707 
Comuni (su quasi 1.600; si 
veda il Sole 24 Ore di ieri). 
Un investimento coperto per 
41 milioni da fondi pubblici 
– dei veri e propri aiuti di 

Stato autorizzati da Bruxel-
les – mentre la parte rima-
nente sarà investita da Tele-
com. E nelle altre Regioni? 
Il piano complessivo d'inve-
stimenti di Infratel al giu-
gno 2012 prevede fondi per 
quasi 382 milioni per 1.474 
nuove centrali e 8.529 chi-
lometri di fibra ottica. Con 
il Trentino che fa caso a sé, 
ma qui si parla di tutt'altra 
partita, ovvero della nascita 
di una rete superveloce da 
100 megabit - il famoso 
Next Generation Network – 
dove la quadra è stata trova-
ta sempre tra l'ex monopoli-

sta e la Provincia autonoma 
di Trento per la costituzione 
di una newco nella quale far 
confluire le infrastrutture 
passive con accesso aperto, 
almeno sulla carta, a tutti gli 
altri operatori (si veda il So-
le 24 Ore del 9 febbraio). 
Ma le magagne rimangono, 
nonostante i moniti europei 
della battagliera Neelie 
Kroes, vicepresidente della 
Commissione europea e re-
sponsabile per l'Agenda di-
gitale, che già l'anno scorso 
ammoniva: «La velocità 
della banda larga è ossigeno 
per le comunicazioni digita-

li, essenziale per la prospe-
rità e il benessere dell'Euro-
pa». Vallo a spiegare a Fa-
bio Moro, del Pastificio di 
Chiavenna in Valtellina. Lui 
il collegamento ce l'ha solo 
quando la metereologia lo 
permette: «Con il temporale 
si blocca tutto, le centraline 
saltano che è un piacere fa-
cendo spegnere internet». E 
senza banda larga, allora 
addio pure ai pizzoccheri. © 
RIPRODUZIONE RISER-
VATA 
 

Daniele Lepido 
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Energia - Accordo tra Sviluppo e Ambiente sulla tempistica dei bo-
nus: saranno erogati al momento dell'allacciamento 

Compromesso per le rinnovabili  
Il gestore della rete dovrà agire entro 30 giorni: previsti indennizzi 
per i ritardi - LE PROSPETTIVE - Il testo verrà presentato al pros-
simo Consiglio dei ministri per l'ok finale Anima (meccanica): aiuti 
anche alle termiche «verdi» 
 

ntesa tra Ambiente e 
Sviluppo economico 
sugli incentivi del 

"quarto conto energia" per 
l'energia prodotta dai pan-
nelli fotovoltaici. Il decreto 
interministriale domani sarà 
comunque sottoposto al pa-
rere (consultivo) del Consi-
glio ministri, poiché il tema 
è impegnativo politicamente 
e coinvolge anche le bollet-
te di tutti i consumatori elet-
trici. Martedì c'è stata una 
nuova mediazione con l'aiu-
to del sottosegretario Gianni 
Letta e ieri sera il ministero 
dello Sviluppo economico 
ha mandato all'Ambiente un 
testo di decreto di compro-
messo condiviso. Nella so-
stanza, il cambiamento ac-
coglierebbe i dettami di una 
delibera tecnica dell'Autori-
tà dell'energia sul cosiddetto 
Tica, testo integrato sulle 
connessioni attive, per dare 
a chi costruisce un impianto 
fotovoltaico una salvaguar-
dia sulla certezza dell'incen-
tivo che riceverà. La divi-
sione tra i due ministeri, che 
ha portato il decreto a slitta-
re dopo la scadenza del 30 
aprile prevista per legge, 
riguardava il momento in 
cui i nuovi impianti fotovol-
taici avrebbero goduto 
dell'incentivo. Gli impianti 
riceveranno di un aiuto 
commisurato al momento in 
cui entreranno in servizio. 

Ma il sussidio sarà un po' 
più basso ogni mese, e 
quindi chi arriverà prima 
avrà un incentivo più cospi-
cuo. A quale livello consi-
derare l'incentivo cui si avrà 
diritto? L'Ambiente diceva: 
entro 60 giorni dalla certifi-
cazione di fine lavori. Lo 
Sviluppo economico diceva: 
al momento in cui Terna 
(per l'alta tensione) oppure 
l'Enel Distribuzione o gli 
altri gestori della rete locale 
(per la media e bassa ten-
sione) faranno l'allaccia-
mento dei pannelli alla rete 
elettrica. Ieri l'intesa. L'in-
centivo partirà dal momento 
della connessione alla rete. 
Ma in caso di ritardo nell'al-
lacciamento ci sarà una sal-
vaguardia: la delibera 
dell'Autorità dell'energia sul 
Tica fissa regole rigorose 
per l'allacciamento e impo-
ne sanzioni alle società del-
la rete elettrica che si pre-
sentano in ritardo all'appun-
tamento per connettere alla 
rete i produttori di elettricità 
solare. Il decreto prevede 
che ai tempi stabiliti 
dall'Autorità dell'energia si 
aggiunga un indennizzo per 
il proprietario dei pannelli 
che ha subìto un ritardo. In 
altre parole, se per allaccia-
re la centrale solare è stato 
superato il tempo massimo, 
il proprietario dei pannelli 
prenderà l'incentivo più bas-

so (quello del mese succes-
sivo) ma avrà diritto a un 
indennizzo per quella diffe-
renza che ha perso a causa 
del ritardo. Il decreto do-
vrebbe essere firmato oggi 
o, più probabilmente, subito 
dopo il parere del Consiglio 
dei ministri. Oggi, dopo i 
due giorni del meeting Pv 
Summit, a Verona sarà que-
sto l'argomento centrale del-
la dodicesima edizione del 
Solarexpo, in programma 
fino a venerdì alla fiera. 
All'apertura di stamane era 
previsto l'intervento del mi-
nistro Paolo Romani (Svi-
luppo economico), per il 
quale sarebbe stato un otti-
mo successo di consenso 
sventolare il decreto fresco 
di firma davanti alla platea 
di imprenditori dell'energia 
pulita, ma con ogni probabi-
lità Romani oggi è costretto 
a Roma dal voto delicatis-
simo sulla questione libica. 
L'energia è un tema caldis-
simo, non a caso oggi la fe-
derazione confindustriale 
Anima (meccanica) e le sue 
associazioni specializzate 
nel settori delle fonti pulite 
di energia (Assoltermica, 
Climgas, Coaer e Italcogen) 
interviene per mettere in 
guardia sull'eccesso di aiuti 
destinati al segmento foto-
voltaico, cioè quello che si 
basa sulle proprietà del sili-
cio, minerale che emette un 

flusso di corrente elettrica 
quando è colpito dalla luce. 
Ma ci sono altre (e più effi-
cienti) forme di energia pu-
lita, come la cogenerazione, 
l'aeraulica (parte della 
scienza della meccanica che 
considera le leggi generali 
degli aeriformi e principal-
mente il moto dell'aria, ed 
insegna i metodi per cana-
lizzarla, diffonderla negli 
ambienti ed effettuarne i 
trattamenti di filtrazione, 
termici ed acustici. ndr) la 
climatizzazione efficiente e 
soprattutto i pannelli solari 
termici, quelli che usano il 
sole per scaldare l'acqua, i 
quali hanno un rendimento 
energetico assai più alto ri-
spetto ai pannelli solari fo-
tovoltaici. Le aziende ade-
renti all'Anima osservano 
che fanno efficienza energe-
tica e producono energia 
pulita ma non godono della 
stessa attenzione e degli 
stessi incentivi di altri seg-
menti: se avessero 10 mi-
liardi di euro per 15 anni 
potrebbero diventare i 
leader al mondo, potrebbero 
triplicare gli 1,6 milioni di 
addetti, consentirebbero al 
sistema Italia di risparmiare 
in 20% di energia,che oggi 
si acquista all'estero sotto 
forma di metano, petrolio, 
carbone ed elettricità. © 
RIPRODUZIONE RISER-
VATA 
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Occupazione - Presentato ieri il testo di riordino alle parti sociali 

Apprendistato verso la riforma  
L'OBIETTIVO - Il documento proposto dal Governo punta a una 
semplificazione delle norme e dei passaggi amministrativi 
 

ROMA - Maurizio Sacconi, 
accelera con la riforma 
dell'apprendistato. Ieri, do-
po l'incontro con le parti 
sociali convocato per pre-
sentare le linee guida del 
decreto legislativo che do-
vrà attuare la delega del col-
legato lavoro (legge 
183/2010), il ministro ha 
confermato la volontà di 
arrivare al più presto con 
«testo aperto» in consiglio 
dei ministri; forse già in 
quello di questa settimana. 
Il confronto riprenderebbe 
poi con le regioni (che han-
no la competenza in mate-
ria) e le commissioni par-
lamentari, per concludersi 
con un nuovo tavolo con 
sindacati e imprese. La ri-
forma punta a una semplifi-
cazione della disciplina le-
gale e delle procedure am-
ministrative che regolano 
questo contratto a tempo 
indeterminato tutt'oggi sot-
toutilizzato. Lo schema di 
decreto su cui si è discusso 
conferma tre tipologie di 
apprendistato, ha spiegato 
Sacconi, «quella per il con-
seguimento di una qualifica 

professionale per i giovani 
senza diploma; quella che si 
definisce come contratto di 
mestiere e si conclude con 
la verifica della specifica 
competenza professionale; e 
quella di alta professionalità 
e di ricerca per concorrere o 
conseguire titoli universitari 
e di scuola secondaria supe-
riore o di praticantato pro-
fessionale finanche di dotto-
rato di ricerca». I tecnici di 
Sacconi si muoveranno nel 
solco previsto dalla delega, 
confermato anche nell'ac-
cordo del 27 ottobre scorso. 
Sarà rafforzato il ruolo della 
contrattazione collettiva e 
verranno individuati stan-
dard nazionali di qualità 
della formazione. Con rife-
rimento all'apprendistato 
professionalizzante, verran-
no individuati meccanismi 
in grado di garantire la de-
terminazione dei livelli es-
senziali delle prestazioni. 
Confindustria condivide 
«soprattutto in termini di 
semplificazione» le linee 
guida sulla riforma dell'ap-
prendistato, spiega Giorgio 
Usai, direttore dell'area re-

lazioni industriali. «Si tratta 
di un istituto che deve di-
ventare la porta di ingresso 
privilegiata per l'assunzione 
dei giovani», aggiunge Usai 
che auspica un accordo in 
tempi brevi tra Governo, 
parti sociali e regioni». Ri-
volgendosi alle parti e alle 
regioni ha osservato che c'è 
bisogno che «aiutino questo 
istituto fondamentale, altri-
menti continueremo ad ave-
re una disoccupazione gio-
vanile al 29%». Riccardo 
Giovani di Rete imprese Ita-
lia esprime «apprezzamento 
per i principi della riforma, 
che ribadisce la centralità 
del contratto di apprendista-
to come contratto chiave 
che consente di acquisire 
competenze che danno lavo-
ro e futuro occupazionale ai 
giovani». Pressoché unani-
me l'apprezzamento dei sin-
dacati che però sottolineano 
la necessità che «il confron-
to prosegua con tutti gli at-
tori, a partire dalle regioni», 
dice Claudio Treves (Cgil). 
Treves inoltre ribadisce che 
«se si vuole privilegiare 
l'apprendistato bisogna met-

tere dei paletti sulle tipolo-
gie che ne sono concorrenti: 
cocopro, stage, tirocini». 
Giorgio Santini (Cisl), ag-
giunge «il problema che ri-
guarda la delega, che ha co-
sto zero. Il contratto di ap-
prendistato deve essere in-
centivato e costare meno di 
altre tipologie. Speriamo 
che già da luglio si parta 
con i contratti di apprendi-
stato incentivati». Gugliel-
mo Loy (Uil), osserva che 
«a costo zero non si fa nien-
te». E quindi bisognerà tro-
vare risorse. Il primo tema 
che porrà la Uil, spiega Loy, 
«è la compartecipazione 
delle regioni alla spesa. I 
fondi ci sono: a dicembre 
2010 le regioni hanno im-
pegnato solo il 26,2% delle 
risorse disponibili del fondo 
sociale 2007-2013 che am-
montano a 15 miliardi». © 
RIPRODUZIONE RISER-
VATA 
 

Cristina Casadei 
Davide Colombo 
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La storia 

Quando lo Stato non paga ma pretende 
 

 vero che una legge dà 
alle imprese che aspet-
tano di essere pagate 

da regioni, enti locali e Asl 
la possibilità di usare il cre-
dito per compensare even-
tuali ruoli. E che questo 
scambio sarebbe praticabile 
dal 1° gennaio. Però il mec-
canismo previsto dal Dl 78 
del 2010 (articolo 31) è solo 
"virtuale", mancando del 
provvedimento che avrebbe 
dovuto renderlo operativo. 
Se un'azienda, per dire, ha 

maturato qualcosa come 
200mila euro di crediti ver-
so la Asl e questa non paga 
neppure dopo cinque anni, 
ma poi dimentica di versare 
in tempo, magari proprio 
perché ha problemi di liqui-
dità, alcuni tributi, può ve-
dersi "tranquillamente" re-
capitare una cartella esatto-
riale da 13mila euro e inti-
mato l'immediato pagamen-
to se tergiversa. Chiedere al 
signor Davidino Cervellin, 
rappresentante legale di una 

società, la «Tiflosystem», 
specializzata nei servizi a 
elevato contenuto tecnolo-
gico nell'area dell'handicap, 
colpevole di non aver effet-
tuato tempestivamente rite-
nute alla fonte relative al 
mese di dicembre 2007. Il 
signor Cervellin, in effetti, 
aveva provveduto a pagare 
in ritardo e senza avvalersi 
del ravvedimento operoso. 
Il suo è stato, a quanto par 
di capire, un ravvedimento 
"non operoso". A nulla è 

valso, lo scorso 11 aprile, 
presentare un'istanza alla 
Direzione di Padova facen-
do presente di esser credito-
re della Asl per centinaia di 
migliaia di euro e invitare, 
perciò, l'amministrazione ad 
annullare la cartella. Dalle 
Entrate è arrivato il niet. 
Niente da fare, la legge c'è, 
ma l'irregolarità pure. © 
RIPRODUZIONE RISER-
VATA 
 

Marco Bellinazzo 
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Immobili - Quando gli edifici risultano costruiti senza permesso di-
venta più difficile attribuire la rendita 

L'abuso «aiuta» la casa fantasma  
Il proprietario può dichiarare la mancata ultimazione 
 

n intreccio di norme 
renderà più difficile 
l'attribuzione delle 

rendite catastali alle case 
fantasma, che cominceranno 
ad arrivare tra poche setti-
mane. Ma non è il solo o-
stacolo da affrontare per l'a-
genzia del Territorio: biso-
gnerà anche affrontare i ri-
corsi di chi cercherà di di-
mostrare che l'immobile non 
deve essere accatastato per 
una serie di ragioni. Il pri-
mo aspetto da considerare è 
contenuto nella norma cata-
stale di base: il Rdl 
652/1939, che all'articolo 28 
indica, per le nuove costru-
zioni, che i fabbricati vanno 
dichiarati entro 30 giorni 
dal momento in cui sono 
divenuti «abitabili o servibi-
li all'uso cui sono destinati», 
anche se esenti dai tributi 
immobiliari. Ma cosa signi-
fica «abitabile o servibile»? 
In realtà i concetti sono le-
gati a quelli della normativa 
edilizia. L'articolo 23, 
comma 7 del Dpr 380/2001 
(Testo unico delle disposi-
zioni legislative e regola-
mentari in materia edilizia), 
al comma 7 spiega che, ul-
timato l'intervento, il pro-
gettista o un tecnico abilita-
to rilascia un certificato di 
collaudo finale, che va pre-
sentato allo sportello unico 
(comunale), con il quale si 
attesta la conformità dell'o-
pera al progetto presentato 
con la denuncia di inizio 
attività. Contestualmente 

presenta ricevuta dell'avve-
nuta presentazione della va-
riazione catastale conse-
guente alle opere realizzate, 
ovvero dichiarazione che le 
stesse non hanno comporta-
to modificazione del clas-
samento. Pertanto, ad atte-
stare la conformità delle o-
pere al progetto edilizio, è il 
certificato di collaudo del 
progettista, di norma anche 
direttore dei lavori, ma la 
licenza di agibilità ufficiale 
del Comune viene rilasciata 
solo dopo la denuncia al ca-
tasto, presentabile quando 
l'immobile con l'allaccia-
mento ai servizi pubblici 
urbani (luce, acqua, gas, te-
lefono, fognatura), diviene 
appunto abitabile o servibile 
all'uso cui è destinato, come 
indicato dall'articolo 28 del 
Rdl 652/39. Nel concreto, 
però, gli immobili per i qua-
li sta per scatenarsi la tem-
pesta catastale, fatta di cen-
tinaia di migliaia di accessi, 
sono molto spesso privi di 
qualsiasi certificato di col-
laudo, e quindi, di fatto non 
sono ancora ufficialmente 
abitabili o servibili. Perché 
sono stati edificati sempli-
cemente senza concessione, 
licenza o permesso di co-
struire. E quindi sfuggono al 
meccanismo previsto dalla 
normativa. I proprietari, ben 
consapevoli della situazio-
ne, quando riceveranno la 
rendita presunta (anche se la 
notifica avverrà con affis-
sione all'albo pretorio del 

comune in cui si trova l'im-
mobile) potranno regolariz-
zare urbanisticamente l'im-
mobile, sempre che questo 
sia possibile e l'unica viola-
zione sia stata l'omessa ri-
chiesta di titolo abilitativo 
al Comune, che l'avrebbe 
concesso senza problemi. A 
questo punto ci sarà il col-
laudo, la presentazione in 
Comune del documento e la 
contestuale denuncia al ca-
tasto per ottenere la rendita 
definitiva. Ma se si tratta, 
invece, di un vero e proprio 
abuso edilizio (come è pro-
babile che sia nella maggior 
parte dei casi) non sarà pos-
sibile ottenere nessun certi-
ficato di collaudo né presen-
tare alcuna denuncia. Il pro-
prietario avrà, quindi, gioco 
facile, presentando al Terri-
torio un'istanza per la so-
spensione della rendita pre-
sunta, nel quale dichiarerà 
che l'immobile non è abita-
bile né servibile. E l'agenzia 
avrà in mano armi spuntate, 
dato che se chiederà chiari-
menti in Comune la risposta 
sarà che sì, effettivamente, 
non ci sono collaudi relativi 
a quell'immobile. La conse-
guenza necessaria sarà 
quindi l'iscrizione alla cate-
goria F e la sospensione 
dell'efficacia della rendita 
presunta. E niente tasse. La 
possibilità che resta al Ter-
ritorio è quella delle utenze: 
il proprietario potrebbe es-
sere incastrato con la prova 
che invece luce e acqua so-

no state ufficialmente colle-
gate alla sua proprietà. Ma 
naturalmente questi fatti 
vanno dimostrati. Vero è 
che la legge 225/2011 scari-
ca sul proprietario la prova 
della diversa decorrenza 
dell'obbligo di accatasta-
mento, ma in sede di giudi-
zio è chiaro che sarebbe l'a-
genzia a dover provare l'esi-
stenza delle utenze. Cosa 
non semplice, se le utenze 
risultano intestate ad altri e 
l'indirizzo non è facilmente 
individuabile, come spesso 
accade fuori dai centri ur-
bani. Ecco, quindi, il punto 
debole che deriva dall'in-
treccio di norme concepite 
per costruzioni regolari e 
situazioni concrete che in-
vece non lo sono affatto. 
Perché tutto questo minac-
cia di rallentare di parec-
chio, con contenziosi-
melina, l'attribuzione della 
rendita. Il problema edilizio, 
certo, verrà necessariamente 
alla luce e il rischio demoli-
zione si farà concreto e il 
Comune segnalerà alla ma-
gistratura l'abuso. Ma il ri-
sultato sarà che, dopo anni, 
il proprietario perderà inte-
resse a mettersi in regola e 
all'ultimo, staccati luce e 
gas, dimostrerà facilmente 
la non abitabilità. E la con-
seguente non imponibilità 
fiscale. © RIPRODUZIO-
NE RISERVATA 
 

Saverio Fossati 
Franco Guazzone 
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Enti locali - Il primo rating sui risultati consolidati di municipi e 
partecipate 

Pagelle ai Comuni-holding:  
Aosta e Trieste i migliori  
Nelle società dei capoluoghi costi operativi per 9,3 miliardi 
 
MILANO - Aosta e Trieste 
sono le città messe meglio 
in assoluto, Bologna vince 
fra le grandi, Milano non 
brilla ma batte Roma men-
tre Campobasso e Potenza 
registrano la situazione più 
critica. Sono i risultati del 
primo rating sui conti reali 
dei Comuni, che considera-
no l'ente locale come una 
holding insieme alle sue 
partecipate e non si limitano 
al bilancio del municipio. 
Un'esigenza che è presente 
anche al legislatore (domani 
riprenderanno i lavori sul 
decreto che introduce il bi-
lancio consolidato nella Pa 
centrale, dettando una linea 
che dovrà tradursi anche 
nella contabilità locale fede-
ralista) e che per la prima 
volta viene tradotta in cifre 
in un'indagine a tutto cam-
po. I dati sono quelli offerti 
da AidaPa (lo strumento di 
Bureau Van Dijk specializ-
zato in analisi economiche 

dei conti di enti locali e par-
tecipate) e passano al setac-
cio, in una ricerca che sarà 
presentata domani a Roma, 
la situazione economico-
finanziaria delle società dei 
Comuni capoluogo di Re-
gione. L'identikit, elaborato 
da Emanuele Padovani e 
Giuseppe Farneti dell'Uni-
versità di Bologna, è con-
dotto sulla base di otto indi-
catori, che si concentrano 
sulla redditività (del capitale 
netto e del capitale investi-
to, Ebitda e rotazione del 
capitale), indebitamento (in 
termini di stock e di oneri 
finanziari) e solvibilità, ali-
mentata da liquidità e quali-
tà dei crediti. Le performan-
ce ottenute in ogni campo 
vengono messe a confronto 
con quelle delle altre città e 
inserite in una griglia che 
assegna il voto A ai migliori 
e, di gradino in gradino (so-
no 11 in tutto), arriva alla E 
dei peggiori. La situazione 

complessiva dei conti locali 
emerge dal confronto fra 
due dati: il rating finanzia-
rio del Comune, basato sul-
lo stato dei conti municipali 
(si riferisce al consuntivo 
2008), e quello del «Gruppo 
municipale», che dipende 
dalla performance delle so-
cietà partecipate. Qualche 
esempio: Aosta e Trieste 
hanno conti di base buoni 
(voto: B2), ma le società 
migliorano ulteriormente il 
quadro (A); Milano e Roma 
hanno bilanci comunali in 
difficoltà, ma nel primo ca-
so le partecipate danno una 
mano (lo conferma il pre-
ventivo 2011, che poggia su 
dividendi e valorizzazioni), 
mentre nella Capitale sono 
nel complesso un problema. 
Un po' a sorpresa, Napoli 
mostra un quadro tendenzia-
le più milanese che romano. 
Per capire l'entità della que-
stione, bisogna tenere d'oc-
chio altri due numeri: le so-

cietà e gli enti partecipati 
dai Comuni con bilanci de-
positati alle Camere di 
commercio sono 6.134, e 
nei soli capoluoghi di Re-
gione i costi monetari so-
stenuti nelle partecipazioni 
dirette sfiorano i 9,3 miliar-
di di euro all'anno. La spesa 
corrente «propria» di questi 
Comuni è di 11,4 miliardi, 
dunque poco superiore alle 
uscite necessarie a far fun-
zionare le società. Una fetta 
dei 9,3 miliardi è registrata 
anche dai conti comunali 
sotto forma di trasferimenti 
alle società, ma una quota 
importante sfugge alla clas-
sificazione e senza i conti 
consolidati si trasforma in 
uno sforzo finanziario «fan-
tasma». © RIPRODUZIO-
NE RISERVATA 
 

Gianni Trovati 
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Cassazione - Esteso alle persone fisiche il decreto 231 

La confisca non scatta sull'intero valore d'appalto 
 
MILANO - Il corrispettivo 
della prestazione regolare 
non può essere oggetto di 
confisca. Lo aveva stabilito 
tempo fa la Cassazione, a 
Sezioni unite penali, in ma-
teria di applicazione del de-
creto 231 e, ora, la stessa 
Cassazione precisa che il 
medesimo principio deve 
essere applicato anche alle 
persone fisiche e non solo 
alle società. La Corte, infat-
ti, con la sentenza n. 17064, 
depositata ieri, ha accolto il 
ricorso presentato da due 
imputati, che risultavano 
prestanome per conto del 
padre in una società in no-
me collettivo, nell'ambito di 
un procedimento per truffa 
ai danni di un Comune per 
l'appalto del servizio di 

smaltimento rifiuti. Il Gip di 
Latina aveva ritenuto di do-
vere procedere al sequestro 
preventivo in vista della 
confisca per equivalente 
delle quote degli imputati e 
dei beni della società per 
l'intero valore dell'appalto, 
stimato in 14 milioni di eu-
ro. La Cassazione ricorda il 
suo precedente del 2008 con 
la sentenza n. 26654 nella 
quale venne chiarito, in un 
procedimento per responsa-
bilità amministrativa a cari-
co di una società, che nella 
ricostruzione della nozione 
di profitto oggetto di confi-
sca non si può fare ricorso 
solo a parametri di tipo a-
ziendalistico, ma che, in 
ogni caso, la nozione non 
può essere dilatata sino ad 

arrivare a una sorta di du-
plicazione della sanzione 
quando c'è stato un adem-
pimento anche solo parziale 
del contratto che ha permes-
so la realizzazione anche 
parziale di un'attività il cui 
risultato economico non è in 
diretto collegamento con il 
reato. Tutti principi che 
possono essere estesi anche 
a un procedimento contro 
persone fisiche e non solo 
contro una società. Il Gip, 
cioè, avrebbe dovuto valuta-
re con attenzione, e darne 
conto nella motivazione del 
provvedimento adottato, se, 
oltre all'esistenza di un van-
taggio economico diretta-
mente legato alla truffa, che 
poteva essere oggetto di 
confisca, non ci fosse però 

anche una parte di incre-
mento economico provocato 
da una prestazione lecita 
effettuata a favore del Co-
mune parte lesa del reato. 
Infatti, chiarisce il principio 
di diritto enunciato dalla 
Corte, «il corrispettivo di 
una prestazione regolarmen-
te eseguita dall'obbligato ed 
accettata dalla controparte 
che ne trae comunque una 
concreta utilitas, non può 
costituire una componente 
del profitto da reato perché 
trova titolo legittimo nella 
fisiologica dinamica con-
trattuale e non può ritenersi 
sine causa o sine iure». © 
RIPRODUZIONE RISER-
VATA 
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In gazzetta 

Un budget per finanziare orari flessibili 
 

n budget da 500 mi-
la euro per finanzia-
re i progetti che 

consentono a lavoratrici e 
lavoratori dipendenti, inclu-
si i dirigenti, di fruire di 
particolari forme di flessibi-
lità di orari e organizzazio-
ne del lavoro. Lo stanzia-
mento è previsto dal Dpcm 
277/2010, che è stato pub-
blicato sulla «Gazzetta Uf-
ficiale» n. 101 di ieri, 3 
maggio. Si tratta, in partico-
lare, di soluzioni quali part 
time reversibile, telelavoro 

e lavoro a domicilio, banca 
delle ore, orario flessibile in 
entrata o in uscita – su turni 
e su sedi diverse –, orario 
concentrato, con specifico 
interesse per i progetti che 
prevedano di applicare, in 
aggiunta alle misure di fles-
sibilità, sistemi innovativi 
per la valutazione della pre-
stazione e dei risultati. Il 
budget può essere impiegato 
dalle aziende anche per fi-
nanziare attività di forma-
zione e aggiornamento, il 
cui scopo è favorire il rein-

serimento delle lavoratrici e 
dei lavoratori dopo un peri-
odo di assenza dal lavoro 
non inferiore a 60 giorni a 
titolo di congedo di mater-
nità e paternità o parentale, 
o per altri motivi legati a 
esigenze di conciliazione tra 
vita professionale e vita fa-
miliare. Nel caso di conge-
do parentale o per altri mo-
tivi legati alla conciliazione 
tra vita professionale e vita 
familiare, il periodo di as-
senza non inferiore a ses-
santa giorni deve riferirsi a 

un periodo continuativo. 
Possono accedere a questi 
finanziamenti, tra gli altri, i 
datori di lavoro privati che 
esercitano attività di impre-
sa, i consorzi, le associazio-
ni di imprese, le aziende sa-
nitarie locali ma anche i da-
tori di lavoro privati che 
non esercitano attività di 
impresa ma che sono iscritti 
in pubblici registri, per e-
sempio i professionisti. © 
RIPRODUZIONE RISER-
VATA 
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Energia - Vincoli alla realizzazione di nuovi impianti e priorità alle 
filiere locali 

Biomasse a maglie più strette  
Già installati 140 MW - Attendono il via libera 108 progetti 
 

n attesa del varo del pi-
ano energetico regiona-
le, che il Veneto attende 

ormai dall'alba del millen-
nio, la giunta prova a mette-
re ordine nel campo delle 
biomasse; da un lato, po-
nendo vincoli alle dimen-
sioni dei nuovi impianti, 
dall'altro, agevolando la co-
stituzione di centri di stoc-
caggio per il legname allo 
scopo di favorire le filiere 
locali. «Il Veneto – spiega 
l'assessore regionale all'E-
nergia, Massimo Giorgetti – 
ha praticamente raggiunto 
gli obiettivi europei che 
prevedono il 20% dell'ener-
gia da fonti rinnovabili. 
Quindi da oggi si lavora so-
lo per migliorare l'efficienza 
energetica, salvaguardando 
l'ambiente». Su questa pre-
messa si fondano le deci-
sioni prese nelle ultime set-
timane dalla giunta, a parti-
re dal freno posto, nella Fi-
nanziaria regionale 2011, 
all'autorizzazione di nuovi 
impianti di biomassa e bio-
gas che – in attesa del Piano 
regionale e comunque fino 
al 31 dicembre – non po-
tranno superare rispettiva-
mente i 500 e i mille KW 
elettrici. Una decisione che 
a oggi avrà un impatto su 
diversi progetti: in attesa di 

valutazione si contano oggi, 
sul fronte di biomasse e 
biogas, 108 procedimenti 
pendenti. «I nuovi impianti 
a biomasse – aggiunge l'as-
sessore – dovranno essere 
realizzati usando filiere lo-
cali, come quella del legno. 
È assurdo usare del cippato 
straniero per alimentare 
grandi centrali. Il piano e-
nergetico deve andare di 
pari passo con la tutela della 
qualità dell'aria. Le emis-
sioni atmosferiche di un 
piccolo impianto locale so-
no limitate e collegate a un 
beneficio energetico per la 
comunità». In particolare, 
questo principio è stato af-
fermato in diversi provve-
dimenti regionali: «Questo 
provvedimento consente 
agli operatori di creare dei 
piccoli centri di stoccaggio 
del legname per favorire la 
filiera locale, in deroga alle 
normative urbanistiche. I-
noltre per procurarsi legna-
me per biomasse è possibile 
da quest'anno sfruttare an-
che i boschi, con superficie 
inferiore ai 5mila metri 
quadrati e macchie arboree 
spontanee con meno di 25 
anni», spiega Giorgetti. In 
sintonia la Coldiretti regio-
nale: «C'è stata una forte 
opera di rimboschimento 

nel Veneto – dice il presi-
dente Giorgio Piazza – che 
apre delle grosse prospettive 
per zone montane e collina-
ri, sia da un punto di vista 
economico che sociale. Se-
guendo l'esempio dell'Au-
stria si potrebbero creare 
piccole coop e comunità che 
lavorano in modo positivo 
sulla filiera delle biomasse 
boschive. Questa potrebbe 
essere un'alternativa di be-
nessere economico, oltre al 
turismo, per i giovani delle 
comunità montane». Anche 
Alessandro Banzato, dele-
gato Confindustria Veneto 
all'Energia, valuta positiva-
mente gli investimenti rea-
lizzati sulle biomasse: «Per 
quel che mi consta, i proget-
ti presentati sono tutti vali-
di, a partire dalla centrale 
della Zignago Power a Por-
togruaro, in fase di costru-
zione». A salvaguardia della 
salute della popolazione lo-
cale, la Zignago si è impe-
gnata a un piano di monito-
raggio dell'aria "scandina-
vo", grazie a una conven-
zione siglata con il comune 
e Arpa Veneto. Dei 65 im-
pianti a biomassa autorizzati 
dalla regione – per una po-
tenza efficiente lorda di 140 
MW – oltre 50 sono piccoli 
impianti realizzati dagli a-

gricoltori con i liquami zoo-
tecnici. Con benefici ener-
getici palpabili, secondo 
Piazza: «Ciò significa che, a 
regime, le aziende agricole 
produrranno 40 MW di elet-
tricità, l'equivalente del fab-
bisogno energetico di 3.400 
famiglie a zero emissioni di 
CO2. E questo mescolando 
il liquame prevalentemente 
con scarti provenienti dalle 
lavorazioni agroalimentari». 
La Coldiretti di Rovigo in-
tanto ha lanciato un pro-
gramma di collaborazione 
con Agricapital per realizza-
re piccoli impianti a biogas 
in zona. Sul fronte del piano 
energetico, la regione ha già 
coinvolto in un tavolo tec-
nico le associazioni di cate-
goria: «Chiediamo un rior-
dino della normativa che 
faccia chiarezza per chi de-
ve investire. E che assicuri 
tempi certi e celeri per le 
autorizzazioni. Si pensi che 
al momento giacciono alla 
commissione Via oltre 200 
domande, molte delle quali 
per impianti a energia rin-
novabile», conclude Banza-
to. 
 

Marco De Alberti 
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A Treviso 

Il depuratore trasforma gli scarichi in elettricità 
 

 Treviso c'è un im-
pianto-modello che 
produce energia pu-

lita, utilizzando rifiuto umi-
do e reflui fognari. Ma qua-
si nessuno lo sa. Raro e-
sempio di trasferimento 
immediato dei risultati della 
ricerca – curata dalle uni-
versità di Venezia e Verona 
– su un impianto di produ-
zione. Che produce biogas 
per un valore aggiunto po-
tenziale di 150mila euro 
all'anno. Che diventeranno 
il doppio appena arriverà la 
sospirata autorizzazione 
dalla regione. È costruito 
grazie a un investimento 
lungimirante effettuato circa 
10 anni fa dalla regione Ve-
neto e sviluppato grazie al 
sostegno del comune di 

Treviso e da fondi prove-
nienti dai progetti europei. 
Franco Cecchi dell'universi-
tà di Verona sintetizza le 
peculiarità dell'impianto di 
depurazione della Marca: 
«Qui trattiamo assieme la 
frazione umida del rifiuto 
locale e i reflui provenienti 
dalla fognatura. Grazie a un 
digestore (batteri che tra-
sformano materiale organi-
co in biogas, ndr) l'impianto 
sviluppa biogas che alimen-
ta un generatore. Così pro-
duciamo energia elettrica in 
modo pulito». Si tratta di un 
impianto con una tecnologia 
all'avanguardia che potreb-
be essere replicato in nume-
rosi altri comuni del Vene-
to: «Serve solo che la fra-
zione umida sia di buona 

qualità e qui da noi questo è 
la regola – spiega ancora 
Cecchi –. Non occorre co-
struire ex-novo un impianto, 
ma completare con investi-
menti molto modesti, im-
pianti esistenti. Che com-
plessivamente pesano per il 
10-15% sul totale dell'im-
pianto. Con un tempo di ri-
torno dell'investimento infe-
riore ai 30 mesi». Si tratta di 
impianti a bassissimo im-
patto ambientale, che inqui-
nano pochissimo e che ri-
solvono importanti proble-
mi del territorio: «In primis 
un'ottimizzazione nei flussi 
dei rifiuti, grazie a una ridu-
zione complessiva delle 
percorrenze medie dei ca-
mion che trasportano il ri-
fiuto. Poi un contenimento 

dei costi di discarica che 
valutiamo nell'ordine dei 
300mila euro all'anno», pre-
cisa Cecchi. Senza contare 
che l'impianto è studiato per 
abbattere la quantità di fo-
sforo presente nel rifiuto 
organico: «È possibile recu-
perare quasi la totalità del 
fosforo contenuto nei rifiuti 
e nei reflui, trasformandoli 
in fertilizzante di alta quali-
tà. L'impianto di Treviso è 
all'avanguardia nel mondo 
per questo aspetto. Anche se 
al momento, per problemi 
burocratici, non è possibile 
commercializzare questo 
tipo di fertilizzante» con-
clude Cecchi. © RIPRO-
DUZIONE RISERVATA 
 
 

 
I VANTAGGI 
150mila  
Valore aggiunto attuale L'impianto trevigiano potrà raddoppiare l'attuale valore potenziale, in euro, non appena arriverà 
l'autorizzazione della regione. 
300mila  
Risparmi in euro L'impianto della Marca, oltre a un contenimento dei costi in discarica, garantisce anche un'ottimizza-
zione nei flussi dei rifiuti, riducendo i viaggi dei camion. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

A



 

 
04/05/2011 

 

 

 31 

IL SOLE 24ORE NORD EST – pag.8 
 

Bacino del Brenta 

Dallo stallatico un biogas meno inquinante 
 

n bando di gara per 
partecipare alla rea-
lizzazione di un im-

pianto-pilota per la produ-
zione di biogas, partendo 
dal letame degli allevamenti 
locali. Un'iniziativa innova-
tiva che vede protagonisti 
75 comuni dell'Alta pado-
vana, della provincia di 
Treviso e Vicenza, assieme 
alle associazioni degli agri-
coltori e degli allevatori. 
Tutti coordinati da Etra l'a-
zienda multiutility che si 
occupa di energia e ambien-

te nel territorio del bacino 
del Brenta, dell'Altopiano di 
Asiago, fino al Bassanese e 
alla provincia di Padova. 
«La peculiarità di questa 
iniziativa è che punta alla 
salvaguardia dell'ambiente, 
prima ancora che realizzare 
risparmi per gli agricoltori – 
racconta Stefano Svegliado 
presidente di Etra –. Infatti 
l'impianto, da un lato, pro-
duce biogas e quindi ener-
gia elettrica per una potenza 
di circa 1 Megawatt. Dall'al-
tro, riduce la quantità di ni-

trati (composti di azoto, 
ndr) presenti nel letame, tra-
sformandolo in fertilizzante 
di ottima qualità. Una parte 
dei soldi che ricaviamo dal-
la vendita dell'energia al 
Gestore dei servizi energeti-
ci (Gse) viene usata proprio 
per alimentare l'impianto di 
denitrificazione». E i nitrati 
sono i principali colpevoli 
dell'inquinamento della fal-
da acquifera che in quell'a-
rea alimenta gli acquedotti 
di mezzo Veneto: «Gli alle-
vatori saranno coinvolti di-

rettamente nella gestione 
dell'impianto, visto che ac-
quisiranno quote della so-
cietà consortile che stiamo 
costituendo. Oltre a rispar-
miare migliaia di euro di 
costi di discarica per il le-
tame, avranno anche una 
piccola partecipazione agli 
utili che stimiamo in 500 
mila euro all'anno», conclu-
de Svegliado. © RIPRO-
DUZIONE RISERVATA 

 
500mila €  
Benefici  
Gli allevatori avranno quote della società consortile, il che garantirà loro degli utili. 
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Dibattito 

Perché difendo l'autonomia speciale valdostana 
 

li attacchi alle re-
gioni a statuto spe-
ciale, con una atten-

zione tutta particolare per la 
Valle d'Aosta, non sono una 
novità, ma una costante del 
dibattito politico. In Parla-
mento giacciono diverse 
proposte di legge, della 
maggioranza e dell'opposi-
zione, per cancellarle tout 
court. In passato, in osse-
quio al criterio economici-
stico del "residuo fiscale pro 
capite", sostitutivo di quelli 
storico-culturali, la Fonda-
zione Agnelli aveva anche 
proposto l'istituzione di ma-
croregioni, tra cui una del 
Nord-Ovest con Valle d'Ao-
sta, Piemonte e Liguria. Re-
centemente è stato il mini-
stro Calderoli a farsi capofi-
la della corrente di pensiero: 
«Certo, uno dice meglio a-
bolirle, ma la legge non lo 
consente», e dunque comin-
ciamo a tagliare le risorse. 
In ciò ben coadiuvato dal 
ministro Brunetta che aveva 
elegantemente parlato di 
"federalismo bastardo". A 
costoro (come all'assessore 
ligure Rossetti che ha scritto 
la scorsa settimana su Sole 
24 Ore NordOvest) voglio 
ricordare che l'autonomia 
valdostana non è una beni-
gna concessione del sovrano 
di turno e in quanto tale re-

vocabile, ma il risultato di 
una secolare lotta, sotto tutti 
i regimi. Neppure il fasci-
smo, con la sua opera di ita-
lianizzazione, spinta al pa-
rossismo e al ridicolo nella 
toponomastica (La Thuile 
divenne Porta Littoria) riu-
scì nell'intento di soffocarne 
lo spirito autonomista, tanto 
che nella lotta di Liberazio-
ne la cacciata dei nazifasci-
sti fu inscindibilmente con-
nessa alla riconquista della 
dimensione istituzionale di 
Regione a sé stante. La vo-
lontà di autogoverno è dun-
que il filo rosso che ne ha 
caratterizzato e, non dubito, 
continuerà a caratterizzarne 
la storia. Lì sta il fondamen-
to dello Statuto speciale, 
codificazione costituzionale 
del rapporto tra Valle d'Ao-
sta e Stato italiano, alla cui 
redazione concorse in modo 
decisivo un intellettuale del-
la levatura di Federico Cha-
bod. Nulla di egoistico in 
tutto ciò. Anzi, dalla Valle 
d'Aosta è venuta una propo-
sta politica che andava ben 
oltre i propri ristretti confi-
ni. Consiglio ai novelli fe-
deralisti di rileggersi la Di-
chiarazione dei rappresen-
tanti delle popolazioni alpi-
ne (Chivasso, 19 dicembre 
1943), con la proposta di 
trasformare l'Italia in un 

"regime repubblicano fede-
rale a base regionale e can-
tonale", largamente frutto 
della originale componente 
federalista valdostana (Tré-
ves e Chanoux), attiva sin 
dagli anni Trenta del secolo 
scorso, quando l'Italia era 
monarchica e fascista. Car-
dine dello Statuto è l'auto-
nomia finanziaria, senza la 
quale non esiste autonomia. 
Lo Stato ha praticato a lun-
go, per oltre trent'anni, la 
cosiddetta "politica dei ru-
binetti", a seconda della mi-
nore o maggiore consonan-
za tra le maggioranze politi-
che regionali e nazionali, e 
solo a partire dal 1981 il ri-
parto fiscale è stato infine 
stabilmente definito. Si trat-
ta di un privilegio? La Valle 
d'Aosta ha assunto intera-
mente a suo carico le spese 
relative alla sanità, alla 
scuola, al corpo forestale, i 
trasferimenti agli enti locali 
e numerose altre incomben-
ze. È inoltre una realtà inte-
ramente montana, con po-
polazione dispersa in piccoli 
villaggi. Mantenerla viva 
impegna risorse importanti. 
Autorevoli studi hanno di-
mostrato quali siano i diffe-
renziali dei costi nell'attività 
economica (+ 80% nella 
raccolta del latte), nei servi-
zi (+ 17/20% nel trasporto 

pubblico locale), nella co-
struzione e manutenzione 
delle infrastrutture (il co-
mune di La Salle, con 2.065 
abitanti, ha una rete stradale 
di 110 km!). Ma gli effetti 
dell'abbandono sono noto-
riamente devastanti, anche a 
valle. Nell'applicazione del-
l'art. 27 della legge 42 sul 
cosiddetto "federalismo fi-
scale" (irrimediabilmente 
monco senza una cornice 
istituzionale diversa costi-
tuita dalla Camera delle Re-
gioni), l'accordo tra Stato e 
Regione ha stabilito che le 
risorse finanziarie della Val-
le d'Aosta siano comunque 
ridotte di 104 milioni di eu-
ro per l'anno 2011, con in-
cremento del taglio negli 
anni successivi, fino a 211 
milioni a decorrere dal 
2017, su un bilancio regio-
nale di 1.580 milioni di euro 
per il 2011! Preso atto che 
si è, casualmente, incomin-
ciato dalle Regioni a Statuto 
speciale del Nord, siamo 
curiosi di sapere quali sa-
ranno i termini dell'accordo 
con la Sicilia. Mi chiedo 
poi, in conclusione, quale 
sia la ratio di chiedere il ri-
dimensionamento dell'auto-
nomia altrui e non l'incre-
mento della propria. 
 

Roberto Nicco 
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TOSCANA – Aiuti alle imprese/Le misure della Giunta 

Dote da 8 milioni per le assunzioni 
 
FIRENZE - Dalla regione 
oltre 8 milioni per l'occupa-
zione. Ma la cifra potrebbe 
aumentare in caso di neces-
sità. Sono in tutto nove gli 
interventi studiati per incen-
tivare le imprese che assu-
mono, con un'attenzione 
particolare alla stabilizza-
zione dei contratti precari, 
dei giovani e delle donne, 
ma anche di chi, ormai 
prossimo alla pensione, si è 
trovato fuori dal ciclo pro-
duttivo. Con l'approvazione 
della delibera la regione, di 
fatto, conferma per il 2011 
la struttura degli interventi a 
favore dell'occupazione del-
lo scorso anno, proposta 
dell'assessore alle Attività 
produttive, lavoro e forma-
zione Gianfranco Simonci-
ni. Due le principali novità 

rispetto al 2010, dedicate 
all'inserimento dei giovani. 
Per chi assume dottori di 
ricerca si prevedono incen-
tivi da 6.500 euro per ogni 
contratto full-time a tempo 
indeterminato fino a un mi-
nimo di 2.200 euro per as-
sunzioni part-time a termi-
ne. Altra misura riguarda la 
stabilizzazione dei tiroci-
nanti: le imprese che assu-
mono a tempo indetermina-
to riceveranno un contributo 
di 8.000 euro. Gli altri in-
terventi sono gli stessi con-
tenuti nel protocollo 2010. 
Il finanziamento da 8 milio-
ni coprirà gli incentivi per 
l'assunzione a tempo inde-
terminato (6mila euro) di 
donne over 30 disoccupate 
o inoccupate, di giovani lau-
reati con contratti di durata 

di almeno 12 mesi, dei lavo-
ratori inseriti nelle liste di 
mobilità e per quelli che, 
avendo perso il lavoro, sono 
prossimi al pensionamento. 
Incentivi ad hoc sono stu-
diati per le imprese che tra-
sformano contratti a termine 
in contratti a tempo inde-
terminato, prorogano con-
tratti a tempo determinato o 
per la trasformazione di 
contratti di collaborazione. 
Nel 2010 il pacchetto anti-
crisi della regione è stato 
sostenuto da un finanzia-
mento di 13 milioni di euro. 
E solo nel periodo tra aprile 
e ottobre 2010, la regione 
ha versato nelle casse di 
1.007 imprese oltre 9 milio-
ni. Non è escluso, se la si-
tuazione del mercato del 
lavoro si dimostrasse simile 

a quella del 2010, che l'in-
vestimento di 8 milioni pos-
sa venir modificato in corsa. 
Tra aprile e maggio il si-
stema di incentivi si è con-
centrato soprattutto sulla 
voce relativa alla stabilizza-
zione dei contratti precari, 
con l'erogazione di oltre 5,6 
milioni di euro. Sono pochi, 
nell'ordine di 20 unità, i la-
voratori prossimi alla pen-
sione che, perso il lavoro 
con la crisi, sono stati rias-
sunti da imprese che hanno 
usufruito di circa 188mila 
euro di incentivi. © RI-
PRODUZIONE RISER-
VATA 
 

Luca Centini 
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Attività produttive - Nelle Marche 170 enti pronti all'invio telemati-
co delle pratiche 

Sportelli Suap online in 7 comuni su 10 
 
ANCONA - La rivoluzione 
telematica dei Suap, gli 
sportelli unici per le attività 
produttive, è arrivata a quasi 
tre comuni marchigiani su 
quattro. Un dato "soddisfa-
cente" secondo Regione e 
Confindustria Marche, se 
visto all'interno del panora-
ma nazionale. Tuttavia, ci 
sono ancora delle difficoltà 
pratiche nell'applicazione 
della norma (il Dpr 160 del 
2010) che prevede l'infor-
matizzazione dei Suap. Se-
condo i dati forniti dal sito 
del governo, impresainun-
giorno.it, la riforma telema-
tica dei Suap, ha coinvolto 
nelle Marche 170 ammini-
strazioni su 239, pari al 71 
per cento. A essere messa 
meglio è la provincia di Pe-
saro e Urbino, in cui la "co-
pertura" abbraccia tutti i 
comuni. All'estremo oppo-
sto è il Fermano, con 36 
comuni su 40 sprovvisti di 
sportelli con l'accredito 
presso il ministero per lo 
Sviluppo per operare esclu-
sivamente con modalità te-

lematica. Il nuovo regola-
mento, che sostituisce la 
precedente norma (il Dpr 
447/1998), prevede due fasi, 
come spiega Carla Strami-
gnoni, dirigente della Fun-
zione pubblica, regolamen-
tazione, semplificazione e 
liberalizzazione della regio-
ne Marche. «Prima verran-
no trasferite dalla carta alla 
rete le pratiche per cui è ne-
cessaria la Scia (segnalazio-
ne certificata di inizio attivi-
tà, ndr) – dice – poi, dal 
primo ottobre, anche i pro-
cedimenti più complessi. 
Noi abbiamo fatto uno sfor-
zo per dotarci di una modu-
listica comune, ma ci sono 
delle difficoltà nell'applica-
zione della norma». Pro-
blemi di ordine operativo, 
come sottolinea anche Con-
findustria Marche. «Manca-
no supporti adeguati come 
la modulistica unica a livel-
lo nazionale ed una infor-
matizzazione di tutti i 
Suap», sostiene il direttore 
della federazione degli In-
dustriali, Paola Bichisecchi. 

I Comuni che non sono riu-
sciti ad accreditarsi entro il 
29 marzo potranno mettersi 
al pari nei prossimi mesi 
con i cinque requisiti richie-
sti (Pec; firma digitale; sof-
tware per la lettura dei do-
cumenti con firma digitale; 
sistema di protocollazione 
informatizzata; sito web). 
Intanto, si continua con il 
sistema cartaceo della pre-
sentazione della documen-
tazione alle Camere di 
commercio, delegate a 
svolgere i compiti del Suap. 
Il direttore di Confcommer-
cio, Massimiliano Polacco, 
si dice ottimista: «Abbiamo 
incontrato la Regione e sap-
piamo come muoverci in 
questa situazione in cui non 
tutti i Comuni sono passati 
alla modalità informatica. 
Abbiamo formato il nostro 
personale sia per la modali-
tà telematica che per quella 
cartacea. I nostri imprendi-
tori troveranno dei respon-
sabili territoriali». La Re-
gione Marche dà supporto 
ai Suap per l'applicazione 

della normativa e sta facen-
do una banca dati di tutti i 
procedimenti per valutare 
eventuali altre semplifica-
zioni. Inoltre, farà un moni-
toraggio per cercare di ri-
durre entro il 2012 il 25% 
degli oneri amministrativi. 
Un comportamento visto 
«con favore» da Confindu-
stria Marche, secondo cui 
«per superare i malfunzio-
namenti delle amministra-
zioni bisogna presentare i 
Suap come modello proce-
durale unico e alternativo ai 
precedenti». I Suap sono 
nati dopo il 1998. Come ri-
corda Bichisecchi, la loro 
attuazione è stata «scarsa-
mente incisiva in termini di 
semplificazione in quanto il 
Suap non aveva poteri di 
coordinamento fra gli Enti 
locali, ma era un semplice 
terminale delle richieste del-
le imprese». © RIPRODU-
ZIONE RISERVATA 
 

Giulia Torbidoni 

 
LE NOVITÀ  
La normativa. Il Dpr 160/2010 ha semplificato la disciplina degli Sportelli unici per le attività produttive (Suap). Que-
sto sportello, attivato presso il comune o, laddove manca, gestito dalla Camera di commercio, assicura al richiedente 
una risposta telematica unica e tempestiva dagli altri uffici comunali e da tutte le amministrazioni pubbliche coinvolte 
nel procedimento. 
L'applicazione. Nelle Marche i comuni con Suap già pronti all'invio telematico sono 170 su 239. Sono 4 nel Fermano; 
32 su 33 totali in provincia di Ascoli Piceno; 21 su 49 nell'Anconetano; tutti i comuni in provincia di Pesaro e Urbino e 
33 su 37 nel Maceratese. 
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Enti locali – Bilanci consuntivi 

Bilanci in profondo rosso per le unioni dei comuni  
Pochi servizi offerti - Resta scarsa la spesa per investimenti 
 

ilancio in rosso per 
le Unioni di comuni 
del Mezzogiorno. In 

tutto 75 enti, di cui fanno 
parte 335 enti locali che non 
sfruttano a pieno la gestione 
associata delle funzioni per 
dare sollievo ai bilanci. Ul-
timi conti disponibili alla 
mano (i rendiconti 2009 e-
saminati per 51 Unioni), in-
fatti, si vede che il numero 
dei servizi erogati per conto 
dei comuni è ancora limita-
to: in media 3 funzioni su 
10 per ciascun ente sovra-
comunale - con netta preva-
lenza dei servizi per la ge-
stione di territorio e am-
biente, per la cultura e di 
polizia locale - a fronte del-
le 4,5 funzioni gestite in 
media dalle Unioni nelle 
regioni del Nord dove l'e-
sperienza è consolidata. La 
spesa corrente calcolata per 
cittadino è dunque molto 
bassa, circa 18 euro pro ca-
pite (quota che però in Ca-
labria raggiunge i 61 euro), 
valore che scende fino a 4 
euro per quanto riguarda le 
spese per investimenti. E tra 
le funzioni associate dalle 
Unioni di comuni risulta 
poco frequente (solo in un 
caso su cinque) proprio la 
più onerosa: l'amministra-
zione generale. Che abbrac-
cia gli uffici di segreteria, di 
supporto agli organi politici 
e per il funzionamento degli 
uffici di ragioneria e di 
provveditorato: cioè il ser-

vizio che, più degli altri, ne-
cessiterebbe di interventi di 
razionalizzazione e accor-
pamento. Non decolla dun-
que un modello associativo 
che la manovra estiva varata 
lo scorso anno (Dl 78/2010, 
convertito dalla legge n. 
122) ha reso obbligatorio. In 
sostanza, il provvedimento 
ha sollecitato i comuni al di 
sotto di 5mila abitanti (il 
parametro scende a 3mila 
per quelli montani) ad asso-
ciarsi per gestire gran parte 
delle funzioni fondamentali. 
La legge 122 offre le due 
alternative dell'Unione dei 
comuni e della convenzione 
mentre non viene consenti-
ta, almeno in forma esplici-
ta, la possibilità della ge-
stione associata tramite la 
comunità montana (si veda 
l'articolo in pagina). Una 
norma che ha comunque 
iniziato a provocare qualche 
movimento tra le ammini-
strazioni comunali, anche 
quelle appartenenti a Unioni 
già esistenti. In Campania 
negli ultimi giorni si è inse-
diata l'Unione "Valle dell'A-
lento", con la partecipazione 
di 9 comuni del Cilento. 
Obiettivo prioritario dell'i-
niziativa è la riorganizza-
zione e il miglioramento 
della qualità dei servizi ero-
gati e delle funzioni svolte 
dai singoli Comuni. Dal 1 
aprile, invece, l'"Unione dei 
comuni del versante Ionico" 
(Cz) ha un nuovo statuto, 

creato sia per coinvolgere 
un nuovo comune (attual-
mente gli aderenti sono 8) 
sia per disciplinare le mol-
teplici funzioni comunali 
gestiste ora in modo asso-
ciato: dai lavori pubblici 
(tra i quali, canile consorti-
le, sistema di videosorve-
glianza, caserma della poli-
zia locale, parchi locali) 
all'istituzione del corpo di 
polizia locale, dal servizio 
depurazione al riordino pre-
visto per i servizi sociali. 
Ora, però, tocca alle regioni 
disciplinare le modalità or-
ganizzative della gestione 
associata, sia attraverso l'in-
dividuazione degli ambiti 
ottimali, sia introducendo 
incentivi per la riorganizza-
zione dei piccoli comuni. 
Analizzando i 51 consuntivi 
2009 disponibili delle U-
nioni dei comuni del Sud, 
dai dati relativi alla spesa 
corrente emerge come l'in-
cidenza percentuale più alta 
spetti alla voce di spesa per 
l'amministrazione generale 
(26,4%); va detto, però, che 
solo 9 Unioni dei comuni 
sono impegnate seriamente 
nella gestione associata dei 
servizi amministrativi. In 
queste Unioni l'incidenza 
percentuale di tale voce di 
spesa sul totale delle risorse 
impegnate varia infatti tra il 
60% e il 90%; peraltro tali 
percentuali lasciano inten-
dere che in questi casi la 
gestione associata si limita 

quasi esclusivamente alla 
burocrazia comunale e ha 
invece un impatto minimo 
relativamente all'erogazione 
dei servizi alla persona. Os-
servando la distribuzione 
della spesa corrente per gli 
altri settori d'intervento, si 
vede come il 26% degli im-
pegni finanziari sia assorbi-
to da spese che riguardano 
la gestione associata degli 
uffici tecnici e dei lavori 
pubblici e quella dei rifiuti 
solidi urbani; una quota che 
si eleva fino al 43,4% delle 
Unioni della Calabria e al 
32,5% in Puglia. In partico-
lare, tali tipologie di risorse 
assorbono il 96%% della 
spesa corrente nel caso 
dell'Unione "Terre di Leu-
ca" (Le), l'80% delle risorse 
impiegate dall'"Alto Cilen-
to" (Sa) e il 51% delle risor-
se dell'Unione "Pandosia" 
(Cs). Da sottolineare, inol-
tre, come solo 9 su 51 delle 
Unioni indagate, risultino 
impegnate in modo rilevan-
te (con percentuali di spesa 
corrente superiore al 10%) 
nella gestione associata dei 
servizi sociali. Un caso a 
parte è costituito dall'Unio-
ne "Alto Alcantara" (Me), 
che destina a questa tipolo-
gia di interventi circa il 60% 
della spesa corrente. © RI-
PRODUZIONE RISER-
VATA 
 

Francesco Montemurro 
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L'andamento delle comunità montane 

Staff e burocrazia assorbono i fondi 
 

omunità montane in 
attesa di riforma, ma 
con i bilanci inges-

sati. Il governo ha tagliato a 
partire dal 2010 i trasferi-
menti statali a questi enti 
ritenendoli ormai superflui, 
lasciando il compito del lo-
ro finanziamento e la scelta 
in merito alla loro esistenza 
o meno, alle regioni. Il pro-
blema più importante da ri-
solvere sarà la riqualifica-
zione di ruolo e funzioni 
delle comunità montane, 
oggi ancora poco incisive 
nei servizi alla persona e 
nelle attività di sviluppo lo-
cali. Basti pensare, infatti, 
che in base ai consuntivi 
2009, ben il 67,4% della 
spesa corrente impegnata (il 
calcolo è stato effettuato su 
38 comunità montane di cui 
sono disponibili i bilanci) 
era assorbita dalle risorse 

destinate all'amministrazio-
ne generale (organi politici, 
segreterie, uffici per la bu-
rocrazia). Una quota che 
sfiora il 90% se riferita ai 
soli enti pugliesi e raggiun-
ge il 75% in Calabria. Al 
contrario risulta molto bassa 
la fetta di risorse destinate 
agli interventi per lo svilup-
po economico (6,2%) e 
all'erogazione di servizi 
pubblici. In particolare, le 
voci di spesa dell'istruzione 
e della cultura assorbono 
solo l'1,4% delle spese cor-
renti, lo sport e il turismo 
fino al 2,3%. Infine, per 
quanto riguarda la collabo-
razione istituzionale con i 
comuni, va detto che dai 
consuntivi emerge come so-
lo una parte minoritaria de-
gli enti montani (7 su 38) 
eserciti funzioni di gestione 
sovracomunale nel settore 

dei servizi sociali. Le co-
munità montane del Sud vi-
vono oggi una fase difficile. 
Dopo un primo riordino ef-
fettuato dalle regioni nel 
2008 (in applicazione della 
legge 244/2007, che in so-
stanza ha imposto la ridu-
zione di almeno un terzo 
delle spese di funzionamen-
to a carico di questi enti), 
attualmente sono in fase di 
preparazione nuove misure 
di razionalizzazione. In par-
ticolare, in Calabria e in 
Campania, dove gli organici 
risultano i più ampi in asso-
luto a livello nazionale, i 
problemi principali affron-
tati dalle regioni riguardano 
l'elevato costo del personale 
e la "produttività" degli enti. 
Tuttavia, tra le comunità 
montane non mancano le 
esperienze positive, specie 
quelle finalizzate alla rea-

lizzazione di interventi per 
la difesa idrogeologica del 
territorio montano e allo 
sviluppo dell'agricoltura e 
del turismo. Inoltre, dai 
rendiconti 2009 si evince 
come in alcuni casi (ad e-
sempio il "Basso Sinni" nel-
la provincia di Matera) le 
comunità montane riescano 
a destinare alla burocrazia 
anche meno del 30% della 
spesa corrente. In provincia 
di Salerno, invece, nell'am-
bito del piano sociale di zo-
na l'ente "Monti Picentini" 
coordina la gestione asso-
ciata di alcuni servizi sociali 
(in modo particolare l'assi-
stenza domiciliare agli an-
ziani), con risultati soddi-
sfacenti anche dal punto di 
vista finanziario. © RI-
PRODUZIONE RISER-
VATA 
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Graziano Melandri. Il duro atto d'accusa del commissario per l'e-
mergenza in Calabria alle gestioni precedenti e un avvertimento agli 
amministratori locali 

«Sui rifiuti niente veti dei sindaci»  
La ricetta - «Per chiudere con l'emergenza è necessario costruire 
nuove discariche» 
 

n Calabria, chissà per-
ché, l'emergenza am-
bientale richiama sem-

pre Reggio. Dopo i lunghi 
anni da commissario gover-
nativo dell'ex prefetto reg-
gino Goffredo Sottile, da tre 
mesi ad avvicendarlo è stato 
chiamato l'ex comandante 
della Guardia di finanza di 
Reggio Calabria e poi as-
sessore comunale reggino 
alla Polizia municipale, il 
generale Graziano Melan-
dri, al timone dell'organi-
smo commissariale nel 
momento forse più difficile 
per la gestione del settore. 
Commissario, ci dica la 
verità: qual è la situazio-
ne? Tragica e attualmente 
senza via d'uscita. La Cala-
bria sconta gravi peccati o-
riginali: prima il problema 
della spazzatura in strada 
non esisteva perché ognuno 
buttava rifiuti dove gli pa-
reva. E ora? La legalità a 
crea problemi? No, però le 
politiche commissariali so-
no fallite. Lo dimostrano 
presupposti più che ambi-
ziosi come il 30% di raccol-
ta differenziata: dopo 14 
anni di commissariamento, 
in Calabria sfiora il 10% a 
malapena. Sono stati ipotiz-
zati due termovalorizzatori, 
quando quello nel Cosenti-
no non è mai stato realizza-
to. E il raddoppio a Gioia 
Tauro? I lavori erano già in 
fase avanzata; per il blocco 
di un anno ho notificato le 

penali, peraltro contestate 
da Tec. Ma entro giugno 
2012 la seconda linea sarà 
operativa. Ma dei 7 impianti 
di lavorazione a supporto 
molti non sono nati, altri 
preesistenti presentano serie 
criticità e non sono muniti 
dei siti previsti per la rac-
colta differenziata. I pochi 
impianti creati hanno mille 
problemi: i camion più 
grandi nono passano per i 
tornanti montuosi che por-
tano a Casignana, mentre a 
Melicuccà la discarica di 
servizio dell'impianto di 
Sambatello sarà pronta tra 9 
mesi. Il sistema grava tut-
to su Alli, Pianopoli e Ros-
sano? È così. Quotidiana-
mente, la Calabria produce 
2.400 tonnellate di rifiuti: il 
sistema è in grado di rece-
pirne al massimo 1.700 al 
giorno. Con Pianopoli, di-
scarica privata e dunque 
fuori dal sistema, riusciamo 
a recuperarne altre 500. Co-
sì, ogni giorno restano fuori 
2-300 tonnellate d'immon-
dizia e ogni giorno c'è un 
pezzetto di territorio che ha 
i sacchetti di spazzatura in 
strada. E fin qui il commis-
sario che rimedio ha con-
trapposto? Un intervento-
tampone per ripulire il luo-
go della crisi di turno; do-
podiché, inizia a piangere 
qualcun altro. Quando si 
poteva non è stata risolta 
l'emergenza in profondità e 
così, oggi, bastano l'alluvio-

ne di Alli o il sequestro del-
la discarica di Rossano a 
mandare in tilt il sistema. 
Non sarà solo questo a 
creare problemi. C'è di tut-
to. Ci sono intere province, 
vedi Vibo Valentia, che non 
hanno impianti né discari-
che sicché depositano tutti i 
loro rifiuti “in casa d'altri”, 
come avviene per il 70% 
degli scarti di Cosenza: nel-
la più grande provincia ca-
labrese esiste solo l'impian-
to di Rossano Calabro e, da 
poco, la discarica di Cassa-
no Jonio asservita proprio al 
sito rossanese. Qual è la 
cura? Servono le discari-
che. Io mi occuperò di rea-
lizzarne in tutti i Comuni 
che ne individueranno la 
dislocazione secondo gli 
opportuni criteri geologici, 
tecnici, ecologici e di sicu-
rezza: a differenza di quanto 
talora sento dire strumen-
talmente, specie sotto ele-
zioni, questi siti non sono 
affatto cancerogeni. Però 
anche in caso di decisione 
immediata tra bandi, pub-
blicazioni, aggiudicazioni 
servirà almeno un anno. 
Nessun piano di lungo pe-
riodo, comunque. No. Io 
lavoro sul breve e brevissi-
mo tempo. In questa dire-
zione va pure la convenzio-
ne che abbiamo firmato per 
conferire 1.500 tonnellate al 
giorno di rifiuti alla discari-
ca privata di Pianopoli, 
sfruttando festivi, prefestivi 

e un turno notturno addizio-
nale. Tra l'altro, questo con-
sentirà anche di deconge-
stionare gli impianti: solo a 
Sambatello, ho autorizzato 
giacenze per 5mila tonnella-
te per evitare che l'impianto 
andasse in tilt. E il rincaro 
in tariffa? Ci sarà, gli stra-
ordinari non sono gratis; ma 
l'utente nemmeno se ne ac-
corgerà perché, fin qui, ab-
biamo ancora le tariffe più 
basse d'Italia. Tra le misure 
di breve periodo ha qual-
che asso nella manica? In-
tanto, per la prima volta c'è 
un ufficio di coordinamento 
col dipartimento regionale 
Ambiente. Presto vedrò i 
sindaci della Tirrenica e 
della Valle del Crati per 
chiedere loro un ventaglio 
di soluzioni sui siti nel Co-
sentino: a San Martino di 
Finita, per dire, si sono già 
fatti avanti e aspettiamo so-
lo l'esito dei rilievi geologi-
ci. A Sambatello, poi, visti i 
numerosi aggiustamenti cui 
l'impianto dovrebbe essere 
sottoposto, la cosa migliore 
sarà costruirne uno nuovo e, 
sulla localizzazione, presto 
lancerò un'idea che farà 
sensazione. Ma un asso nel-
la manica ce l'ho. Nel decre-
to della mia nomina è stata 
inserita una novità: prima 
per l'individuazione delle 
discariche era necessario il 
concerto dei sindaci, adesso 
il commissario può decidere 
sentiti i sindaci, il cui parere 
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è obbligatorio ma non vin-
colante. Spero di non dover 
avvalermi di questa facoltà 
ma tengano presente che ce 
l'ho. La Calabria come 
Napoli: solo una boutade? 
Macché, il rischio è reale. 
Tuttavia, siamo ancora in 
grado di recuperare. L'in-
carico conferitole scade 
già a fine anno. Ma davve-

ro dopo 14 anni la Cala-
bria può chiudere con il 
commissariamento nel set-
tore ambientale? Certa-
mente no e basta dare 
un'occhiata in giro per capi-
re il perché. Certo, l'impres-
sione è che anni fa il com-
missario vivacchiasse, per 
sopravvivere. Mi sono ri-
trovato con 305 procedi-

menti pendenti tra conten-
ziosi e possibili transazioni 
per 177 milioni di potenziali 
debiti tra appalti, lavori, 
consulenze. Ed escludo il 
termovalorizzatore di Gioia: 
a fronte di una richiesta da 
oltre 100 milioni, nel 2008 
si era a un passo da una 
transazione a 21 milioni. 
Invece la transazione non si 

realizzò. Così, ho incontrato 
i vertici di Veolia e, con un 
modesto aumento tariffario, 
chiuderemo la transazione 
sui 21 milioni originari en-
tro metà maggio. © RI-
PRODUZIONE RISER-
VATA 
 

Mario Meliadò 
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CALABRIA – Innovazione/Da Reggio Calabria ePart, sistema per 
la partecipazione dei cittadini 

Il social network è comunale  
In tre mesi mille segnalazioni ma solo Udine ha aderito 
 

REGGIO CALABRIA  - 
Come Larry Page e Sergey 
Brin. Certo, il numero di 
contatti di Google ancora è 
ben lontano ma proprio in 
un garage di Reggio Cala-
bria è nato ePart, social 
network che promette di ri-
voluzionare il modo in cui i 
residenti si relazionano quo-
tidianamente con le proprie 
città. Il fondatore è Alberto 
Muritano, un giovane inge-
gnere reggino con la positi-
va mania delle iniziative 
imprenditoriali. Per nulla 
rassegnato a dover languire 
nella sua terra o abbando-
narla per carenza di oppor-
tunità, Muritano (fondatore 
e ceo di Posytron, avviatis-
sima azienda informatica 
assai attiva anche sul ver-
sante della formazione) ha 
iniziato a tirar fuori uno spi-
rito civico non indifferente. 
Insieme ad altri imprendito-
ri, professionisti, studiosi e 
più in genere ad altri reggini 

amanti della loro città ha 
messo in piedi CalabriaIn-
novazione, associazione-
progetto e terreno di coltura 
ideale per i fermenti d'im-
presa, per ogni volontà di 
riscatto per una terra meno 
progredita rispetto alle pro-
prie potenzialità, per coniu-
gare ricerca&sviluppo senza 
perdere d'occhio le condi-
zioni di vita complessive 
della comunità di Reggio 
Calabria e il disperante bi-
sogno occupazionale che la 
incatena. E proprio gli sti-
moli e gli incontri periodici 
legati al progetto Cala-
briaInnovazione hanno co-
stituito il viatico migliore 
per lo step successivo: la 
genesi di ePart (slogan: “Il 
portale dei cittadini che par-
tecipano”). Un mix tra ri-
sorse telematiche, telefonia 
e cittadinanza attiva: da 
Sud, viene fuori un avam-
posto d'eccellenza per l'e-
partecipation e la collabora-

zione cittadino - ammini-
strazione, emerso dopo un 
anno di lavoro sulla piatta-
forma Geoworkflow e il 
successivo “sposalizio” con 
le piantine di Microsoft 
Bing Maps for Enterprise. 
L'idea è semplice ma genia-
le: chi, attraversando la vi-
uzza sotto casa, non s'è mai 
sentito bollire il sangue per 
un cassonetto stracolmo di 
spazzatura o eterne buche 
mai riparate? Grazie a uno 
smartphone (o a un pc) e a 
quest'innovativo social 
network la manutenzione 
urbana potrebbe essere mo-
nitorata a fondo e trovare un 
buon cyber-alleato. Median-
te quest'interfaccia telemati-
ca, implementata da Po-
sytron, chiunque (previa re-
gistrazione) può operare 
tempestive segnalazioni cir-
ca lo stato dei luoghi in 
qualsiasi città d'Italia, girate 
in tempo reale a Urp e uffici 
di stretta competenza. Così 

ePart, osserva lo stesso Al-
berto Muritano, «rappresen-
ta anche un opportuno ausi-
lio al raggiungimento degli 
obiettivi del Piano nazionale 
e-government 2012». Ma 
ePart non è certo mera teo-
ria: ha già registrato oltre 
5mila installazioni tra An-
droid, Samsung Android e 
BlackBerry, le versioni per 
iPhone e Bada sono in fase 
di rilascio. Gli oltre 3.500 
utenti registrati possono o-
perare segnalazioni relative 
a tutti i Comuni d'Italia (U-
dine ha già un contratto 
“Premium” e altri 15 enti 
locali sono in fase d'acqui-
sto, ma i vertici Posytron 
stimano una probabile ces-
sione del software ad alme-
no cento Comuni entro fine 
anno): solo negli ultimi due 
mesi le segnalazioni hanno 
superato quota mille. 
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BASILICATA - In Val d'Agri lavori in 48 luoghi di culto grazie ai 
proventi pubblici del petrolio 

Chiese restaurate con le royalties  
La regione: «Intervento vasto» - Coinvolti anche diocesi, ministero e 
comuni 
 

VIGGIANO (PZ) - Petrolio 
ed edifici di culto. Il singo-
lare binomio riguarda trenta 
comuni della Val d'Agri, 
dove le royalties delle estra-
zioni serviranno a ristruttu-
rare 48 siti storici e le opere 
d'arte in essi contenute. Il 
progetto, che ha dote finan-
ziaria totale di 7 milioni, 
rientra nelle attività del 
Programma operativo Val 
d'Agri-Melandro-Sauro-
Camastra della Regione Ba-
silicata. Tra i soggetti coin-
volti, oltre ai Comuni, le 
diocesi di Potenza-Muro 
Lucano-Marsico Nuovo, 
Tursi-Lagonegro, Tricarico, 
Acerenza ed il ministero per 
i Beni culturali (Mibac). Dei 
48 interventi previsti, 25 
sono terminati e 21 sono 
stati avviati. Solo due can-
tieri attendono il definitivo 
via libera all'apertura. Il 
numero maggiore di opere 
interessa la diocesi di Po-
tenza-Muro Lucano-
Marsico Nuovo (17). In 
quella di Tursi-Lagonegro 
sono 14, di cui 11 affidati 
all'autorità ecclesiale e tre a 
Mibac e Comune di 
Sant'Arcangelo. Nel territo-
rio di Tricarico sono state 
invece realizzate 12 ristrut-
turazioni. Dai dati diffusi 

dalla Regione risulta che 
per l'edilizia di culto sono 
stati spesi finora 5 milioni e 
620 mila euro, (poco più 
dell'80% delle risorse impe-
gnate). L'arcidiocesi di Po-
tenza-Muro Lucano-
Marsico Nuovo ha utilizzato 
la somma maggiore: 1,8 mi-
lioni. Nel territorio di Tursi 
e Lagonegro sono stati spesi 
1,5 milioni (il 96% del bu-
dget): il Mibac ne ha inve-
stiti 1,1, utilizzando quasi il 
77% delle risorse a sua di-
sposizione (1,4 milioni). La 
diocesi di Tricarico, impe-
gnata in nove interventi di 
ristrutturazione e riqualifi-
cazione, ha speso oltre 
700mila euro, poco più del 
64% della dotazione finan-
ziaria che ammonta a circa 
1,1 milioni. Analogo il di-
scorso per la diocesi di Ace-
renza, che ha utilizzato 
207mila euro dei 310mila 
totali (il 67% circa). Per 
quanto concerne i Comuni, 
Abriola, Sant'Arcangelo e 
Satriano di Lucania hanno 
impiegato l'intera dote fi-
nanziaria disponibile (139 
mila euro per il primo bor-
go, 200 mila per il secondo, 
171 mila per il terzo). A 
Moliterno (312 mila euro 
destinati alla chiesa Madre) 

e Brienza (309 mila per la 
chiesa di Santa Maria As-
sunta) si sono verificati i 
restauri più costosi. Il sin-
daco di Moliterno, Giusep-
pe Tancredi, giudica positi-
vamente l'impiego delle ro-
yalties del petrolio della Val 
d'Agri ed è convinto che la 
ristrutturazione degli edifici 
di culto possa rendere anco-
ra più attrattivo dal punto di 
vista turistico l'intera area. 
Pasquale Scelzo, primo cit-
tadino di Brienza, considera 
saggio l'impiego delle risor-
se finanziarie derivante 
dell'oro nero a favore delle 
chiese. Al tempo stesso au-
spica che si facciano anche 
investimenti per il miglio-
ramento delle infrastrutture 
esistenti e la costruzione di 
altre. «Gli interventi per l'e-
dilizia di culto – commenta 
Francesco Pesce, dirigente 
del Progetto Val d'Agri – 
sono stati di ampia portata 
se si pensa che riguardano 
un vasto comprensorio co-
me quella della Val d'Agri. 
L'azione messa in campo 
dalla Regione Basilicata, 
con il supporto fondamenta-
le delle diocesi e dei Comu-
ni, ha consentito di salva-
guardare un patrimonio re-
ligioso di particolare valore 

storico-religioso, ritornato 
al suo antico splendore. Si 
tratta di un patrimonio che 
da sempre costituisce il nu-
cleo centrale della vita so-
ciale e di aggregazione delle 
popolazioni locali». Il Pro-
getto Val d'Agri è una strut-
tura speciale della Regione 
Basilicata creata per l'attua-
zione del Programma opera-
tivo Val d'Agri-Melandro-
Sauro-Camastra. Tra gli o-
biettivi spicca appunto lo 
sviluppo locale attraverso 
l'investimento delle royal-
ties petrolifere. Nei trenta 
comuni del comprensorio 
risiedono poco più di 
66mila persone (circa l'11% 
della popolazione regiona-
le). Il comune più popolato 
è Sant'Arcangelo (6.548 
abitanti), quello più piccolo 
è Missanello (577). Il 
23,3% dei comuni (sette su 
30) è caratterizzato da di-
mensioni demografiche de-
finite «molto ridotte» (meno 
di mille abitanti residenti), 
mentre 11 comuni (il 36%) 
hanno dimensioni «ridotte», 
in quanto popolati da meno 
di 2mila persone. © RI-
PRODUZIONE RISER-
VATA 
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SICILIA - Varato il piano 2011: tagliati gli enti non in regola con 
l'accreditamento 

Formazione, arriva la stretta  
Stanziati 182 milioni -Fissato un tetto per il costo orario 
 

PALERMO - Riforme e 
proteste. Non si raffredda il 
clima nel settore della for-
mazione in Sicilia nel quale 
lavorano circa 8 mila di-
pendenti. Nei giorni scorsi 
l'assessore regionale Mario 
Centorrino ha firmato il de-
creto di approvazione del 
Piano dell'offerta formativa 
(Prof) e parallelamente sono 
partite una serie di proteste 
in particolare dei lavoratori 
di uno degli enti più grandi, 
il Cefop, senza stipendio da 
alcuni mesi. Nel 2011 la 
formazione costerà al bilan-
cio della Regione 
182.235.357 euro, meno dei 
242 milioni dell'anno scor-
so. Sono 586 le proposte 
progettuali (da parte di oltre 
200 enti) per un numero 
complessivo di 1.352.709 
ore di formazione, corri-
spondenti a 2.675 percorsi 
formativi, con classi costi-
tuite, in media, da 20 allie-
vi. In pratica, sono interes-
sati 50 mila corsisti. Le ore 
sono state tagliate del 30 per 
cento rispetto allo scorso 
anno, mentre è stato fissato 
il parametro unico orario 
per il budget da assegnare a 

ogni ente: 135 euro. Questo 
comporterà maggiori fondi 
(e dunque la possibilità di 
assumere) per quegli enti 
che finora avevano costi o-
rari più bassi (in alcuni casi 
intorno a 70 euro orari), 
mentre chi aveva costi orari 
più alti (alcuni enti supera-
vano i 200 euro) avranno 
meno risorse e saranno co-
strette a licenziare. Alcune 
proposte progettuali sono 
state ammesse con riserva e 
quindi al momento non po-
tranno essere avviate. Si 
tratta di quelle presentate da 
Fondazione Centro assi-
stenza sociale, Sicilform e 
società Ass.For.Seo: a cari-
co di questi enti è stato av-
viato un procedimento di 
revoca dell'accreditamento 
poiché non erano in regola 
con i coefficienti richiesti 
dalla regione. Stessa moda-
lità di ammissione per le 
proposte del Cefop, in attesa 
del ricorso al Tar presentato 
dall'ente contro l'assessora-
to. In un primo momento il 
Cefop (che conta circa 800 
dipendenti) era stato total-
mente escluso dal Prof per 
non aver presentato il Durc 

(Documento di regolarità 
contributiva) oltre che per 
problemi di accreditamento. 
Un paletto questo che è uno 
dei punti fondamentali 
dell'accordo quadro siglato 
con Cgil, Cisl e Snals che 
prevedeva proprio l'esclu-
sione dai finanziamenti per 
quegli enti non in grado di 
produrre il Durc, che non 
abbiano accantonato il tfr e 
non osservino il contratto 
nazionale sulla formazione. 
I lavoratori del Cefop in 
questi giorni hanno prote-
stato duramente (occupando 
anche l'assessorato alla 
Formazione) chiedendo il 
pagamento degli stipendi 
arretrati e garanzie occupa-
zionali. Sul fronte occupa-
zione manca ancora qualche 
certezza. L'accordo quadro 
prevede che il governo pre-
pari un ddl con richiesta di 
corsia preferenziale all'Ars 
per incrementare la dotazio-
ne del fondo di garanzia, 
istituire un albo unico a e-
saurimento nel quale do-
vranno essere iscritti tutti i 
dipendenti degli enti assunti 
a tempo indeterminato entro 
il 31 dicembre del 2008 e 

creare un fondo di incenti-
vazione per i lavoratori di-
missionari o in mobilità. In 
particolare, è previsto che i 
lavoratori in mobilità pos-
sano occupare i posti lascia-
ti vuoti dai dimissionari. I 
lavoratori che, invece, sa-
ranno in esubero saranno 
impegnati in attività di ri-
qualificazione, mentre per 
le nuove assunzioni gli enti 
dovranno comunque utiliz-
zare i soggetti dell'albo uni-
co. «Stiamo mettendo tutto 
il nostro impegno – ha detto 
Centorrino – per predisporre 
strumenti di natura giuridica 
e finanziaria che permettano 
ai lavoratori degli enti dato-
riali in crisi di ricevere pro-
tezione sociale, al di là di 
promesse demagogiche e di 
opportunismi elettorali». 
L'accordo indica, inoltre, 
che la chiusura delle rendi-
contazioni dovrà essere ri-
chiesta non oltre l'avvio del 
successivo Piano formativo, 
che in alcuni casi potrà es-
sere triennale. © RIPRO-
DUZIONE RISERVATA 
 

Salvo Butera 
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Finanza locale – I Comuni capoluogo 

Risparmi ultraleggeri sulle consulenze  
Nel 2011 i tagli toccano solo il 5% della spesa 
 

artenza falsa per la 
leva dei risparmi sul-
le consulenze esterne 

dei comuni. A conti fatti nel 
nel 2011 i cinque comuni 
capoluogo del Lazio saran-
no obbligati a tagliare appe-
na 1,8 milioni, circa il 5% 
dei 30 milioni complessi-
vamente impegnati nel 2009 
per incarichi a esperti e pro-
fessionisti. Con Roma che a 
fronte di 29 milioni messi a 
consuntivo due anni fa, do-
vrà spendere solo 1,3 milio-
ni in meno, invece dei 23 
richiesti sulla carta dalla 
manovra correttiva del Go-
verno (Dl 78/2010). Le 
norme anti-sperco del de-
creto Tremonti (Dl 78/2010) 
– in base alle quali a partire 
dal 2011 la spesa annua dei 
comuni con più di 5mila a-
bitanti impegnata per studi e 
incarichi di consulenza (in-
clusi quelli conferiti a pub-
blici dipendenti) non potrà 
essere superiore al 20% di 
quella sostenuta nell'anno 
2009 (con un taglio 
dell'80%) – non avranno 
dunque gli effetti sperati. A 
circoscrivere gli effetti della 

norma ci ha pensato la cir-
colare 3/2011 del ministero 
per la Pubblica amministra-
zione. Questa, richiamando 
una deliberazione della Cor-
te dei conti, ha circoscritto i 
tagli a tre tipologie di inca-
richi: quelli per attività di 
studio che richiedono sem-
pre la consegna di una rela-
zione scritta (Dpr 
338/1994), gli incarichi di 
ricerca che presuppongono 
la preventiva definizione del 
programma da parte del-
l'Amministrazione; le con-
sulenze che si sostanziano 
nella richiesta di un parere 
ad un esperto esterno. In 
questo modo, dunque, rima-
ne esclusa dai tagli la gran 
parte delle consulenze atti-
vate dagli enti locali, come 
le docenze, e quelle relative 
all'erogazione di servizi e 
alla realizzazione di opere 
pubbliche. Complessiva-
mente, dagli elenchi degli 
incarichi comunicati dagli 
enti locali al ministero della 
Pa nel 2009 (parametro di 
riferimento per i nuovi ta-
gli), il numero complessivo 
di quelli conferiti dai comu-

ni laziali con più di 5mila 
abitanti, ammontava a 4.367 
contratti, per un importo 
complessivo di quasi 48 mi-
lioni. Con Roma che con-
centra l'80% degli incarichi. 
Ma se complessivamente le 
consulenze totalizzate dal 
Campidoglio nel 2009 arri-
vavano a 29 milioni il taglio 
dell'80% previsto per 
quest'anno riguarderà solo 
una piccolissima parte dello 
stock (1,6 milioni). Il Co-
mune di Rieti è, dopo la ca-
pitale , il capoluogo di pro-
vincia che nel 2011 dovrà 
operare i tagli più consisten-
ti alle spese per studi e con-
sulenze, pari a circa 360 mi-
la euro rispetto a due anni 
fa. «Abbiamo programmato 
per tempo gli incarichi di 
consulenza da confermare – 
spiega Giuliano Sanesi, as-
sessore al Personale del ca-
poluogo – e sollecitato i di-
rigenti dei diversi settori a 
effettuare la ricognizione 
sulle professionalità interne 
meritevoli di una maggiore 
valorizzazione. Certo non 
sarà facile da un anno all'al-
tro adeguare la nostra pro-

grammazione alle nuove 
norme, specie per quanto 
riguarda i progetti per gli 
investimenti nelle opere 
pubbliche». Un caso a parte 
è quello del Comune di Vi-
terbo, guidato dal sindaco 
Giulio Marini. «I limiti alle 
consulenze imposti dal Dl 
78 non riguarderanno in 
modo significativo il nostro 
comune – spiega Stefano 
Quintiliani, direttore del set-
tore dei Servizi finanziari – 
visto che nel 2009 l'ammi-
nistrazione non ha impegna-
to solo 11mila euro per il 
rilascio di pareri». Per il 
2011, però «abbiamo stan-
ziato circa 20mila euro per 
queste tipologie di spesa, 
una somma superiore al li-
mite del 20% stabilito dalla 
manovra, ma non abbiamo 
potuto fare altrimenti, in 
quanto il Comune non è 
provvisto di un ufficio di 
avvocatura per il rilascio di 
pareri». © RIPRODUZIO-
NE RISERVATA 
 

Francesco Montemurro 
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Campidoglio – Focus sulla manovra 2011 

Incognita investimenti sul bilancio  
Pagamenti bloccati senza un'apertura dell'Economia - Meno risorse 
ai vigili 
 

i sono la polizia lo-
cale, la cultura e lo 
sport al centro della 

cura dell'austerità a cui la 
Giunta Alemanno deve sot-
toporre i conti capitolini se-
condo la ricetta della propo-
sta di bilancio preventivo 
2011. Gli ingredienti della 
medicina sono nelle 289 
pagine di tabelle approdate 
alle commissioni consiliari, 
che mostrano anche un au-
mento della spesa corrente 
nell'«amministrazione gene-
rale» (si tratta della macchi-
na burocratica, i cui confini 
dipendono anche dai pas-
saggi di consegne fra ge-
stione ordinaria e commis-
sariale) e che per offrire un 
quadro definitivo attendono 
ancora un elemento crucia-
le: l'intesa con il ministero 
dell'Economia sul patto di 
stabilità "ad urbem", cioè 
sulle modalità con cui il 
Comune di Roma deve rien-
trare nei vincoli generali di 
finanza pubblica dopo due 
anni vissuti da «ente di 
nuova istituzione». In attesa 
dell'accordo, la proposta 
della Giunta Alemanno al 
consiglio comunale mostra 
però una fisionomia già ben 
definita, e in qualche caso 
inaspettata. La «sicurezza», 
che ha accompagnato l'ex 
ministro dell'Agricoltura 

nella corsa vittoriosa al 
Campidoglio, rimane al 
centro dell'agenda pubblica 
del sindaco, ma quest'anno i 
poliziotti municipali do-
vranno accontentarsi di 334 
milioni di spesa corrente, 50 
in meno rispetto al 2010 (-
11%); la stessa musica suo-
na sul fronte degli investi-
menti, dove si passa dai 4,2 
milioni dell'anno scorso ai 
2,9 del 2011 (-31,4%). Le 
divise non saranno comun-
que da sole nel dover sop-
portare i pesi dell'austerità 
chiamata a rimettere in riga 
i conti della Capitale; se i 
servizi sociali vedono con-
fermata la propria dote di 
parte corrente (ma non gli 
investimenti), e l'istruzione 
registra anche un incremen-
to di 11 milioni (il 2,3%), la 
stessa sorte non tocca per 
esempio alla cultura, che 
"perde" più di 15 milioni (-
9%) sulle spese ordinarie e 
vede ridotti al lumicino i 
propri investimenti (si passa 
da 26,4 milioni messi a bi-
lancio nel 2010 a 3,5), e an-
che sullo sport l'impegno 
finanziario comunale si di-
mezza, passando da 15,5 a 
7,5 milioni. In netta contro-
tendenza la voce "turismo", 
che però sfrutta la tassa di 
soggiorno su cui Roma è 
stata anticipatrice rispetto 

alle prospettive nazionali 
aperte dal decreto sul fede-
ralismo dei sindaci. Un di-
scorso a parte merita invece 
il capitolo «viabilità». Il te-
ma, al centro dei pensieri 
dei milioni di persone che 
ogni giorno tentano in auto 
o in pullman la difficile 
scommessa di arrivare in 
ufficio in tempi umani (si 
veda anche l'inchiesta sul 
Sole 24 Ore Roma del 13 
aprile), vive nei programmi 
del Campidoglio una dupli-
ce prospettiva: quella "stra-
ordinaria" delle metropoli-
tane, su cui l'accordo con 
Tremonti per l'esclusione 
dai vincoli del patto pare 
cosa fatta anche a leggere i 
documenti ufficiali sul bi-
lancio del Comune, e quella 
"ordinaria" della rete di su-
perficie. Nonostante questa 
doppia vita, la viabilità regi-
stra nelle tabelle di bilancio 
un'erosione delle risorse (-
13,4% negli investimenti, - 
2,7% nella spesa corrente), 
e vede una serie di interro-
gativi pesare sull'immediato 
futuro. Il piano complessivo 
degli investimenti 2011-
2013 in opere pubbliche (un 
orizzonte più ampio della 
sola viabilità) è da quasi 6,7 
miliardi, ma poggia per il 
56% sulla scommessa di 
capitali privati, mediante il 

project financing che da noi 
non è mai riuscito a rag-
giungere i risultati delle mi-
gliori esperienze europee (si 
veda Il Sole 24 Ore del 1° 
maggio). Non solo: i 2,94 
miliardi di competenza 
pubblica, oltre a essere i-
scritti a bilancio vanno an-
che pagati alle imprese, e 
qui è la stessa delibera di 
Giunta a lanciare l'allarme. 
Con un patto di stabilità a-
nalogo a quello imposto agli 
altri Comuni, Roma non po-
trebbe pagare più di 260 mi-
lioni l'anno nel 2011 e nel 
2012, e dovrebbe addirittura 
scendere a quota 218 milio-
ni nel 2013. È vero che le 
metropolitane, cioè la fetta 
più consistente dei progetti 
capitolini, sono già escluse 
da questi calcoli, ma i nu-
meri si riassumono in uno 
scenario semplice: senza 
uno sforzo di "generosità" 
del ministero dell'Economi-
a, una parte importante de-
gli investimenti (fatti anche 
con il ricorso a nuovo inde-
bitamento) è destinata a in-
cepparsi prima del paga-
mento. © RIPRODUZIONE 
RISERVATA 
 

Gianni Trovati 
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Enti locali - La proposta: trasformare l'istituzione in associazione di 
comuni e tagliare le spese di gestione 

Un nuovo ruolo per le province 
 

e avevo parlato 
all'assemblea dei 
sindaci Anpci (l'as-

sociazione dei piccoli co-
muni) svoltasi a Giuggianel-
lo a ottobre 2010 per dare 
corpo alle ipotesi già circo-
late tra gli amministratori 
dei nostri piccoli comuni. 
Lo avevo ancora sostenuto 
ogni qual volta si riparlava 
di soppressione delle pro-
vince. Adesso è una voce 
più autorevole che sostiene 
la mia tesi di trasformare le 
province in associazioni di 
comuni. La voce è quella 
del ministro del lavoro 
Maurizio Sacconi che ha 
esposto dettagliatamente 
questo concetto a margine 
del convegno tenutosi a fine 
febbraio su "Efficienza del-
la Pa e relazioni sindacali: 
la sfida del federalismo", 
organizzato dalla Uil Enti 
locali. In tale occasione il 
ministro ha ricordato che il 
federalismo obbliga all'inte-
grazione dei servizi essen-
ziali tra i Comuni in dimen-

sioni che non siano inferiori 
a trentamila abitanti, fatto 
che non può lasciare impre-
parati gli amministratori lo-
cali e che impone scelte co-
raggiose. Una trasformazio-
ne semplice e al tempo stes-
so epocale, quella ora raf-
forzata dalla posizione del 
ministro. Semplice perché 
non occorre una legge costi-
tuzionale che ridisegni i po-
teri nel sistema delle auto-
nomie locali, ma un prov-
vedimento legislativo ordi-
nario. Una trasformazione 
epocale perché con un solo 
colpo si semplificherebbe 
l'intero ordinamento degli 
enti locali, con unico ente 
gestionale di area vasta e i 
comuni, piccoli o medi che 
siano, a svolgere l'indispen-
sabile funzione di presidio 
del territorio. Sparirebbero 
così d'un colpo, assorbiti da 
questo nuovo maxi ente, u-
nioni di comuni, comunità 
montane, consorzi vari che 
si sovrappongono tra di lo-
ro, ingenerando confusione 

istituzionale, ritardi nell'e-
rogazione dei servizi e spre-
chi di denaro pubblico. Spa-
rirebbero anche assemblee 
consiliari, presidenti, asses-
sori, capigruppo, consiglie-
ri, con relativi staff e porta-
borse. E con loro sparireb-
bero le enormi spese di ge-
stione legate alla necessità 
di visibilità dei politici e del 
fare politica ad ogni costo. 
Al loro posto? L'assemblea 
dei sindaci con voto ponde-
rato (per ipotesi: 1/3 quota 
capitaria, 1/3 territorio, 1/3 
popolazione; questo per evi-
tare che le città fagocitino il 
territorio la cui tutela è in-
vece preminente nel discor-
so associazionistico) e a co-
sti zero. Il Presidente della 
provincia? Un sindaco che 
percepisca una sola indenni-
tà. Gli assessori? Nessuno, 
sostituiti da una mini as-
semblea di sindaci. Il perso-
nale? Per ora quello attuale 
delle province, delle comu-
nità montane, delle unioni 
dei comuni, dei consorzi. 

Poi una riduzione progres-
siva legata ai pensionamenti 
e ai processi di mobilità vo-
lontaria che vada di pari 
passo con il necessario per-
corso di riorganizzazione 
delle funzioni vecchie e 
nuove. È poco? Non credo, 
anche ora che si riparla di 
abolizione delle province, 
con un beneficio pari a 300 
euro l'anno a famiglia. Lo 
calcola la Confesercenti ag-
giungendo che l'eventuale 
trasferimento delle compe-
tenze ora in capo alle 110 
province italiane, comporte-
rebbe un risparmio per il 
bilancio pubblico di 7 mi-
liardi annui. Le «inutili pro-
vince», come chiosa il pre-
sidente Venturi, rischiano di 
«restare un carrozzone privo 
di senso ed un veicolo di 
crescita della pressione fi-
scale anche con il federali-
smo». 
 

Clemente Dominici 
Rappresentante Anpci  

per il Lazio 
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Uffici pubblici – L’informatizzazione 

Il flop della Carta regionale 
Pochi servizi oltre la Sanità  
Non usata online - Campagna di comunicazione da 3 milioni 
 
MILANO - Un flop, alme-
no dal punto di vista dei cit-
tadini. È negativo il giudizio 
del Pd lombardo sulla Carta 
regionale dei servizi, la tes-
sera che tutti i residenti 
hanno in tasca e tramite la 
quale è possibile usufruire 
di servizi avanzati in ambito 
sanitario ma non solo. «Il 
rapporto tra soldi spesi e 
utilizzo della carta è molto 
deludente – afferma Ales-
sandro Alfieri, consigliere 
regionale e vicesegretario 
regionale del Pd –. In dieci 
anni si sono spesi 1,5 mi-
liardi di euro, circa 214 euro 
per ogni contribuente lom-
bardo. Non mettiamo in 
dubbio l'innovazione e l'uti-
lità della Crs dal punto di 
vista degli operatori, come i 
medici di medicina genera-
le. L'aspetto negativo è co-
stituito dai servizi per i cit-
tadini che non vengono usa-
ti se non in farmacia per u-
sufruire delle esenzioni. 
Con i soldi utilizzati si sa-

rebbe potuto eliminare il 
ticket per i redditi più bas-
si». Il Pd ha fatto il conto 
delle spese sostenute dalla 
regione per l'informatica 
sanitaria, ma fa riferimento 
anche ad alcuni dati resi no-
ti da Lombardia Informati-
ca, il braccio operativo del 
Pirellone che gestisce la 
carta dei servizi: i consensi 
al trattamento dei dati sani-
tari sono al 60%; i cittadini 
hanno acquistato 410mila 
lettori a prezzo calmierato 
(su una popolazione di qua-
si 10 milioni di abitanti); la 
diffusione dei codici perso-
nali per l'utilizzo online 
(pin) è bassa; gli utenti unici 
online a dicembre 2010 
hanno raggiunto il picco a 
120mila unità. «Va aperta 
una riflessione seria – pro-
segue Alfieri –. Ormai una 
parte dei soldi è stata spre-
cata ma la struttura messa in 
piedi va resa più efficiente. 
La carta deve essere più 
semplice da usare». La stes-

sa Lombardia Informatica 
sottolinea che in questa fase 
di sostituzione delle carte, la 
percentuale di pin conse-
gnati agli utenti si abbassa 
perché quelli vecchi vanno 
sostituiti con quelli nuovi. 
In passato si era già rag-
giunto quota 50%, un livello 
ritenuto soddisfacente. «Si 
deve tener conto – afferma 
Giovanni Catanzaro, consi-
gliere delegato di Lombar-
dia Informatica – che c'è 
una quota di utenti, bambini 
e ragazzi, che ne ha poco 
bisogno, mentre i più anzia-
ni possono avere qualche 
difficoltà. Tuttavia anche il 
ricorso al lettore da collega-
re al computer è necessario 
perché la carta contiene un 
certificato digitale che ga-
rantisce l'identità dell'utente 
e consente anche di utilizza-
re la firma digitale. Il pro-
cesso che abbiamo avviato 
ha costituito uno stravolgi-
mento culturale, però il la-
voro già svolto e quello che 

stiamo facendo in particola-
re con i fascicoli sanitari è 
all'avanguardia. A oggi ci 
sono 6 milioni di fascicoli 
attivati e stiamo trasportan-
do dal cartaceo all'online gli 
ultimi dieci anni di storia 
sanitaria degli utenti. La 
carta è uno strumento di un 
sistema ben più grande che 
sta dietro». Lombardia In-
formatica punta inoltre a 
incrementare l'utilizzo offli-
ne della carta anche in altri 
settori oltre a quello sanita-
rio: dallo sconto benzina al 
bike sharing, dalla tessera 
bibliotecaria all'utilizzo dei 
distributori dell'acqua. Sul 
lato utenti, comunque, il la-
voro non manca, tant'è che è 
stata appena assegnata una 
campagna di comunicazione 
da 3 milioni di euro che par-
tirà a settembre. © RIPRO-
DUZIONE RISERVATA 
 

Matteo Prioschi 
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Disegno di legge della commissione ambiente sulla certificazione e-
nergetica degli edifici  

La Lega vuole la «casa qualità»  
Edilizia verde: incentivi ai costruttori e Ici ridotta 
 

iduzione di oneri di 
urbanizzazione, ali-
quote Ici ridotte, 

priorità nell'assegnazione di 
aree per edilizia sovvenzio-
nata e convenzionata, facili-
tazioni alle giovani coppie 
per la prima abitazione. So-
no questi alcuni degli incen-
tivi previsti per gli immobili 
che saranno certificati come 
rispondenti al sistema «casa 
qualità» in base alla propo-
sta di legge di iniziativa di 
Guido Dussin, adottata co-
me testo base dalla commis-
sione ambiente della Came-
ra, in materia di valutazione 
e certificazione della qualità 
dell'edilizia residenziale. Il 
provvedimento, ai cui prin-
cipi le regioni dovranno a-
deguarsi, ha la finalità di 
istituire un sistema unico 
per la qualità dell'edilizia 
residenziale, denominato 
«casa qualità», allo scopo 
finale di assicurare la soste-
nibilità ambientale, il con-
tenimento energetico e il 
benessere fisico e psichico 
dei fruitori degli immobili. 
La legge si applicherà alla 
progettazione e alla realiz-
zazione di edifici residen-

ziali di nuova costruzione, 
ivi compresi gli edifici di 
edilizia residenziale pubbli-
ca, agli interventi di manu-
tenzione straordinaria, di 
restauro e di risanamento 
conservativo, nonché agli 
ampliamenti di tutti gli edi-
fici residenziali; saranno 
invece esclusi gli immobili 
vincolati e i fabbricati isola-
ti con una superficie utile 
totale inferiore a 50 metri 
quadrati. Sarà rinviata a un 
apposito decreto ministeria-
le l'adozione di linee guida 
recanti i requisiti minimi del 
sistema «casa qualità», i li-
velli di prestazione e i rela-
tivi metodi di verifica e di 
calcolo, nonché il sistema di 
accreditamento dei soggetti 
abilitati al rilascio della cer-
tificazione. La certificazio-
ne del sistema casa qualità 
sarà puntata sull'efficienza 
energetica, valutata in base 
al consumo annuo di ener-
gia primaria per metro qua-
drato, e al soddisfacimento 
di requisiti di eco-
compatibilità. Fra questi la 
legge riporta, per esempio, 
la protezione dal rischio di 
incendio e di incidenti, il 

comfort acustico, la durabi-
lità dei materiali, degli im-
pianti e delle finiture, l'uti-
lizzo di prodotti che hanno 
ottenuto la marcatura Ce. 
Ogni singola unità immobi-
liare sarà classificata in ca-
tegorie di qualità in ordine 
decrescente, contrassegnate 
con lettere, sulla base dei 
metodi di calcolo stabiliti 
dalla legge 9 gennaio 1991, 
n. 10 e dalle successive 
normative in materia di ri-
sparmio energetico. Ciascu-
na regione, provincia e co-
mune potrà disporre incen-
tivi finanziari e premi in fa-
vore di privati o di consorzi 
pubblici e privati che inten-
dono aderire al sistema, 
promovendo l'adesione, in 
via volontaria, da parte dei 
proprietari degli edifici e in 
particolare delle giovani 
coppie che intendono co-
struire o ristrutturare l'unità 
immobiliare adibita a prima 
abitazione. È previsto che 
sia data priorità, nell'asse-
gnazione delle aree per la 
realizzazione dei program-
mi di edilizia sovvenzionata 
e convenzionata, ai pro-
grammi che aderiscono al 

sistema «casa qualità». Inol-
tre i comuni possono altresì 
vincolare l'edificabilità di 
parte delle aree del rispetti-
vo piano regolatore comu-
nale all'edilizia residenziale 
aderente al sistema «casa 
qualità» stipulando apposite 
convenzioni con i privati 
interessati o con consorzi 
pubblici e privati, allo scopo 
di diminuire i costi com-
plessivi di investimento. I 
comuni potranno inoltre 
prevedere riduzioni agli o-
neri di urbanizzazione e ri-
duzioni di imposte e di tasse 
comunali, qualora i soggetti 
interessati si impegnino ad 
applicare prezzi di vendita o 
canoni di locazione deter-
minati sulla base di una 
convenzione tipo predispo-
sta d'intesa con il comune. 
Sempre i comuni potranno 
infine prevedere aliquote Ici 
più favorevoli per le unità 
immobiliari certificate come 
appartenenti al sistema «ca-
sa qualità». 
 

Andrea Mascolini 
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ITALIA OGGI – pag.31 
 

L'Anci scrive a Tremonti chiedendo lo stesso trattamento delle re-
gioni  

Patto, sanzioni capestro  
Col taglio ai contributi enti a rischio dissesto 
 

uando una sanzione 
rischia di provocare 
più danni di quelli 

che dovrebbe evitare qual-
cosa non va. È quello che 
potrebbe accadere presto a 
molti comuni italiani che 
volutamente hanno sforato 
il patto di stabilità 2010 per 
onorare gli impegni di spesa 
con le imprese e garantire i 
servizi ai cittadini. In appli-
cazione della manovra cor-
rettiva (dl 78) i sindaci ri-
belli andranno incontro a 
una riduzione dei trasferi-
menti pari alla differenza tra 
il risultato conseguito e l'o-
biettivo programmatico. 
Una cura draconiana che in 
molti casi potrebbe portare 
a un totale azzeramento dei 
contributi erariali. E aprire 
le porte allo stato di disse-
sto. L'allarme era stato già 
lanciato dal deputato Pd, 
Simonetta Rubinato, che in 
un'interrogazione (si veda 
ItaliaOggi del 25 marzo 
2011) aveva chiesto al sot-

tosegretario all'economia 
Alberto Giorgetti, di rivede-
re il meccanismo sanziona-
torio per venire incontro ai 
sindaci alle prese con l'ap-
provazione dei preventivi 
2011. E l'esponente del go-
verno si era mostrato dispo-
nibile a un passo indietro a 
condizione che venga rivista 
la legge di stabilità «nella 
parte in cui prevede la ridu-
zione degli obiettivi pro-
grammatici 2011 per un va-
lore complessivo allo sfo-
ramento registrato dagli en-
ti». Ma ora, forte dell'aper-
tura di Giorgetti, è stato di-
rettamente il presidente 
dell'Anci a muoversi. Sergio 
Chiamparino ha preso carta 
e penna e ha scritto a Giulio 
Tremonti una missiva in cui 
si chiede di rivedere inte-
gralmente le sanzioni uni-
formandole a quelle in vigo-
re per le regioni. Che in ca-
so di sforamento non ri-
schiano nessun taglio dei 
contributi. Nell'evidenziare 

«l'insostenibilità e l'irragio-
nevolezza» del meccanismo 
«alla luce del danno che può 
provocare agli enti», Chia-
mparino ha fatto notare co-
me il comparto dei comuni 
continui sistematicamente a 
superare l'obiettivo contabi-
le assegnato. Ragion per cui 
la scure del taglio ai trasfe-
rimenti rischia solo di pro-
vocare «un danno finanzia-
rio maggiore di quello che 
dovrebbe recuperare». Qual 
è allora la proposta dell'An-
ci? Chiamparino ha chiesto 
al numero uno di via XX 
Settembre di estendere ai 
comuni la norma inserita 
nel decreto milleproroghe 
(dl 225/2010, convertito 
nella legge 10/2011) che per 
i governatori che non rispet-
tano il Patto prevede: - il 
divieto di impegnare, 
nell'anno successivo allo 
sforamento, spesa corrente 
in misura superiore all'im-
porto annuale medio dell'ul-
timo triennio; - il divieto di 

ricorrere all'indebitamento 
per gli investimenti; - il di-
vieto di assumere personale 
a qualsiasi titolo e con qual-
siasi contratto (compresi i 
rapporti di co.co.co. e som-
ministrazione). L'Anci pro-
pone che una norma analo-
ga venga inserita all'interno 
della legge di stabilità 2011 
(legge n.220/2010) sosti-
tuendo integralmente l'at-
tuale comma 119. La propo-
sta di emendamento vieta 
anche la stipula di contratti 
di servizio con soggetti pri-
vati allo scopo di eludere il 
blocco delle assunzioni. Sul 
rispetto delle sanzioni vigi-
leranno il rappresentante 
legale e il responsabile fi-
nanziario dell'ente che do-
vranno certificare trime-
stralmente il rispetto dei 
vincoli. 
 

Francesco Cerisano 
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ITALIA OGGI – pag.31 
 

Federalismo  

Riscossione, il Lazio fa da sé 
 

reeremo una 
nostra società 
per la riscos-

sione dei tributi come già 
hanno regioni importanti 
come la Lombardia». Lo ha 
annunciato il presidente del-
la regione Lazio, Renata 
Polverini, intervenendo in 
Consiglio regionale in occa-
sione dell'audizione del se-
natore Enrico La Loggia, 

presidente della Commis-
sione parlamentare bicame-
rale per l'attuazione del fe-
deralismo fiscale. «È un 
progetto che è già in una 
fase avanzata e che aveva-
mo temporaneamente so-
speso perché il decreto sul 
federalismo sembrava eli-
minare in qualche modo la 
riscossione diretta dei tributi 
da parte delle regioni», ha 

spiegato Polverini. «Dal 
momento che così non è, 
sicuramente andremo avanti 
e ci sarà un risparmio in 
termini di costi e la reale 
possibilità di incidere in 
termini concreti rispetto 
all'evasione. Ricordo che il 
Lazio ha tassi di evasione 
troppo importanti». Dal 
canto suo, La Loggia ha ri-
cordato come solidarietà e 

responsabilità siano i pila-
stri fondamentali del federa-
lismo. «Bisogna dar prova 
di saper bene amministrare i 
fondi a disposizione», ha 
aggiunto. «Devo dare atto 
alla presidente Polverini di 
essersi messa per tempo, e 
prima di tanti altri, su que-
sta strada». 
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La REPUBBLICA – pag.21 
 

Sicilia, il paradosso dei forestali 
"841 ufficiali e solo 14 agenti"  
La Regione pensa a nuove assunzioni per evitare la paralisi 
 

PALERMO - È il corpo di 
polizia più pazzo d’Italia, 
dove tutti comandano ma 
non c’è nessuno che possa 
obbedire. È quello della fo-
restale della Regione Sici-
liana, composto da ben 841 
tra commissari e ispettori, 
cioè ufficiali e sottufficiali, 
che sulla carta dovrebbero 
coordinare una truppa di 14 
agenti. Qui tutti hanno i 
gradi e le stellette, e nessu-
no è soldato semplice. Il ri-
sultato? Non solo in Sicilia 
non è rimasto più nessuno 
da "comandare", ma ci sono 
più commissari e ispettori 
che in tutto il corpo foresta-
le dello Stato, dove gli uffi-
ciali sono 428 a fronte di 
7111 agenti. Un paradosso 
tutto siciliano, che la Re-
gione guidata da Raffaele 
Lombardo ha appena sco-
perto facendo una ricogni-
zione della pianta organica. 
E adesso, per metterci una 
pezza, si cerca disperata-
mente una truppa da far 

comandare ai tanti ufficiali, 
con l’amministrazione che 
vorrebbe riqualificare del 
personale interno, visto che 
la Regione ha appena assun-
to nei ruoli 5400 precari, 
chiaramente senza alcun 
concorso. «Per fortuna una 
norma prevede in questi ca-
si l’assegnazione di man-
sioni anche inferiori ai gra-
duati, in caso contrario avrei 
dovuto già chiudere il cor-
po, rischio che rimane tale 
perché in tutto ho un orga-
nico di 848 persone e ne ho 
bisogno di almeno 1.300», 
dice il neo direttore della 
Forestale, Pietro Tolomeo, 
che si è trovato sul tavolo i 
dati che hanno messo nero 
su bianco questa assurdità, 
iniziata durante gli anni 
dall’ex governo Cuffaro: 
precisamente il 20 aprile 
2007, quando è stato con-
sentito l’avvio di promozio-
ni automatiche con la sem-
plice anzianità di servizio. Il 
paradosso però adesso è sot-

to gli occhi di tutti. Nel det-
taglio il direttore Tolomeo 
guida un comando nel quale 
ci sono 148 commissari che 
guadagnano circa 2.400 eu-
ro netti al mese (in organico 
dovrebbero essere solo 80), 
693 ispettori con stipendio 
da 2.100 euro al mese (in 
organico dovrebbero essere 
200) e solo 14 tra sovrin-
tendenti e agenti con sti-
pendio da 1.400 euro. Se-
condo la pianta organica, 
che sempre sulla scia dei 
paradossi siciliani è stata 
fissata con lo stesso decreto 
che promuoveva tutti, gli 
agenti in ruolo dovrebbero 
essere 1.100. Ed è proprio 
su quest’ultimo numero che 
l’amministrazione e perfino 
i sindacati si appigliano ora 
per incrementare l’organico. 
Gli ufficiali e i sotto ufficia-
li, infatti, si lamentano per-
ché svolgono mansioni che 
non sono di loro competen-
za: «Io ho 50 anni è sono 
costretto da solo a fare il 

lavoro dell’agente e del so-
vrintendente - dice 
l’ispettore Gerlando Mazzà, 
del Cobas-Codir - Qui in 
passato sono stati fatti spre-
chi ed errori, ma le conse-
guenze le stiamo pagando 
noi, perché con un organico 
ridotto e così squilibrato 
nessuno può avere ambizio-
ni di carriera». Numeri alla 
mano, comunque, anche con 
un organico "ridotto" a 848 
unità, la Sicilia non si può 
lamentare rispetto ad altre 
regioni d’Italia che hanno 
una densità boschiva certa-
mente superiore rispetto a 
quella dell’isola: a esempio, 
in Veneto i berretti verdi 
sono 425, tra graduati e a-
genti, in Toscana 630. Per 
non parlare della Valle 
d’Aosta o del Friuli Venezia 
Giulia, che nonostante le 
Alpi hanno corpi di polizia 
forestale composti rispetti-
vamente da 157 e 298 unità. 
 

Antonio Fraschilla 
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La REPUBBLICA – pag.21 
 

Una circolare del Viminale li ha dichiarati "armi improprie"  

Torino, Chiamparino contro Maroni 
"Non togliere i manganelli ai vigili" 
 

TORINO - «Non togliere il 
manganello ai vigili». 
L’invito, rivolto in una let-
tera scritta al ministro 
dell’Interno, Roberto Maro-
ni, è firmato dal sindaco di 
Torino e presidente del-
l’Anci, Sergio Chiamparino. 
Il tutto nasce da una circola-
re del ministero guidato 
dall’esponente leghista che 

esclude lo sfollagente dalla 
dotazione della polizia mu-
nicipale. Una querelle che 
va avanti dal 2005, quando 
lo stesso ministero, su ri-
chiesta della Lombardia, 
diede il via libera ad un 
manganello, più leggero e in 
gomma, per i vigili. Stru-
mento di difesa che è stato 
adottato da molte Regioni. 

Ora il ministero fa un passo 
indietro. «Atto che determi-
na gravi problemi per la si-
curezza operativa degli ad-
detti, sempre più impegnati 
in servizi di presidio che 
richiedono più elevati livelli 
di difesa personale - scrive 
Chiamparino - e crea una 
grave contraddizione fra ciò 
che si chiede alle polizie 

locali per la sicurezza e 
l’impossibilità di usare gli 
strumenti adeguati». Il pre-
sidente dell’Anci invita il 
ministro ad una «posizione 
chiara», modificando anche 
le norme, sulla dotazione 
necessaria degli agenti della 
polizia municipale. 
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La REPUBBLICA BARI – pag.IV 
 

La scure sulle esenzioni ticket 
pagheranno anche i disoccupati  
Nomine manager, il Pd propone: "Facciamo il sorteggio" 
 

ncora pochi giorni e 
poi, anche per di-
soccupati, cassinte-

grati e lavoratori in mobili-
tà, ritornerà il ticket sulle 
visite specialistiche. Lo 
prevede una legge di un so-
lo articolo che sarà approva-
ta a breve dal Consiglio re-
gionale e che ieri la com-
missione sanità di via Ca-
pruzzi ha approvato a lar-
ghissima maggioranza, con 
la sola astensione dell’Udc. 
La legge, in pratica, abroga 
l’articolo 13 della legge di 
bilancio del dicembre scor-
so che riconosceva dal pri-
mo gennaio del 2011, 
l’esenzione ticket per visite 
ed esami specialistici per 
motivi di reddito ad alcune 
categorie di cittadini: pen-
sionati al minimo, disoccu-
pati, inoccupati, cassinte-
grati e lavoratori in mobilità 
appartenenti a nuclei fami-
liari con redditi annui infe-
riori a 8200 euro. Il diritto 
alla franchigia è durato 
qualche mese ma era già 
stato messo in forse da Pa-
lazzo Chigi che aveva im-
pugnato quella parte della 

legge e che la Corte costitu-
zionale stava per esaminare. 
Questo spiega il parere fa-
vorevole del Pdl alla leggi-
na presentata dall’assessore 
alle Politiche della salute, 
Tommaso Fiore. La fran-
chigia da 36 euro che ora 
tutti i pugliesi dovranno pa-
gare, a prescindere dal red-
dito, è un lusso che la Re-
gione Puglia non può per-
mettersi perché, con il piano 
di rientro dal deficit sanita-
rio sottoscritto, non ha la 
copertura finanziaria neces-
saria per garantire quel di-
ritto all’esenzione. Sarebbe 
un’inezia, visti i numeri che 
circolano sui conti della sa-
nità. I calcoli li ha fatti Eu-
prepio Curto dell’Udc: «Da 
un milione a un milione e 
mezzo di euro». Per questo 
si è astenuto, in segno di 
protesta «verso la prevari-
cazione posta in essere nella 
circostanza dal governo na-
zionale». Non è frequente 
vedere la Regione gettare la 
spugna davanti a una nuova 
sfida col governo centrale, 
ma l’aria che tira dalle parti 
della Consulta, a sentire 

Fiore, non è favorevole alla 
Puglia. L’assessore ha par-
lato di «elementi di ricentra-
lizzazione complessiva del 
sistema», con la Corte Co-
stituzionale che sembrereb-
be essersi allineata su una 
posizione di partecipazione 
«all’azione di contenimento 
delle autonomie». Non è 
detto, però, che non si possa 
reintrodurre in futuro, visto 
che il riparto del fondo sani-
tario nazionale ha portato in 
Puglia 113 milioni in più. In 
programma, però, c’è la ri-
modulazione dei ticket sui 
farmaci per esentare «le fa-
sce deboli». All’assessorato 
ci stanno lavorando. Ma in 
Consiglio c’è spazio per la 
polemica. L’Udc lamenta il 
ritardo nell’istituzione della 
commissione d’inchiesta 
sugli sprechi nelle Asl ed ha 
chiesto che nel frattempo si 
convochi l’audizione dei 
revisori dei conti delle Asl 
pugliesi per avere un quadro 
certo della situazione finan-
ziaria. Un’insidia lanciata 
alla vigilia delle nomine dei 
direttori generali che 
l’assessore Fiore non preve-

de «prima della fine di 
maggio». «Con il presidente 
Vendola - ha detto ieri 
l’assessore - ho avuto modo 
di parlare dell’argomento 
non più di mezz’ora prima 
che partisse per l’Olanda. Il 
percorso - ha aggiunto Fiore 
- è stato già tracciato e sarà 
discusso in un seminario 
politico con la maggioranza 
di centrosinistra. L’idea è di 
fare una commissione ri-
stretta che esamini l’elenco 
dei direttori generali e valuti 
i loro curricula. Credo che 
ci vorrà almeno un mese». 
Resta in piedi l’idea di ri-
durre l’elenco dei 30 papa-
bili che hanno frequentato il 
corso di formazione e pre-
cludere la nomina a chi è 
sott’inchiesta. Ma nei corri-
doi del Pd, che ha sposato la 
linea rigorista di Fiore, 
qualcuno azzarda anche il 
ricorso al sorteggio per sce-
gliere i futuri manager e ri-
durre al minimo «la discre-
zionalità della politica». 
 

Piero Ricci 
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La REPUBBLICA BOLOGNA – pag.IX 
 

Pannelli solari sulla discarica dei rifiuti  
A Baricella la più grande centrale fotovoltaica della provincia, ener-
gia per 700 famiglie 
 

a minaccia all’am-
biente a emblema 
dell’energia pulita. 

La metamorfosi della disca-
rica di rifiuti di Baricella è 
anche un ribaltamento di 
senso. E gli abitanti che ini-
zialmente la contestavano, 
in futuro potrebbero diven-
tare azionisti del nuovo im-
pianto. Sulla montagna da 
un milione e centomila ton-
nellate di rifiuti accumulati 
nel sito del Comune della 
Bassa, è in progetto la co-
struzione della più grande 
centrale fotovoltaica della 
provincia. Un colosso da 4 
megawatt capace di garanti-
re l’energia per 600-700 
famiglie. Il progetto è di 
«Gala», una società di cui è 
azionista al 60% «Hera am-
biente» e per il 20% ciascu-
no i Comuni di Baricella e 
Galliera i cui territori ospi-
tano le più grosse discariche 

del bolognese. Tale progetto 
ipotizza di realizzare su al-
meno la metà dei 16 ettari 
di ampiezza dell’impianto, 
l’installazione di pannelli 
solari capaci di produrre e-
nergia pulita sfruttando un 
terreno dove non è possibile 
nessun’altra attività o coltu-
ra. Per trent’anni, infatti, la 
discarica dovrà essere la-
sciata «dormire» affinché 
esaurisca la fermentazione 
dei rifiuti, in gran parte or-
ganici, con la relativa estra-
zione di biogas e di percola-
to. In questi tre decenni, i 
pannelli produrrebbero e-
nergia a beneficio dell’am-
biente. L’intervento potreb-
be inoltre essere replicato 
sulla discarica di Galliera 
che avrà ancora un paio di 
anni di vita e 200 mila ton-
nellate di capacità residua. I 
tecnici di «Gala» hanno an-
che già fatto i conti di quan-

to costerebbe il campo foto-
voltaico e sono arrivati a 
ipotizzare circa 15 milioni 
di investimento che tuttavia 
sarebbero ammortizzabili 
nel corso di un tempo rela-
tivamente breve grazie alla 
produzione incentivata di 
elettricità. «Proprio questo è 
il punto - spiega il presiden-
te della società Fausto Neri 
- non sappiamo cosa vorrà 
decidere il Governo in ma-
teria di incentivi. In rappor-
to a essi si deve infatti valu-
tare la sostenibilità econo-
mica dell’impianto». Alla 
costruzione della centrale 
sui rifiuti sono interessati 
anche privati italiani e stra-
nieri che potrebbero avviare 
società miste coi Comuni. 
Un’altra possibilità è quella 
di costituire compagini di 
scopo nelle quali una parte 
delle azioni verrebbero 
messe in vendita a disposi-

zione dei cittadini dando 
così vita a una piccola com-
pagnia pubblica. L’accordo 
tra l’«Anci», la Regione ed 
Hera, consente di usare le 
discariche esaurite per im-
pianti di produzione di e-
nergia pulita. Questi ultimi 
dovranno prevedere, come 
detto, le condutture per 
l’estrazione di biogas e per-
colato, nonché gli accessi 
per la manutenzione. La di-
scarica, oltre ad aver portato 
a Baricella 12 milioni di in-
troiti al Comune negli anni 
in cui è rimasta in funzione, 
ora potrebbe ripagare i cit-
tadini con tanta energia rin-
novabile. Quella di De An-
drè, insomma, non era solo 
una canzone, ma una sorta 
di profezia: «dal letame na-
scono i fior». 
 

Valerio Varesi 
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La REPUBBLICA MILANO - pag.V 
 

"Sarà un autunno lacrime e sangue"  
Formigoni avverte: dimezzati i fondi extra-sanità, in arrivo tagli pe-
santi 
 

oberto Formigoni 
avverte il centrode-
stra in Regione e 

preannuncia un autunno la-
crime e sangue. Il Pirellone 
sarà costretto a tagliare me-
tà del bilancio 2011 per ri-
spettare il patto di stabilità. 
Nel mirino ci sarebbero per-
fino le spese obbligatorie di 
tutti gli assessorati, che po-
trebbero essere tagliate o 
rinviate di un anno. In parti-
colare, la scure potrebbe 
abbattersi sui settori della 
viabilità, dell’ambiente e 
delle politiche sociali. Sen-
za contare gli effetti che po-
trebbero arrivare dalla an-
nunciata nuova manovra del 
governo sul 2012 e la pro-
babile reintroduzione del 
ticket sanitario di 10 euro da 
parte del ministro dell’Eco-
nomia Giulio Tremonti. Un 
combinato disposto che si 
tradurrà quasi certamente in 
nuovi tagli a carico della 
Lombardia. Un bollettino di 
guerra che Formigoni ha 
esposto ieri alla sua mag-
gioranza nel corso di una 
riunione a porte chiuse in 
Regione, a meno di due set-

timane dalle elezioni ammi-
nistrative. Erano presenti 
tutti gli assessori, oltre ai 
consiglieri regionali di Pdl e 
Lega. L’atmosfera è stata 
tesa per tutta la durata 
dell’incontro, come riferi-
scono i presenti. Il bilancio 
attuale del Pirellone (esclu-
sa la sanità), infatti, è com-
posto da 4 miliardi di stan-
ziamenti più 3,4 miliardi di 
risorse vincolate per far 
fronte a obbligazioni giuri-
diche, già assunte dalla Re-
gione. Il totale ammonta 
dunque a 7,4 miliardi, a 
fronte di una possibilità di 
spesa imposta dal Patto di 
stabilità di soli 3,8 miliardi. 
Ma la situazione che rischia 
di peggiorare drasticamente 
nella preparazione del bi-
lancio regionale del 2012, 
dato che per attenuare i sa-
crifici di quest’anno parec-
chi impegni saranno rinviati 
al bilancio successivo. Sen-
za quindi risolvere il pro-
blema della mancanza di 
risorse, ma semplicemente 
spostandolo in avanti di un 
anno. «Sono realmente finiti 
i tempi in cui si poteva dire 

"tanto in qualche modo si 
trova una soluzione"», ha 
spiegato Formigoni rivol-
gendosi in particolare alla 
Lega, che nei mesi scorsi si 
era distinta per aver difeso a 
spada tratta la manovra a 
base di "tagli lineari" del 
ministro Tremonti. Il go-
vernatore ha fatto capire ai 
suoi assessori senza troppi 
giri di parole che finora è 
mancata questa consapevo-
lezza non solo dentro il go-
verno e il Parlamento, ma 
anche nelle altre Regioni 
governate dal centrodestra. 
E che il rischio maggiore 
oggi è che manchi nelle 
prossime settimane proprio 
dentro la maggioranza che 
guida il Pirellone. Un chiaro 
avvertimento agli esponenti 
del Carroccio. «Una situa-
zione difficile – avrebbe 
aggiunto Formigoni – della 
quale sarebbe necessario, 
invece, che si facessero ca-
rico tutti». Come? Ad e-
sempio evitando le promes-
se elettorali impossibili da 
mantenere e cercando sem-
mai di gestire i malumori 
dei cittadini lombardi, so-

prattutto sulle questioni più 
vicine alla loro vita quoti-
diana. Ma anche aumentan-
do le pressioni sul governo 
per sostenere la causa delle 
Regioni virtuose, che da 
tempo chiedono di essere 
meno penalizzate delle altre 
dai tagli del governo. Infine, 
definendo politiche di ri-
forma a costi limitati invece 
di insistere sulle proposte 
che si basano su politiche 
tradizionali che richiedono 
risorse che oggi non ci sono 
più. Come la semplificazio-
ne delle procedure, la razio-
nalizzazione degli enti o la 
riorganizzazione dei labora-
tori dell’Arpa, l’Agenzia 
regionale dell’ambiente, o 
quella dell’Ente regionale 
dei servizi all’agricoltura. O 
delle società del gruppo Si-
reg, che si occupano del 
trattamento delle acque. 
Scelte che finora hanno vi-
sto un’accoglienza partico-
larmente tiepida da parte 
della Lega. 
 

Andrea Montanari 
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La REPUBBLICA NAPOLI – pag.I 
 

L’iniziativa - Approvata la delibera di parco De Filippo a Ponticelli 
per un dog-garden di 4500 mq  

Giardino pubblico per i cani 
 

resto, dopo l’esple-
tamento della gara 
d’appalto, tanti cani 

napoletani (e no) potranno 
correre davvero a perdifiato 
in un dog-garden che sarà 
realizzato nel parco De Fi-
lippo a Ponticelli. Grandi e 
piccole città italiane del 
Centro-Nord sono dotate 
ormai da anni di questi spa-
zi verdi essenziali per stabi-
lire un corretto rapporto tra 
l’uomo e il cane, come pro-
pugna da tempo l’associa-
zione "Progetto cane citta-
dino". L’associazione, nella 
funzione di mediatore tra 
pubblico e privato, sta spe-
rimentando varie soluzioni 
per la gestione e manuten-
zione di queste aree. Le 
quali non sono wc per cani, 
come generalmente si ritie-
ne, ma piuttosto luoghi di 
libertà e di socializzazione; 
per questo, tra le proposte 
più recenti dell’associa-

zione, è la creazione, ap-
punto in questi giardini, di 
sportelli informativi per 
l’utenza cinofila e l’organiz-
zazione di un concorso di 
idee per la realizzazione di 
un modello di panchina che 
possa accogliere la pubblici-
tà degli sponsor necessari 
alla gestione di queste aree. 
E i risultati cominciano a 
vedersi: il piccolo giardino 
di largo Beneventano è già 
in funzione da gennaio; 
nell’ambito dei restauri dei 
giardini del Molosiglio è in 
corso la realizzazione di 
un’area idoneamente attrez-
zata allo scopo; il 9 maggio 
la Municipalità Stella-San 
Carlo inaugurerà ben due 
aree di sgambamento ai 
Colli Aminei, a Villa Ca-
priccio e a viale dei Pini. 
Grazie alla recentissima ap-
provazione in giunta comu-
nale della delibera di parco 
De Filippo, infine, si realiz-

zerà nei prossimi mesi un 
dog-garden molto esteso, di 
circa 4500 metri quadri, che 
avrà anche il merito di pro-
muovere il recupero del va-
sto parco, che oggi presenta 
numerose zone in abbando-
no. Questo è stato uno dei 
motivi per i quali il direttore 
Salvatore Capuozzo e i tec-
nici Franco Mattias e Paolo 
Massaro, d’intesa con il re-
sponsabile del parco, 
l’agronomo Vincenzo Cam-
polo, hanno accettato con 
grande entusiasmo la propo-
sta della associazione e di 
numerosi volontari animali-
sti, progettando in un solo 
mese l’intervento. Grazie 
all’estensione del giardino, 
recintato e dotato di tutti i 
servizi necessari, i fortunati 
cani e, perché no, anche i 
loro padroni potranno ritro-
vare insieme una sensazione 
di libertà che qui a Napoli è 
costantemente negata; e 

questo grazie a un comodo 
parcheggio, a un doppio 
cancello per evitare fughe 
impreviste alla ricerca di un 
eccesso di libertà, a una re-
cinzione resistente, ad aree 
di sosta, fontanelle, distribu-
tore di palette (dog toilet), 
segnaletica con l’indispen-
sabile regolamento e tanti 
prati sui quali correre o ro-
tolarsi felici. Si tratta anche 
di una importante scommes-
sa altrove già sperimentata 
con successo: riproporre la 
indissolubile connessione 
tra ambientalismo e anima-
lismo e ritrovare, così, 
quell’equilibrio primigenio 
che si è di fatto smarrito, 
tant’è che per ripristinarlo 
dobbiamo combattere con 
ostinazione e anche sperare 
nella sensibilità di un am-
ministratore. 
 

Maria Luisa Margiotta 
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La REPUBBLICA NAPOLI – pag.VII 
 

Regione, rivoluzione anagrafe  
Arriva la banca dati integrata delle istituzioni pubbliche 
 

uaranta milioni di eu-
ro per la realizzazione 
del Siir, il Sistema 

informativo integrato regio-
nale. Un investimento volu-
to dalla giunta regionale per 
realizzare una infrastruttura 
che metterà in "comunica-
zione" le banche dati delle 
istituzioni pubbliche. «Per-
ché non avvenga più, tanto 
per fare un esempio, che se 
un cittadino cambia resi-
denza debba darne comuni-
cazione a tutte le altre am-
ministrazioni con le quali 
intrattiene un rapporto (enti 
previdenziali, agenzie delle 
entrate, motorizzazione, a-
ziende sanitarie, universi-
tà)» spiega Guido Trombet-

ti, assessore regionale al-
l’Università e ai Sistemi in-
formativi. Il funzionamento 
dell’infrastruttura «è sem-
plice: le informazioni sono 
prodotte e gestite dal sog-
getto che ne è responsabile - 
aggiunge Trombetti - Esse 
sono raccolte nelle banche 
dati condivise. E certificate 
dal Siir, che le rende dispo-
nibili a tutte le istituzioni». 
E le prime banche dati con-
divise saranno quelle 
dell’anagrafe della popola-
zione e dell’anagrafe del 
territorio. «Anche per met-
tere insieme le informazioni 
certificate sugli immobili, 
sulle strade, sui numeri ci-
vici, sulle situazioni di ri-

schio: frane, incendi, allu-
vioni...». Il piano approvato 
dalla giunta prevede anche 
la gestione di una Carta na-
zionale dei servizi abbinata 
alla tessera sanitaria: «La 
carta è come un bancomat - 
afferma l’assessore Trom-
betti - Attraverso di essa 
ogni cittadino potrà usufrui-
re di tutti i servizi offerti 
dalle pubbliche amministra-
zioni. È insomma il passa-
porto alla cittadinanza digi-
tale. Rappresenta l’identità 
digitale del cittadino, e tutti 
la avranno, nel giro di qual-
che anno. Con essa la di-
stanza tra cittadino e pub-
blica amministrazione si ac-
corcerà. Anzi sarà lo stru-

mento con il quale misurare 
efficienza ed efficacia delle 
amministrazioni». Con la 
carta digitale si potrà, ad 
esempio, prenotare la visita 
specialistica, caricare le 
prescrizioni farmaceutiche, 
accedere al proprio fascico-
lo sanitario. Uno scenario al 
quale manca un presuppo-
sto: una rete a larga banda 
che non lasci scoperto nep-
pure un angolo della Cam-
pania. «Il piano - conclude 
Trombetti - prevede anche 
questo». 
 

Bianca De Fazio 
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La REPUBBLICA PALERMO – pag.I 
 

La polemica - La proposta della giunta di introdurre un ticket per le 
riserve naturali  

Se la Regione fa pagare il biglietto per i parchi 
 

sattamente trent’anni 
fa l’Assemblea Re-
gionale Siciliana va-

rava una legge «per 
l’istituzione nella Regione 
siciliana di parchi e riserve 
naturali», e recepiva, addi-
rittura in largo anticipo ri-
spetto a molte altre regioni, 
una concezione della tutela 
del paesaggio che, già con-
tenuta nell’articolo 9 della 
Costituzione, si era andata 
diffondendo e radicando nei 
decenni precedenti. La leg-
ge istituiva tre parchi regio-
nali (Madonie, Nebrodi, Et-
na) e la riserva dello Zinga-
ro, dopo che la marcia di 
due anni prima aveva impo-
sto la sua salvaguardia co-
me bene comune, di fatto 
strappandola alla specula-
zione e contribuendo non 
poco alla spinta legislativa 
concretizzatasi nella 98. Da 
allora si sono meritoriamen-
te aggiunti al primo esiguo 
elenco dei siti gli altri due 
parchi (dell’Alcantara e dei 
Sicani) e 72 riserve, con una 
attività di salvaguardia che 
ha preservato larghe aree 
del territorio isolano. Le fi-
nalità della legge, così come 
sono dettate all’inizio del 
testo, erano del resto chiare 
ed esemplari: "per concorre-
re, nel rispetto dell’interesse 
nazionale, alla salvaguardia, 
gestione, conservazione e 

difesa dell’ambiente natura-
le". Dove le singole voci 
sono intese non come divise 
o scorporabili ma, al contra-
rio, come espressione unita-
ria e inscindibile del mede-
simo spirito "dell’interesse 
nazionale". Nonostante que-
sto e altri temi siano tempo 
sotto pressione (quando ad-
dirittura non sotto esplicito 
attacco normativo), stupisce 
quindi che, all’interno della 
legge finanziaria 2011 di-
battuta all’Ars, un articolo - 
poi scomparso - prevedesse 
la concessione a privati del-
la gestione dei parchi, delle 
riserve e delle aree protette, 
scindendo così tutela e ge-
stione. Motivata dalla esi-
genza di far cassa, scarican-
do ugualmente l’ammini-
strazione regionale dalle 
spese del personale forestale 
(la legge prevede che il pri-
vato se ne addossi l’onere), 
la misura è in realtà, nella 
sostanza, un colpo di maglio 
alla intera architettura che 
ha regolato sino a oggi la 
materia. Non tanto perché 
prevede, tra l’altro, la rea-
lizzazione di non meglio 
specificati esercizi di risto-
razione, quanto perché la 
ricerca del profitto, legitti-
mamente perseguito dai pri-
vati, non sempre si armo-
nizza con le esigenze della 
tutela e della salvaguardia, 

soprattutto in assenza di una 
specifica e rigida griglia 
normativa. Su questa sepa-
razione delle nozioni (e del-
la prassi) della gestione e 
della tutela ha del resto 
scritto pagina fondamentali 
Salvatore Settis di cui si 
consiglia ai legislatori la 
lettura almeno del libro "Ita-
lia s.p.a. L’assalto al patri-
monio culturale" (Einaudi, 
2002). Una sostanziale pri-
vatizzazione dell’ambiente 
e del paesaggio, a maggior 
ragione perché le conces-
sioni, stando alle dichiara-
zioni dei legislatori, si pre-
vedono con tempi lunghis-
simi e quindi con una ogget-
tiva difficoltà di verifica e 
intervento da parte dell’am-
ministrazione pubblica. Fa 
specie che un partito come 
il Pd, che poco tempo fa a-
veva menato vanto (anche 
con affissione di manifesti) 
di avere impedito la priva-
tizzazione dell’acqua, ceda 
adesso senza colpo ferire su 
un provvedimento che ri-
percorre, in altro ambito, la 
medesima logica. Di destra, 
se così è lecito definire la 
cessione a privati di un bene 
pubblico. Ma fa ugualmente 
specie che un partito come 
l’Mpa, che sino a pochi 
giorni fa tuonava contro i 
pedaggi autostradali, si fac-
cia adesso promotore di una 

politica che, se sarà appro-
vata l’introduzione indiffe-
renziata del ticket in ogni 
parco e riserva, rischia di 
penalizzare sensibilmente la 
fruizione dei beni naturali-
stici siciliani. Scorrendo 
l’elenco dei siti protetti, in-
fatti, si trovano intere isole 
(Pantelleria, Ustica, parte 
delle Eolie), grotte, corsi 
fluviali, boschi; ma anche 
luoghi (l’area di Monte Pel-
legrino, la riserva di Capo 
Gallo, lo Stagnone a Marsa-
la, il bosco della Ficuzza e 
altri ancora) che sono mete 
regolari di famiglie, sporti-
vi, studenti, per i quali 
l’esborso mensile di decine 
di euro rischia di essere un 
balzello insostenibile. So-
prattutto in una regione po-
verissima di strutture spor-
tive e parchi urbani, per 
molti di questi casi l’in-
troduzione del ticket questi 
casi, sarebbe come chiedere 
un biglietto d’ingresso per 
entrare non a Yellowstone 
ma a Central Park, a Villa 
Borghese o al Bois de Bou-
logne. Un provvedimento 
discriminatorio in base alle 
possibilità economiche: an-
cora una volta, se le parole e 
le cose hanno un senso, un 
provvedimento di destra. 
 

Sergio Troisi 
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La REPUBBLICA PALERMO – pag.IV 
 

La protesta Gesip paralizza scuole e servizi  
Dal cimitero al canile, ecco dove lavorano i 1800 dipendenti della 
spa comunale 
 

onica Moncada si 
è fatta portavoce 
di tutte le mam-

me: «Fateci fare le pulizie». 
Perché ieri mattina la scuola 
materna Galileo Galilei è 
rimasta chiusa: gli operatori 
della Gesip non imbraccia-
no scopa e straccio da giorni 
e i 70 piccoli utenti sono 
rimasti fuori. La maestra 
Rosella Brusca è stata co-
stretta per utilizzare la toi-
lette ad uscire dalla scuola e 
ad andare al bar. La scuola - 
senza pulizieri - ieri ha af-
fisso una circolare in bache-
ca per informare i genitori 
che la materna potrebbe non 
aprire anche oggi. «Basta 
proteste», gridano le mam-
me. Perché lo sciopero 
"bianco" dei lavoratori Ge-
sip - che ieri mattina nono-
stante la giunta abbia votato 
la proroga del contratto fino 
al 5 giugno hanno nuova-
mente assediato piazza Pre-
toria - ha paralizzato decine 
di servizi. Due giorni fa so-
no rimasti a casa pure i 
bambini portatori di handi-
cap che usufruiscono del 
servizio di trasporto sia per 
andare a scuola che per fare 
le terapie mediche. Senza 

contare la piscina comunale 
che ha aperto a singhiozzo, 
e soprattutto il cimitero do-
ve le bare in deposito hanno 
raggiunto quota 131. Ieri il 
liquidatore di Gesip Massi-
mo Primavera ha incontrato 
i sindacati: una riunione 
fiume per chiedere che da 
oggi tutti i dipendenti torni-
no al lavoro. «Chiedo scusa 
alla città per tutti i disservi-
zi», dice Primavera. Ma do-
ve lavorano i lavoratori Ge-
sip? Di cosa si occupano? 
Gli operai sono poco meno 
di duemila: più della metà 
sono giardinieri, portieri e 
pulizieri. A occuparsi di 
piante e fiori sono quasi 400 
persone: a loro il Comune 
ha affidato tutto il verde alto 
meno di due metri, le ville 
non storiche, tipo piazza 
Magione, il prato del Foro 
Italico, Villa Pantelleria. 
Una parte dei giardinieri è 
distaccata a Case Rocca, 
dentro la riserva della Favo-
rita. I portieri sono in scuole 
e uffici, ma anche sedi isti-
tuzionali come Palazzo del-
le Aquile. In cinquecento 
fanno invece le pulizie in 
scuole, uffici e impianti 
sportivi. Una cinquantina di 

operai, negli stessi posti, si 
occupa della manutenzione 
ordinaria: elettricisti, idrau-
lici e muratori. Un ruolo 
chiave è quello che degli 
addetti del cimitero: ai Ro-
toli un centinaio di persone 
si occupano di tutto, dalle 
tumulazioni alla cremazioni, 
dalla esumazioni e alle i-
numazioni. Gli operai Gesip 
sono anche accalappiacani: 
tra quelli distaccati al canile 
ci sono anche gli assistenti 
veterinari e gli addetti alla 
pulizia delle gabbie e al la-
vaggio degli animali. Una 
costola di Gesip, Gesip ser-
vizi, ha stabilizzato altre 
105 persone che si occupa-
no di fare gli animatori alla 
Città dei ragazzi, ma soprat-
tutto di fare da autisti dei 
pullman che accompagnano 
a scuola i bimbi disabili e 
da assistenti ai portatori di 
handicap. Infine ci sono 121 
amministrativi che lavorano 
in ufficio. La società nata 
nel 2001 stabilizzò 1.500 
soggetti svantaggiati: 637 
erano ex detenuti, gli altri 
ex alcolisti, lavoratori in 
mobilità o lsu. Tra il 2005 e 
il 2006 sono state stabilizza-
te altre 450 persone, mentre 

dal 2003 sono arrivate an-
che una dozzina di assun-
zioni per chiamata diretta, 
come per esempio quella 
per lo skipper del sindaco. 
Ieri, alla Gesip, è scoppiato 
anche il caso buste paga: ad 
aprile i dipendenti hanno 
fatto solo due giorni di as-
senze autorizzate, uno gior-
no di sciopero e uno di as-
semblea. Tutte le altre as-
senze - con gli operai che 
invece di essere al lavoro 
organizzavano blocchi stra-
dali selvaggi - al momento 
non risultano. E dunque i 
dipendenti potrebbero esse-
re pagati come se avessero 
lavorato: «Non sono ancora 
in grado di sapere chi è as-
sente giustificato e chi no», 
dice Primavera. Se alla Ge-
sip gli stipendi di aprile so-
no stati pagati, all’Amat il 
presidente Mario Bellavista 
ha dovuto informare i lavo-
ratori che gli stipendi po-
trebbero arrivare in ritardo. 
Bellavista ha spedito da 
giorni una messa in mora al 
Comune: chiede il saldo del 
debito di 120 milioni. 
 

Sara Scarafia 
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La REPUBBLICA ROMA – pag.II 
 

"Città sporca, class action contro il Comune"  
Monitoraggio del Codacons sulle strade: "Solo una su dieci pulita 
tutti i giorni" 
 

na città sporca, do-
ve la raccolta dei 
rifiuti non funziona 

e i marciapiedi e le strade, 
piene di buche, non vengo-
no puliti. Un degrado che, 
secondo il Codacons, per i 
romani vale un risarcimento 
di mille euro a testa. 
L’associazione che si batte 
per la difesa dei consumato-
ri ha infatti deciso di avvia-
re una class action contro il 
Campidoglio, una mega-
azione collettiva che, sotto-
linea il Codacons, «renderà 
giustizia agli abitanti di 
Roma che, pur pagando re-
golarmente le tasse, sono in 
balia delle buche, delle stra-
de sporche e dei disservizi». 
L’immagine di una città 
senza decoro risulta da un 
monitoraggio che l’asso-
ciazione ha avviato il mese 
scorso e che sarà presentato 
questa mattina. Per dieci 
giorni, dal 21 al 30 marzo, il 
Codacons ha tenuto sotto 
controllo la pulizia di dieci 
strade in vari quartieri: via 
Carnaro (zona Conca d’Oro, 

via Gaspara Stampa (quar-
tiere Talenti), via Borgo Ti-
cino e via di Casalotti (zona 
Casalotti), via Vittorio Ar-
minjon e via Bettolo (quar-
tiere Prati), via R. Michels 
(Collatino), via Campo Li-
gure (Torrevecchia), via 
Aurelia e via Appia. In que-
ste strade alcuni volontari 
del Codacons hanno deposi-
tato in punti precisi botti-
gliette di plastica, lattine e 
cartacce. Ogni mattina gli 
stessi volontari sono andati 
a controllare se quei rifiuti 
fossero stati raccolti dagli 
operatori dell’Ama. «Delle 
dieci strade monitorate - si 
legge nel dossier del Coda-
cons - nove registrano un 
livello di pulizia negativo e 
tra queste via Vittorio A-
minjon, via R. Michels, via 
Aurelia, via Campo Ligure 
e via Bettolo». Dal dossier 
emerge poi che quattro stra-
de versano in pessime con-
dizioni (via Carnaro, via 
Gaspara Stampa, via Borgo 
Ticino e via di Casalotti), 
poiché «pulite dall’Ama so-

lo una o due volte in dieci 
giorni». Dal monitoraggio 
del Codacons risulta infine 
che solo la via Appia è stata 
pulita quasi tutti i giorni. In 
sostanza, denuncia il Coda-
cons, «il 50 per cento delle 
strade monitorate è risultato 
sporco e solo il 10 per cento 
abbastanza pulito. Per que-
sto - prosegue l’associa-
zione - presenteremo una 
denuncia in procura contro 
l’Ama, ipotizzando il reato 
di interruzione di pubblico 
servizio e chiedendo san-
zioni e provvedimenti disci-
plinari nei confronti dei di-
pendenti che in quei giorni 
si sono occupati della puli-
zia delle dieci strade moni-
torate». Ma il problema del 
degrado è ormai una costan-
te per Roma. Ieri, ad esem-
pio, molte delle strade del 
quartiere San Giovanni era-
no completamente invase 
dai rifiuti. Impossibile, per i 
pedoni, passeggiare sui 
marciapiedi senza dover fa-
re lo slalom tra mucchi di 
spazzatura. In via Taranto, 

via Foligno, via La Spezia e 
viale Castrense, ad esempio, 
i cassonetti dei rifiuti indif-
ferenziati erano stracolmi di 
sacchi, segno evidente della 
mancata raccolta da parte 
degli operatori dell’Ama. 
Proprio per contestare i dis-
servizi dell’azienda munici-
palizzata per la raccolta dei 
rifiuti, il Codacons ha deci-
so di avviare una class 
action. «La giunta capitoli-
na - spiega l’associazione 
per la difesa dei consumato-
ri - ha emanato due delibere 
con cui ha definito e circo-
scritto, secondo precisi in-
dicatori sociali, quali sono 
le zone degradate della Ca-
pitale. Questo significa - 
prosegue il Codacons - che 
il Comune era ed è consa-
pevole dello stato di abban-
dono e incuria in cui versa-
no numerosi quartieri, e nul-
la ha fatto finora per garan-
tire ai cittadini un accettabi-
le livello di decoro urbano». 
 

Laura Mari 
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Venerdì la firma dell’accordo con la Gelmini  
Novanta milioni da ministero e Regione per l’auto del futuro 
 

entre Fiat prepara 
il trasloco negli 
Stati Uniti, la Re-

gione scommette sull’auto. 
Quasi una sfida nel momen-
to in cui ormai anche John 
Elkann, indicando nel Lin-
gotto la nuova casa 
dell’impero Agnelli, lascia 
intendere che la sede legale 
e non solo della casa auto-
mobilistica cambieranno 
indirizzo, trasferendosi ol-
treoceano (tra Detroit e 
New York). Ma una sfida 
necessaria soprattutto per 
quel che resta dell’indotto 
auto: una serie di piccole e 
medie imprese che hanno 
saputo dopo la crisi di inizio 
secolo sganciarsi dal com-
mittente unico, per offrirsi a 
più clienti: da Bmw a Re-
nault, da Volkswagen a 
Peugeot. Ma anche per a-
ziende come Pininfarina o 
Cecomp che stanno produ-
cendo l’auto elettrica che i 
parigini useranno dal-
l’autunno per muoversi in 
città sul modello del car 
sharing. Oppure come Ge-
neral Motors che dopo il 
divorzio da Fiat ha trovato 
qui terreno fertile per conti-
nuare a studiare nuove ge-
nerazioni di motori, non so-
lo diesel e che in pochi anni 
ha triplicato i dipendenti 
nella cittadella del Politec-
nico. Insomma, un altro di-
stretto dell’auto è possibile 
a patto che ci siano i fondi 
per aiutarlo a crescere e a 

consolidarsi. Ed è a questo 
progetto che lavora da mesi 
l’assessore regionale allo 
Sviluppo economico Mas-
simo Giordano. E venerdì 
ne raccoglierà i frutti. Arri-
verà a Torino il ministro per 
la ricerca scientifica Maria 
Stella Gelmini per firmare 
un accordo che comprende 
tre diversi filoni (nanotec-
nologie, automotive e 
manufacturing intelligente) 
ma che avrà proprio nella 
piattaforma regionale per 
l’auto il suo "fiore al-
l’occhiello". Tradotto in ci-
fre, il Ministero garantirà 
finanziamenti per 40 milio-
ni, altri 50 li stanzierà la 
Regione. Novanta milioni in 
tutto, 40 dei quali destinati 
all’automotive che in Pie-
monte vuol dire quasi nove-
cento imprese e poco più di 
84mila addetti. L’assessore 
regionale ha messo a punto 
con i suoi collaboratori tre 
filoni di intervento: la ridu-
zione di peso dei veicoli 
grazie all’impiego di nuovi 
materiali (su cui si stanno 
applicando sia il Politecni-
co, sia il Centro ricerche 
Fiat), l’infomobility (per 
rendere le auto sempre più 
in grado di muoversi da sole 
sia attraverso sofisticati na-
vigatori sia con sistemi che 
consentano per esempio il 
parcheggio automatico 
dell’auto) e i motori. Ed è 
proprio quest’ultimo il filo-
ne più interessante: i 15-20 

milioni su 40 che dovrebbe-
ro essere destinati allo sco-
po, serviranno per sviluppa-
re motori ibridi di nuova 
generazione, pur impiegan-
do combustibili tradizionali 
(progetto che interessa mol-
to a Fiat) ma anche per ga-
rantire risorse per la vettura 
elettrica. Perché - Giordano 
e i suoi collaboratori ne so-
no convinti - sarebbe follia 
non sfruttare le competenze 
che nel settore si sono svi-
luppate negli anni tra Pinin-
farina, Politecnico e la stes-
sa General motors. Sì, per-
ché il costruttore americano 
pare avere uno dei progetti 
più solidi sul motore elettri-
co e potrebbe anche decide-
re di realizzarlo nella citta-
della del Politecnico dove di 
recente è stato messo a pun-
to il propulsore che farà cor-
rere l’India nei prossimi an-
ni. Insomma, quanto basta 
per non rinunciare al filone 
"nuove energie" anche se il 
costruttore di casa appare 
orientato a sviluppare que-
sta tecnologia nei suoi im-
pianti di Detroit. E sarebbe 
anche un bel messaggio per 
«il territorio» come si usa 
dire sempre più spesso: non 
tutto finisce con la Fiat. Ma 
c’è di più. Negli obiettivi di 
Giordano e del presidente 
Cota - che dopodomani fir-
merà l’accordo con il mini-
stro Gelmini - c’è quello di 
trasformare nel tempo la 
piattaforma regionale sul-

l’auto del futuro in quella 
nazionale. D’altronde, quel-
la promossa un anno e mez-
zo fa dal ministero e affida-
ta a Assoknowledge - 
un’associazione creata nel-
l’ambito di Confindustria - 
ha dato risultati deludenti. 
Se l’operazione riuscisse, 
potrebbe aprire le porte in 
futuro a finanziamenti euro-
pei. Già, i finanziamenti. 
Considerate le resistenze del 
ministro dell’Economia a 
scucire qualsiasi euro, che 
certezze ci sono che 
l’assegno da 40 milioni che 
la Gelmini staccherà vener-
dì si possa incassare? Pa-
recchie. Perché, pur di avere 
la garanzia che il finanzia-
mento fosse certo, Giordano 
si è preso qualche settimana 
in più e alla fine ha ottenuto 
che l’accordo sia sottoscrit-
to con un impegno di bilan-
cio. Tecnicamente, una 
«cambiale», la massima ga-
ranzia che può offrire la 
pubblica amministrazione. 
A questo punto occorrerà 
che il progetto della piatta-
forma regionale per l’auto 
ottenga il sostegno di tutta 
la filiera e per una volta, a 
cominciare dalle associa-
zioni imprenditoriali, si fac-
cia sistema «per consolidare 
le competenze del settore». 
Anche senza la Fiat. 
 

Pier Paolo Luciano 
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Reggio Calabria - Operazione anti-’ndrangheta: arrestati il primo 
cittadino di Marina di Gioiosa e 3 assessori 

Il sindaco appena eletto festeggiò con il boss 
 
MARINA DI GIOIOSA 
(Reggio Calabria) —
Anziché le armi, la politica 
come strumento di supre-
mazia. I clanMazzaferro e 
Acquino di Marina di 
Gioiosa Jonica sono scesi in 
campo nella competizione 
elettorale dell’aprile 2008 
con i propri candidati a sin-
daco per stabilire il control-
lo dell’amministrazione co-
munale e dei lavori pubbli-
ci. La vittoria di Rocco Fe-
mia, detto «pichetta » (zap-
pa), 52 anni, espressione di 
una lista civica riconducibi-
le al centrodestra, ha assicu-
rato alla cosca Mazzaferro 
la gestione del Comune. 
Femia è stato arrestato, as-
sieme a tre suoi assessori e 
altre 31 persone, tra le quali 
il capo della famiglia di 
‘ndrangheta Rocco Mazza-

ferro, su provvedimento del 
gip Adriana Trapani, nel-
l’ambito dell’inchiesta «Cir-
colo formato» coordinata 
dal procuratore Giuseppe 
Pignatone. Uno degli asses-
sori arrestati, Rocco Ago-
stino, è candidato con il 
centrodestra alle elezioni 
del Consiglio provinciale di 
Reggio Calabria del prossi-
mo 15 maggio. Per tutti 
l’accusa è di associazione a 
delinquere di tipo mafioso. 
Con gli arresti eseguiti dalla 
squadra mobile di Reggio 
Calabria guidata da Renato 
Cortese, dal commissariato 
di Siderno diretto da Stefa-
no Dodaro e dallo Sco, è 
stato stroncato il dualismo 
politico-mafioso tra due 
clan che hanno atteso la 
competizione elettorale per 
imporre la propria suprema-

zia territoriale. Di quanto 
fosse determinante questa 
campagna elettorale a Mari-
na di Gioiosa per i Mazza-
ferro, lo dimostrano le tele-
fonate di Rocco Mazzaferro 
che da Milano ha indicato i 
nomi da mettere in lista. Per 
monitorare le scelte degli 
elettori, i Mazzaferro hanno 
«piantonato» i seggi, presi-
diato ogni sezione e fornito 
indicazioni su come e chi 
votare. Non a caso la vitto-
ria del sindaco Rocco Femia 
ha generato in lui un mo-
mento di grande euforia 
manifestata, come testimo-
niano le intercettazioni am-
bientali, con il pianto e con 
l’abbraccio al boss Rocco 
Mazzaferro che— spiegano 
gli inquirenti—rappresenta 
la sintesi di un fruttuoso so-
dalizio che avrebbe aperto 

le porte degli affari al clan. 
Dalla statale 106 jonica sino 
alla sistemazione delle pal-
me sul lungomare cittadino 
e persino alla collocazione 
delle panchine. Gli Acquino 
che avevano candidato 
Carmelo Carbone, usciti 
malconci dalla competizio-
ne, hanno subito iniziato 
una serie di azioni violente 
nei confronti dei parenti del 
sindaco. Il primo a subire le 
conseguenze è stato il co-
gnato a cui è stata bruciata 
l’autovettura. Che s’è guar-
dato bene dal denunciare il 
rogo. Qualche tempo dopo 
lo stabilimento balneare di 
un altro suo parente è stato 
distrutto dalle fiamme.  
 

Carlo Macrì 
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Il decreto - D’accordo governo e sindacati, non la Cgil 

Piano per la scuola, pronta 
l’assunzione di 65 mila precari 
Prof, verso lo stop degli incarichi provvisori 
 

ROMA — Un piano per 
assumere a tempo indeter-
minato 65 mila precari tra 
insegnanti, bidelli e segreta-
ri. Un piano che, a differen-
za di quanto previsto fino a 
pochi giorni fa, potrebbe 
non essere spalmato su tre 
anni ma scattare in un colpo 
solo a settembre, con 
l’inizio delle lezioni. Po-
trebbe essere questa, per la 
scuola, la novità più impor-
tante nel decreto sviluppo 
che il consiglio dei ministri 
discuterà domani. Non si 
tratta di assunzioni che fa-
ranno aumentare gli organi-
ci totali che anzi, per effetto 
dei tagli decisi con la Fi-
nanziaria 2008, continue-
ranno a scendere anche 
l’anno prossimo. Ma della 
regolarizzazione dei cosid-
detti «precari stabili», che 
vengono assunti ogni primo 
settembre e licenziati a fine 
giugno non per sostituire 
qualcuno ma per coprire po-
sti liberi. La decisione finale 
non è stata ancora presa ma 
ieri ne hanno discusso i tec-

nici dei ministeri dell’Is-
truzione e dell’Economia. 
Ed è stato proprio lo staff di 
Giulio Tremonti a suggerire 
la strada possibile per limi-
tare al massimo l’impatto 
sui conti pubblici. È vero 
che l’operazione non avreb-
be un costo elevato perché 
quei 65 mila stipendi lo Sta-
to li paga già adesso. Ma in 
più ci sarebbe la cosiddetta 
ricostruzione della carriera, 
cioè il riconoscimento degli 
scatti di anzianità maturati 
durante il precariato. Il de-
creto potrebbe però cancel-
lare questa voce, specifi-
cando che si tratta di stabi-
lizzazione con effetti giuri-
dici ma non economici. An-
che con questo correttivo 65 
mila assunzioni sono quat-
tro volte quelle fatte l’anno 
scorso e quindi rappresente-
rebbero una grande accele-
razione rispetto al passato. 
Ma il segnale migliore che 
si tratta di una svolta proba-
bile è la conferenza stampa 
convocata ieri da Cisl, Uil, 
Snals Confsal e Gilda. I 

quattro sindacati hanno 
chiesto proprio 65 mila as-
sunzioni in un colpo solo. E 
davanti alle telecamere non 
c’erano solo i responsabili 
del settore scuola, come di 
solito avviene, ma anche i 
segretari generali Raffaele 
Bonanni e Luigi Angeletti. 
Un’esposizione mediatica 
che lascia immaginare come 
dal governo sia arrivato 
qualche segnale di apertura. 
E che segna un nuovo capi-
tolo nella tensione con la 
Flc Cgil, assente all’appun-
tamento di ieri, che di as-
sunzioni ne chiede ancora di 
più, 100 mila. Proprio per 
concentrare gli sforzi sul 
piano assunzioni, che arri-
verebbe a pochi giorni dalle 
elezioni amministrative, po-
trebbero essere tolte dal de-
creto sviluppo e dirottate in 
un provvedimento diverso 
le altre misure che riguar-
dano la scuola. Compreso il 
blocco dei trasferimenti de-
gli insegnanti in un’altra 
provincia, che salirà dai 
primi tre ai primi cinque 

anni di lavoro cancellando 
l’assegnazione provvisoria 
che finora consentiva di ag-
girare il divieto. Di assun-
zione e trasferimenti si di-
scuterà di nuovo oggi nel 
pre consiglio dei ministri. Il 
pallino è in mano a Tremon-
ti e il quadro potrebbe cam-
biare ancora. Ieri è stato 
proprio il ministro dell’E-
conomia a bloccare al-
l’ultimo momento un au-
mento dello stipendio per 
militari e poliziotti. Alla 
Camera le commissioni Di-
fesa e Affari costituzionali 
avevano trasformato l’una 
tantum per il comparto sicu-
rezza prevista da un decreto 
del governo in una voce 
stabile dello stipendio. Ma 
la commissione Bilancio ha 
bocciato la modifica e alla 
fine è passata la versione 
originaria, con diversi ma-
lumori anche nella maggio-
ranza.  
 

Lorenzo Salvia 
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Usi Facebook in ufficio? Sei colpevole di peculato  
Cinque dipendenti comunali indagati in provincia di Forlì - Seque-
strati i computer, rischiano da tre a dieci anni 
 

he Facebook fosse 
una tentazione trop-
po potente per con-

sentirne l’uso anche dal pc 
dell’ufficio lo hanno già ca-
pito molte amministrazioni 
pubbliche e aziende private, 
che hanno pensato di oscu-
rare il social network più 
popolare del mondo sui 
computer di dipendenti e 
collaboratori, onde preveni-
re lunghe chiacchierate in 
chat o tutti gli altri passa-
tempi del caso. Invece al 
Comune di Bertinoro, borgo 
medievale di diecimila abi-
tanti sulle colline fra Cesena 
e Forlì, l’accorgimento non 
è stato preso, con la conse-
guenza che qualcuno forse 
si è approfittato della con-
nessione a internet per met-
tersi a smanettare col pro-
prio profilo Facebook, forse 
durante l’orario di lavoro, di 
certo sui pc comunali. Ri-
sultato: venerdì scorso a-
genti in borghese della 
squadra mobile di Forlì, ac-
compagnati da colleghi del-
la questura esperti di infor-
matica, si sono presentati in 
municipio per acquisire i 
computer di cinque dipen-

denti comunali, che si sono 
visti presentare gli avvisi di 
garanzia per i reati di pecu-
lato e abuso d’ufficio. In 
sostanza sono accusati di 
aver utilizzato internet a 
scopo personale tramite i pc 
degli uffici del comune, e i 
giochini su Facebook sareb-
bero parte integrante di que-
sto uso improprio. Per far 
luce sulla vicenda, gli inqui-
renti copieranno il contenu-
to della memoria centrale 
dei pc, dove sono registrati 
anche tutti gli accessi a 
internet. Lo scopo è verifi-
care se effettivamente i cin-
que impiegati si sono diver-
titi con quei computer – che 
dovrebbero servire a tut-
t’altro – a postare commen-
ti, caricare foto o filmati, 
chiacchierare e stringere 
amicizie, insomma in tutta 
l’ampia gamma di trastulli 
che il network inventato da 
Zuckerberg prevede a bene-
ficio (o maleficio, secondo 
le circostanze) di oltre mez-
zo miliardo di persone in 
tutto il mondo, quanti sono 
gli iscritti a Facebook. Se 
l’accusa di peculato in par-
ticolare dovesse essere con-

fermata in un eventuale 
giudizio, per i cinque fra 
tecnici e funzionari sarebbe-
ro guai seri: la pena oscilla 
fra i tre e i dieci anni di re-
clusione. Naturalmente sia-
mo ancora lontani da svi-
luppi del genere, ma 
l’inchiesta condotta dal so-
stituto procuratore Filippo 
Santangelo dev’essere parti-
ta da elementi solidi perché 
venisse disposto l’esame 
approfondito della memoria 
dei computer e perché i di-
retti interessati fossero i-
scritti nel registro degli in-
dagati. Da quel poco che 
trapela dalla riservatezza 
che circonda la vicenda, tut-
to è partito da una serie di 
approfondimenti legati a 
un’altra indagine, sempre 
per peculato, svolta in pas-
sato dal corpo forestale nei 
confronti di un altro impie-
gato del Comune di Berti-
noro. Dai riscontri di 
quest’ultima attività inve-
stigativa sono emersi ele-
menti che hanno portato 
sulle tracce degli ultimi cin-
que indagati. Nessuno di 
loro è di nomina politica, e 
né il sindaco né gli assessori 

sono coinvolti ad alcun tito-
lo, come ci tengono a preci-
sare gli investigatori, anzi, 
hanno fornito piena collabo-
razione alla magistratura. 
Per inciso, il 15 e il 16 
maggio a Bertinoro si vote-
rà per il rinnovo di consiglio 
comunale e sindaco del-
l’unico comune del Forlive-
se interessato dalla prossima 
tornata delle amministrati-
ve. A guidare la giunta at-
tualmente è il sindaco Ne-
vio Zaccarelli, del Pd, forte 
di una maggioranza bulgara. 
Di certo si profila una bat-
taglia legale fra accusa e 
difesa, tutta giocata sul cri-
nale sottile che separa 
l’abuso di uno strumento di 
lavoro quale è il computer 
dalla possibilità che le con-
nessioni a internet, e quindi 
anche a Facebook, possano 
rientrare fra le mansioni 
professionali, per non parla-
re del rispetto della privacy 
delle persone. Nel dubbio, 
molto meglio evitare di 
chattare e socializzare onli-
ne in orario di lavoro e sul 
pc dell'ufficio. 
 

Franco Giubilei 
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